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Rafforzare la lotta e l'unità delle forze democratiche 
contro il tentativo di perpetuare il monopolio politico de 

Significato «azionalo delle elezioni siciliane - li disegno reazionario dell'attuale gruppo dirigente clericale - La persecuzione anticomunista mette in 
causa le libertà fondamentali di tutti i cittadini - 11 pericolo di guerra è reale - Accresciute possibilità di un incontro con le masse cattoliche e con 
i più larghi strati della popolazione nella difesa della pace • La catastrofe di un conflitto atomico può essere scongiurata dalla lotta dei popoli 

Nella matt inata di ieri è 
continuata e si è conclusa al 
Comitato Centrale del PCI la 
discussione sul primo punto 
all 'ordine del giorno: « Le ele­
zioni regionali in Sicilia». Al­
le ore 9 il compagno D'ONO­
FRIO ha assunto la presiden­
za e ha dato la parola a Um­
berto TERRACINI, membro 
della Direzione. Egli ha richia­
mato l 'attenzione del Part i to 
sui mezzi illeciti che i cleri­
cali stanno adoperando su 
larga scala, per falsare i ri­
sultati delle elezioni e in par­
ticolare sulla arbi trar ia can­
cellazione delle liste elettorali 
dì migliaia di elettori, i quali 
abbiano riportato una con­
danna . 

Nonostante che la legge e-
scluda la perdita del dirit to 
elettorale pe r i condannati 
amnistiati o riabilitati, una 
circolare del ministero degli 
In terni ha ordinato ai sindaci 
di r ivedere tut te le liste elet­
torali sulla base di un esame 
del certificato penale di tutti 
gli elettori . Per superare gli 
ostacoli derivanti dall 'enor­
me quant i tà di certificati pe­
nali da esaminare, i prefetti 
sono poi arrivati a disporre 
che i sindaci inviino funzio­
nar i presso i casellari penali 
per procedere d'ufficio al con­
trollo dei certificati penali e 
per provvedere alle cancella­
zioni dalle liste. Se si pensa 
che t ra il 1931 e il 1951 ben 
due milioni di cittadini han­
no subito una condanna pe­
nale e se si tien conto che 
negli ul t imi anni è cresciuto 
enormemente il numero dei 
condannati por motivi politici 
e sociali, si comprende facil­
mente quant i elettori, special­
mente dei ceti più poveri 
corrano il rischio di non po­
ter votare . Ma il ministero 
del l ' Interno non si è fermala 
qui : ha disposto addiri t tura 
di escludere dalle liste elet­
torali anche i condannati con 
la condizionale, perfino dopo 
che son passati cinque anni 
dal la condanna. 

Cosa fare per impedire l'ar­
bi t rar ia esclusione dal diritto 
di voto di un così rilevante 
numero di elettori? Il Par t i to 
deve impegnarsi per ottenere 
che, a norma di legge, sia re­
stituito il diri t to elettorale 
ai condannati amnistiati e 
riabili tati . A tal fine è neces­
sario uno sforzo particolare 
dei n o s t r i parlamentari , 
dei nostri avvocati e dei no­
stri amministratori comunali, 
giacché la cancellazione dal­
le liste avviene all ' insaputa 
degli interessati, i quali ri­
schiano di accorgersene sol­
tanto quando non si vedono 
recapitare il certificato elet­
torale. L' importanza del pro­
blema appare chiara se si 
tien conto che centinaia di 
migliaia e forse milioni di 
elettori rischiano di venire a 
mancare ad opera di un go­
verno il quale, sulla strada 
dell ' involuzione reazionaria, 
r i torna alla limitazione de! 
suffragio, caratterisica dei re­
gimi borghesi più arre t ra t i . 

A Terracini è succeduto al­
la t r ibuna il compagno Pom­
peo COLA JANNI. Egli ha os 
servato che in Sicilia il « fan-
fanismo »• si manifesta coire 
il tentativo delle forze rea­
zionarie nazionali di stabilir,: 
un controllo più rigido si:J!.i 
realtà isolana, sederanno i 
fermenti e le aspirazioni ,.u 
tonomistiche che pur sono vi­
ve all ' interno della stessa *-C. 
Questa linea politica, che mi­
ra a consolidare l'alleanza t r i 
clericali ed estrema destra. 
determina aru'.e contraddizi'i 
ni in seno alla DC e ci offri 
la possibilità di ; i.i.ischnrar.^ 
i capi democristiani e i 'li 
ridenti monarchici e fasciali 
come i servi degli ag 'a r . . d^-
monopoli.->ti italiani e del j r r 
tello petrolifero in'.cmr.ziona 
le . In cnnlrapposi / 'ore a que 
=to coacervo di forze reazi'» 
nar ie sta il nostri. p a r t i t a cho 
sì presenta come l ' .r terproto 
più fedele deìle a*nira.""cr-: di 
giustizia, di libertà e ni pro­
gresso dr-1 porol'» » :c ;i:: ':v. 

Partii TofflUitli 
A questo puir- . tr-- \."» i 

segni di a ; t on ' : r r e , "m p r ò » 
la parola il cr..rVoj;ni"> TO­
GLIATTI. ficco il tosto inte­
grale del ^uo di-coiiC. 

Il c o m p i c m Lj Cau-i e 1 
compagni e:** ;•;.-•> :n.f-..e-
nuti dopo di ìm — ha comin­
ciato Togliatti — h'-.r.o futtc 
bene a .-«.f.r.limare . i e: r..r-
impor ta r l a non . . '.t..nto :e 
Siona'e ma tvi7 • t v > c o ' c 
elezioni che si ..,»< ' . i -rr .m'i a'. 
ì'-.niz o de'. rre"c d. i,r«=ri.i m 
Sicilia. L i m n »:: •;,/;, 01 cu-.: 
.-te e'.e7-.-ni «.£-M e *• r:.T".t.i:r 
molto rr. :-( 'rie- •..£>- rjj • •-
che, cJ.iC.itenJi. eli t~~c, :v> 
abbiamo \<.'.i:,. «,-ri <*-.' ••.•'> » 
nostri giiui zi «- .. r.r ;\.o di 
oattito sui p-.nctpa'.i ^.ci.-.er.t; 

della situazione at tuale de! 
Paese. 

La consultazione, è stato 
detto, interesserà più di due 
milioni e mezzo di elettori; 
ma l ' importanza di essa de­
riva oggi, prima di tutto, dal­
la situazione nazionale che le 
fa da q u i d r o e alla quale ci 
dobbiamo riferire per com 
nrendenii» esattamente il va 
loie. 

Qual'è il fatto prevalente 
della situazione politica che 

3ine interna, e ima elimina-
• ione o diminuzione, quindi , 
della confusione politica. In­
vece la confusione politica è 
oggi più grande di quan to 
mai non sia stata. 

E' in sostanza dal novem­
bre 1954. cioè da quasi sei 
mesi, che è ufficialmente 
aperto come tutti sanno, un 
piocesso cho chiamano di 
chiarificazione. Fu aperto, con 
esplicita richiesta, dal diri­
gente principale del part i to 

sta oggi davanti a noi? Non 
c'è che da aprire la stampa 
quotidiana, sett imanale, da 
consultare i titoli dei giornali 
di qualsiasi tendenza per re­
gistrare la denuncia della in­
certezza, della confusione, del 
disordine politico che carat­
terizzano il momento pre­
dente. 

Confusione politica 
Ciascuno sottolinea in mo­

do diverso questo elemento e 
ne parla con intenti diversi, 
perchè ciascuno cerca di ti­
rare l 'acqua al proprio mo­
lino, ma è un fatto che oggi 
questo è i'elcmento preva­
lente. 

E qui si impone subito un 
confronto che metti: in luce 
un elemento paradossale dei-
l i situazione. Da un lato, se 
si dovesse dar retta alle affer­
mazioni degli e»r«nenti della 
coalizione governativa, carat 
teristica de! momento presen­
te sarebbero i successi ripor-
tr.ti, nella lotta contro di noi. 
da quella coalizione governa 
tiva che si vuol chiamare di 
centro e che io credo sarebbe 
meglio chiamare frante anti 
comunist.i. poiché la lotta 
centro di noi è io tci-po prin­
cipale non fi'in della s.ua azio­
ne ma de.iu .-uà ateo-sa C-M-
.-U.jza. li pi?MUi-n'.e del con 
aerilo. parlando in America e 
al r:K.rn.> oall America h.' 
indicato t-e t'i-ìi. a i cui ci 
< ccupe-eii ' i ne! ;euuito delia 
J:\~. •. /i . ,nc, e che uv»ri-obero 
.••mire \ i p . -*a eli un ero 
u n t e in-i'CiC-.o — ra-n n i 

«nato ci.re ai a:; c o l l o ma 
q'j< . i io n;. f'.tto capire — 
ce*, uaiti to comunista «• delle 
ir.r^e alicele dei part i to co-
muni-*a. Ha par.ato della uni-
\cr. ile r;p:e''-"»7if»r»e per «i de­
litto coniir.c.iMi da un d'sara-
ziato a Carpineti , in provincia 
di Reggio Emilia; ha par la to 
dei ri .'.'.iati dello elezioni pe: 
> Mu*'j? del coltivatori di 
retti: ha parlato inJ.ne de*. 
r:.-u**a*<i de.le rlcz.e ni alla 
Y .-.' N-.l'.a «tarr.pa qy.-tidiana 

e. .ghe_o. in Iu.'.in e .i'1'estero. 
•f.n - ' i l ' ir .^j -i cltr-no auesi» 

f . " i . i-.:. :< c e r a di far ac-
Ct :* i. - r~rr,«: ;c:. 'n:en*o or 
r.-..i : : -> ' ìó ta la es igenza di 
una prr fonda crisi elei rr.ovi-
•rtn'.'» coTiumsta e del ir>-"wi-
ment> popolare di sinistra 
IT.IÌ.'TI'I di cui questi e altri 
x i .ebbero i "in* mi princi-
r-a'.ì. Or.1, f effet'ivj.rjTn*e 
o;:"-: . fo---• "ì cnr . i ' tT. ' t ioa 
r - - " r ' i " . e del'n .-ituazK-re. 
i . .• -r o ' i e - ' " i"~r-n'c : nt!<••»-
rr.vr. -:-• elv* è l 'attiirie ce>ali-
•*"•"->«> ; :• r.-: ..* v :• ^̂ < v o r v 
"Vfn.r -n.-Ci'i» : i miri-.-» un 
; 'c<-c~- > 'J' r>"o' r d » c - l "e" 
--V-.-.--".-.- r»»,. r>'.pv"v*arl, eli s'ni-

" T f i."' - v v i ' w n t n r.-mu-
-lI"'->. '-, 1 ."'.-,, (l'Cr che 'a 

;.n e-. ' ' ' 'c i r.-̂ *-*'» di qu-^-'a 
f. .mi7-cnc rvl: t ;ca. del suo 
pro^tiR'.o e della m a compa-

socialdemocratico, a t tualmen­
te vicepresidente del consi­
glio quando si era alla vi­
gilia delle elezioni regionali 
della Val d'Aosta, ma dopo 
quella richiesi a a l t re ve ne 
sono state, venute da quella 
stessa parte o da al t ra par te . 
Credo che, per quel che ri­
guarda la socialdemocrazia, 
ormai non vale nemmeno più 
la pena di prendere in con 
siderazione le differenti posi­
zioni assunte dai suoi diri­
genti perchè, per il modo co 
me si sono succedute e per 
l'esito che hanno avuto, le 
loro impennate hanno essen 
zialmente solo contribuito a 
far perdere credito a questo 
parti to ed oggi noi faremmo 
uno sbaglio se ser iamente ra­

gionassimo sopra le dichiara­
zioni politiche dei suoi diri­
genti in relazione con la si­
tuazione governativa e del 
paese, se considerassimo le lo­
ro dichiarazioni come un fatto 
che possa contribuire a cam­
biare questa situazione. 

Del resto, la stessa cosa o 
una cosa poco diversa si può 
dire pe r quello che si riferi­
sce ai liberali i qual i hanno 
anch'essi avanzato richieste 
di chiarificazione pa r tendo da 
un estremo opposto, ma essi 
pure non hanno contribuito 
ad al tro che ad accrescere la 
confusione perchè, ogni vol­
ta, il processo è terminato 
con un compromesso non di 
sostanza, ma di parole. 

f problemi reali 
Qual 'è dunque l 'origine di 

questa confusione politica che 
è la caratteristica del mo­
mento attuale? L 'abbiamo 
detto alla nostra recente Con­
ferenza e possiamo ripeterlo 
qui : l 'origine di questa confu-

ione s ta nel fatto che, dal 
momento della formazione 
del l 'a t tuale governo, nul la è 
stato compiuto pe r ten tare di 
risolvere in un modo qualun­
que le gravi questioni che 
stanno davanti siile masse la­
voratrici e a tut to il nostro 
paese. La sola novità politica 
è che sono state scoperte un 
po' di p iù le bat te r ie della 
lotta antidemocratica e anti­
comunista, e del fuoco di que­
ste ba t ter ie e del chiasso fat­
to a t torno a questo fuoco il 
governo si è servito pe r ten­
tare di emergere dal fango 
degli scandali, non riuscendo 
però ad al lontanare da sé le 
macchie d i cui è coperto. 

La formazione Kovernativa 
si è quindi t rasformata sem­
pre p iù in quello che pre­
cedentemente chiamavo un 
blocco anticomunista e niente 
altro. Blocco anticomunista 
vuol però dire, oggi, in Ital ia, 
blocco antidemocratico, per­
chè i comunisti sono la 
più grande forza popolare 
di opposizione, sono la più 
grande forza organizzata del­
la classe operaia, sono una 
delle più grandi forze orga­
nizzate delle masse contadi­
ne, dei lavoratori e del ceto 
medio di or ientamento pro­
gressivo- P e r combat tere con 
tro i comunisti non vi è altro 
mezzo che» andare contro In 
democrazia, calpestando i 
principi fis=at? nella Costitu­
zione repubblicana. 

I passi in avanti che dicono 
di aver fatto nella lotta con­
tro di noi . in realtà sono stati 
essenzialmente passi in avanti 
nel violare le norme della 
mnvivenza elemocratica. 1»» 

n o n n e che devono democra­
t icamente regolare i rapporti 
fra i ci t tadini e lo Stato, le 
norme che sono fissate dalla 
nostra Costituzione come fon­
damento del nostro ordina­
mento politico. 

I problemi reali sono stati 
messi in disrparte. Intendo di­
re i problemi posti dai risul­
tati d rammat ic i delle grandi 
inchieste sulla miseria e coli­
la disoccupazione: i problemi 
posti dal disagio crescente nel­
le campagne e di cui sofIrono 
le conseguenze i contadini 
coltivatori, i braccianti, ì 
mezzadri ed anche una parte 
dei colt ivatori benestanti ; il 
grave problema reale della 
crescente pressione dei grup­
pi monopolistici dell ' industria 
su tut ta la vi ta economie-i e 
sulla vi ta politica del paese; 
il problema reale, permanen­
te. e oggi p iù grave di ieri. 
del lavoro p e r una parte cosi 
grande de i cit tadini italiani. 

Tut te ques te questioni, ri­
peto. non sono state nemme­

no affrontate. Ogni volta che 
da par te di uno degli espo­
nenti della coalizione gover­
nativa, o a scopo di salvarsi 
l 'anima, come hanno fatto i 
capi socialdemocratici, o a 
s-copo di difesa di interessi 
teazionari , come hanno fatto 
i dirigenti liberali, si è ten­
tato di giungere a una pre­
cisazione dell 'indirizzo del 

(Continua in 5. ime. 1. col.) 

Nota americana all'URSS 
sul «pool» atomico 

WASHINGTON. 11. — Gli 
Stati Uniti hanno consegnato 
questa mattina la loto risposta 
al pro-memoria sovietico del 
novembre scorso, concernente 
il piano per l'utilizzazione ( pa­
cifica dell'energia atomica.' 

La risposta è stata Consegna­
ta CIHI sottosegretario di Stato 
americano Livingston Merchant 
all'ambasciatore dell'Unione So . 
vietica a Washington. 

Tre giorni di sciopero dei parastatali 
L'astensione nazionale avrà luogo da martedì a giovedì e 
proseguirà per regioni se non saranno concessi gli aumenti 

Il Comitato di coordina­
mento fra i s indacat i dei l a ­
vorator i paras ta ta l i e s a n a ­
toriali e delle associazioni 
dei medici e dei dir igenti , ha 
stabil i to in da ta odierna le 
modali tà dello sciopero p r o ­
c lamato a decor re re dal 19 
apri le . 

Lo sciopero avrà luogo in 
forma totale e su scala n a ­
zionale nei giorni 19, 20 e 21 
e, nel caso che il governo 
continui a negare ai p a r a s t a ­
tali l 'estensione dell assegno 
integrat ivo già o t tenuto da i 
dipendent i dello s t a t o , p r o ­
seguirà dal giorno 22 apri le , 
ancora in forma totale , s e ­

condo turn i r ipar t i t i in g r u p ­
pi d i regioni . I l Comita to ha 
al t res ì predisposto, p e r i p r i ­
mi t r e giorni dello sciopero, 
una ser ie d i assemblee cui 
par t ec ipe ranno component i 
del Comita to stesso, nel le 
seguent i c i t tà : Roma, Mi la ­
no, Torino, Genova, Padova , 
Bologna, Fi renze , Bar i , N a ­
poli, Ca tan ia e Pa le rmo . 

E' morto il padre 
del compagno Secchia 

MILANO, 14. — 
lut to ha colpito il 

Un grave 
compagno 

Pie t ro Secchio, membro del la 
direzione del Par t i to comuni­
sta i tal iano e segretario regio­
nale per la Lombardia . S tase­
ra, alle ore 19, è mancato , al­
la età d i 79 anni, suo padre , 
Giovanni Secchia. I funeral i 
av ranno luogo sabato, a l le 
ore 16, in Occhieppo Supe­
riore. 

Al compagno P ie t ro Secchia 
così duramente • colpito nei 
suoi affetti familiari, giun­
gano i n questo doloroso mo« 
mento le espressioni di fra­
terno, solidale cordoglio d a 
parte di tutti i compagni e 
dell'Unità. 

IN U N O SPECIALE M E S S A G G I O DALLA CAPITALE SOVIET ICA 

Raab annuncia al popolo austriaco 
il favorevole esito dei colloqui di Mosca 

// comunicato conclusivo sarà diramato stamane - La delegazione austriaca al com­
pleto a cena dal presidente del Consiglio Bulganin - Oggi i delegati lasciano Mosca 

MOSCA,, 14. — Le t ra t ta 
ta t ive t r a i d i r igent i della 
UJR.S.S. e quel l i de l l 'Aust r ia 
r e l a t i vamen te al t r a t t a to di 
pace si sono concluse questa 
sera . I l comunicato , tut tavia , 
sarà d i r ama to domat t ina* 
poco p r ima della par tenza 
del cancel l iere R a a b eia Mo­
sca, da l l ' ambascia ta austr iaca 
nel la capi tale sovietica e dal 
minis tero degli Ester i della 
U.R.S.S. 

Questa sera la delegazione 
austr iaca al completo è stata 
ospite a cena del presidente 
del Consiglio dei minis t r i de l -
l'U.R.S.S., maresciallo Bulga-
uin . E rano presenti Molotov. 
Mikoian, Malenkov, Krusciov. 
il maresciallo Voroscilov e 
altr i dirigenti del Par t i to . 
dello Sta to e del governo del-
l'U.R.S.S. Subito dopo, esper­
ti delle due delegazioni si so­
no messi al lavoro pe r sten­
dere il comunicato conclusivo. 

Sul contenuto eli esso non 
è stata fornita anticipazione compagno Molotov 

alcuna. Negli ambienti dipl»>-[eluse con un completo ac 
malici occidentali , tu t tavia , s i jcordo. <~ 
afferma che un accordo com- T -"-*— 
pleto è stato raggiunto. Il che 
sembra confermato dal tenore 
di uno speciale messaggio di­
retto da Mosca al popolo au­
striaco dal cancelliere Raab. 
Il messaggio, trasmesso dai 
microfoni della radio di Vien­
na. dic-e: « L'Austria diventa 
libera. Ci viene restituito l'in­
tero territorio della Pa t r ia . I 
prigionieri di guerra rive­
dranno la Patr ia . Tut to ciò 
è stato meri tato, guadagnato 
e raggiunto grazie al leale 
atteggiamento del popolo au-
.-^triaco. Noi già ci rallegria­
mo di rivedere felice la no­
stra Patr ia , dopo la conclu­
sione delle difficili t ra t ta t ive i>. 
L'ambasciatore Biscoff. a sua 
volta, nel cor?o di una di­
chiarazione rilasciata a un 
radiocronista austr iaco e su­
bito dopo trasmesso dalla ra­
dio di Vienna, ha confermato 
che le trat tat ive si socio con-

IL DIKATTITO ALLA CAMERA SIXL'AGGHKSSIOM: SOUAIUttSTM A ALLA SEOE DEL 1>CI 

Pertini accusa il governo clic non applica 
la legge contro il movimento neofascista 

Il «40llo«*c«|rclorio Risori tenia di minimizzare «jli e p i s o d i - T e repliche ilei compagni Scarpa e Gelmini 
sulle violenze a A'ovara e .Modena - IScspiitta ima richiesta «Ielle destre di rinviare la Icjijie Tremelloni 

La Camera ha ripreso :er i idi una misura illiberale 
pomeriggio i propri lavori — Tra l'attenzione ciell'aasem-
dopo la parentesi Jc-i.e va-Jblea , si è levato quindi a p a r -
canze pasquali — per affron-j ' .are il compagno scnalis'.d 
tare ia discussione d- due faandro PERTINI. Egli ha 
interpellanze presentate dal jesordi to manifestando ia sua 
deputato monarchico Degli {amarezza p e r il fatto che nel 
Orchi e dal socialista Per t : -
ni, e di due interrogazioni dei 
compagni Scarpa e Gelmin. . 
5Ug:i episodi di squadrismo 
fascista avvenuti il 9 marzo 

scaglioso, Mod^isa e !a l e ^ e 

decimo anniversario della Re 
sistenza, i rifiuti del fascismo 
osino ancora ripetere i gesti 
caratteristici dello squadr i ­
smo. Il fatto stessr. — ha det-

a Roma contro la s^de della i to Pert in: — che siano stati 
Libreria * Rinascita ». m via dati alle fiamme i libri espo-
delle Botteghe Oscure, a Tre - I s t i nelle vetrine delia l ibre-
cs'.e e Romentlno. m provin- j r ia « R:na=c:ta ». dimostra co- truffa, sorella di secondo Jet 
eia d: Novara, e contro lai me '.'animo dei r .ovcni sp:n- to dolla legge Acerbo 1923. e 
sedf* dell 'ANPI dj Modena-iti oggi dr-J loro mandant i a infine ir!: sfratti delie Case 

Xen"mte.-pel!anz3 d: Per t i - j comp 'c re tali atti , sia ol imen- à*e! P'IJÌ^'U- da i -e ex sedi >?I 
~"":""" | :a!o dalla -lessi: de«»!o-ii.-» fa- fascio. 

! , . . , • - . ( j i .e--. : (.ùio della cui - A r r i . a : i i"J q je s t r a strada 
v.o.-mza ed ignoranza. — ha <2e"o c^:» f<>i"7-> Pert :-

se prendere contro il MSI i :r L'episodio d- \.?. i e l le Bo-.-jni — -; r.uvcva a:ung( ro :ne-
re'.az.or.<; a l 'e di?p"r .*:on: ' teghe O.-rure — ha p-.».-c^ i . - 'v tabn-iierite ~3 epi-<- i. e n n e 
della Co;t:;u7..one e alla legi- j to i'ora'orc soc.ai:*:a — c;!q*ie!h c e : 9 m,.rzo. Il -o ' .erno. 
siaz-.one che precede !a .n t e r - ' preoccupa r.on tanto per ili inoltre, ha tollerato che ia 
diz.nne di ogni part i to : a - ; ec ; t c compiuto 03 giovani.{stampa fns.-.sta i n s u l t a l e 

ni e nei.e due ìn'errogazif'n..." 
inoltre, si chi tdeva al go-U.- t - ; , 
\<-mo quale misure intende-ì-nu; 

ra c 'erano al governo i par t i ­
ti della classe operaia i qii3li, 
difendendo i lavoratori , d i ­
fendono ia democrazia- Co­
stringendo questi part i t i ad 
abbandonare ii governo nel 
'47, si è nper:a mvre.» la s t ra­
da a questi cpis'xl:, sancendo 
innanzi tut to la discr imina­
zione t ra italiani ed italiani-
Ed allora i rifiuti de', fasci­
smo si sono fatti avan t i . Vi 
sono poi state a l t re tappe si­
gnificative: Melissa. Monte-

scista-
L'importanza del 

aveva r ichiamato un folto 
pubblico nelle t r /oune : meno 
affo.ia*... invece, e rano i b a n ­
chi del centro quando !a se­
duta si «'• aper ta ; assenti , a l -
r-.nfuor: di P.no Romuaìdi . il 
gruppo doi deputat i missini. 

Pr imo a prendere la parola 
è stato il monarchico DEGLI 

Iche o m m i s e r i a m o prof^nd*-
dibatt i to mente, i r a porche e indice di 

una politica che comporta 
gra\ i co.i?cgurn?f\ 

Dal ' •» ad «!l!|» 

OCCHI, che ha deprecato gli indietro: c o che fon- Sara-
ep.sc.ii di violenza compiuti 
d.-.i Giovani m i c i n i , ma al 
tempo £*rs.-o si è dichiarato 
f f rTamente contrario ad ogni 
richiesta di scioglimento del 
Movimento sociale, in quanto 
a suo giud.zio si t ra t te rebbe 

L'» stesso Sara^at ha det to, 
recentemente, che la demo­
crazia Italiana — dal 1948 ad 
ogai — ha compiuto un pisso 

gat invece non ha osato ente 
dersi , è perchè la democra­
zia italiana abbia compiuto 
enormi passi avanti dal 1944 
al 1947 e poi abbia fatto m a r ­
cia indietro. Qui è infatti la 
chiave della questione, AJlo-

giornn por 2:^rno !a Resi­
stenza ed Oi.V.ta;=e !a X Mas 
e la repubbl.ca d, Salò. S; è 
giunti a tollerare erte j x r i 
funerali d: un tradi tore . Ro­
dolfo Graz : anì . *i inscenasse 
una manifestazione fascista 
con labari e gagliardetti neri . 
La stessa carnevalata si è r i ­
petuta i 'altro ieri per i fune-
-a!i dell'or.. Mleville: o la 
polizia ha usato sì lo sfolla­
gente. ma cantro i redat tnr . 
deiri/ni/riJ 

La respnnsabil.th di qjes ta 
involuzione politica — ha 
proseguito l 'oratore — r ì r a l e 
dunque sulle spalle dei par­
titi della maggioranza. 

Per «st irpare definitiva­
mente queste manifestazioni 
è necessario mutare radical­
mente politica. Deve innanzi­
tut to scomparire ogni d iscr i ­
minazione tra italiani ed i ta­
liani. ogni ci t tadino deve e s ­
sere uguale dinanzi alla leg­
ge, i principi sanciti da. la 
carta costituzionale debbono 
essere rispettati- Occorre da ­
re un contenuto sociale ed 
economico alla democrazia 
politica, perchè essa divenga 
finalmente democrazia econo­
mica. Ecco perchè noi insi­
stiamo nel chiedere un mu­
tamento delia politica inter­
na. (Applausi r /r issÌMj a s i ­
nistro >. 

Sciogliere il ]\ISI 
Sapp.r.niv — h i d^tto a 

questo punte; IVrrt.ni — che 
tra di voi vi sono uomini che 
hanno Ir- stesse nostre preoc-
cupaz.nm. ed è proprio in n o ­
me d; au?s*.i coinani valori 
della Resistenza che uomini 
Politici e di cultura di ogn; 
narte. hanno espr t ' so il loro 
-dfgn.o per i fi t t i d, vi:, del .e 
Botteghe Oscure ed h3nno 
chiesto la «'•ppress.one d2l 
MiS.I. Noi cred.amo che sia 
possibile accogliere la richie­
sta di questi i taliani: si t ra t ­
ta solo di applicare una legge 
che porta la firma del l 'a t tua­
le presidente del contiguo 

Perchè dunque tanta esi ta­
zione — -i è chiesto Pori in. 
— neli 'applicare una lega* 
firmata di Sceiba? E-itate 
forse perchè il Movimento so­

ciale condivide og^i la vostra 
politica estera o perchè, aven ­
do il fascismo varcata la so­
glia del Par lamento, voi spe­
rate jn turpi alleanze? (Vi-
vissimi applausi). Noi chie­
diamo che lo Sta to in terven­
ga, perchè non vogliamo che 
la lotta politica degeneri in 
guerra civile. Esigiamo che 
intervenga lo Stato, perchè 
esso è sorto dalla Resistenza 
e dalia lotta antifascista 
fnnor i oppiatiti a sinistra). 

A Questo punto l 'oratore si 
è soffermato ad analizzare la 
legge Sceiba, sottolineando 
come alcuni precisi articoli 
diano !a facoltà al governo di 
intervenire d i re t tamente pei 
sciogliere i movimenti neo­
fascisti. s»*nza a t tendere la 
sentenza della magis t ra tura 
L'oratore, inoltre, ha rileva­
to che è compito preciso de . 
soverno. per impedire che '• 
giovani cadano nelle mani di 
ignobili speculatori, di far co­
noscere ai ragazzi la storia 
vera dr l fascismo e delio 
squarìr -'i o. ":<» l-v.p-~so di 
v:.">ler./.; om.c.d*. aa esso 
comp.::*.•• Contro ; clcrrocra-
* ; c . r ' r . ' M ^ 1 . opera , e i con-
tadin. , la fine Ingloriosa dei 
capi fascisti che. nel 1945. 
fuggirono vilmente. 

ROMUALDI: falsandosi) 
Sono morti da soldati! (L'in-
tcrruzioTìP viene accolta da 
una ribrata protesta delle s i ­
li i".<tf r e ) . 

PAJETTA: Erano tutt i 
eroi come te. che al processo 

(Continua in par. ». col.) 

I dirigenti austriaci , tut ta­
via. non hanno fornito par­
ticolari sul contenuto dell 'ac­
cordo che sarebbe stato rag­
giunto. Essi hanno sol tanto 
affermato di essere assoluta­
mente soddisfatti e di ri te­
nere che le potenze occiden­
tali non por ranno ostacoli al­
la firma del t ra t ta to di pace. 
Quali che siano gli accordi 
raggiunti a Mosca, infatti , il 
t ra t ta to di pace con l 'Austria 
dovrà essere sottoscritto dai 
governi delle quat t ro potenze 
occupant i : Unione sovietica, 

Il cancelliere Raab 

Stat i Unit i . Gran Bre tagna 
e Francia . E pertanto l 'ac­
cordo di Mosca non può ave­
re che valore di proposta da 
sottoporre alla attenzione di 
una e \ en tua le conferenza a 
qua t t ro cui parteciperebbero. 
na tu r a lmen te , anche r a p p r e ­
sentant i do» governo di Vien­
na . A giudicare dal le dichia-

i 

raz 'eni dei dir igenti austrja* 
ci, tut tavia, sembra mol to dif­
ficile che l e potenze occiden­
tali rifiutino di sottoscrivere 
un accordo firmato da l l 'Au­
str ia: se lo facessero, infatt i , 
scoprirebbero ta lmente i l lo­
ro giuoco da n o n potere ia 
alcun modo giustificare ti. lo ­
ro at teggiamento davan t i al la 
opinione pubblica mondia le . 
Ed è pe r questo che il co­
munica to conclusivo de i col­
loqui di Alosca è at teso con 
grande interesse n e i circoli 
diplomatici. Si a t tende d i sa­
pere, in par t icolare , q u a l i 
siano le formule che ve r r an ­
no proposte a u n a futura c o n . 
ferenza re la t ivamente al la ga ­
ranzia cont ro l ' A n s c h l t m e 
alla garanzia contro l ' instal­
lazione sul terr i tor io aus t r ia­
co di basi mil i tar i e l a pa r t e ­
cipazione del l 'Austr ia a bloc­
chi mil i tari diret t i contro u n a 
qualsiasi delle potenze che 
parteciparono al la guerra con­
tro la German ia h i t ler iana . 
Una clausola di questo gene­
re. infatti, implicherebbe i l 
divieto, per l 'Austria, di e n ­
t ra re a f a r par te di organiz­
zazioni come il Pa t to a t lan­
tico e PU.E.O. E d 'a l t ra pa r t e 
il fatto che una nazione come 
l 'Austr ia accetti una ta le for­
ma di « neut ra l i tà » apr i reb­
be evident i prospettive ad una 
serie di a l t r i Paesi europei 
inquieti pe r il pericoloso svi­
luppo che la situazione de l 
nostro continente prendereb­
be quando venisse dato il v ia 
libera alla corsa al r i a rmo 
nel la G e r m a n i a di Bonn. 

Sono. queste , a lcune del le 
ragioni pe r le quali negli 
ambienti diplomatici d i Mo­
sca le t ra t ta t ive t ra l 'Unione 
sovietica e l 'Austr ia sono 
state seguite con tanto inte­
resse. A nessuno è sfuggito. 
d 'a l t ra par te , il fat to che gli 
ambasciatori d 'America e d i 
Inghil terra sono stati costan­
temente consultati dai dir i ­
genti austriaci ne l corso d i 
questi t re giorni d i t ra t t a t ive . 
Il che significa, p ra t icamente , 
che i governi di Londra e d i 
Washington hanno avuto m o ­
do di fa r conoscere la loro 
opinione. 

// dito nell'occhio 
E r r o r e r i m e d i a t o 

Dando resoconto dotta igno­
bile oarrarra inscenata a Boma 
tìaz inscisli in occasione dei 
JWicrr.ii di ano di l°rO. fl Tem­
po ha un felice lampo di cro­
naca: «. di fronte alla sede 
dell'Uri.ia giovani missini si 
incontravano con uà gruppo di 
adenti di P. S i quali 11 invita­
vano a scendere dai marciapie­
di. forse temendo che volessero 
compiere qualche roanifesiaz.c-
r.e ostile ai comunisti. I giovani 
obbedivano ma «li agenti, rite­
nendo cne un gruppo dt comu­
nisti. fra 1 quali atcuni cronisti 
dell'Unita che ;os:avano sul 
portone del palano facessero 
pir'.e dei missini, intervenivano 
per allontanarli assieme agli 
altri Alle rimestranre dei co-
muristi gli agenti usavano la 
forza ». 

Lo cosa, insomma, è chicrij» 
sima. Dapprima si erano sba» 
gitati e. scambiandoli per mis­
sini. li avevano gentilmente pre­
pari di allontanarsi, ila. appena 
si sono resi conto elle KOB erano 
fascisti, bensi comunisti, nasuto 
subito rimediato alTerrOTe: li 
hanno picchiati. Tutto è logico 
ed esemplare. Per stare tran-
quflU con i poliziotti italiani 
non c'è bisogno di alter* tutte 
e due le mani. Basta tener** 
una ben tesa mei saluto fascista. 

Il f«»»o tf«l alornv 
«Churchill ha una istintiva 

repugranza per Podore del pe­
trolio. specie quando si trova 
in vacanza e fuori da qualsiasi 
cura di governo ». Dalla Giu­
stizia. 

ASafOOIO 
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( ' NEL DECIMO ANNIVERSARIO DELIBA LIBERAZIONE 

Decorati e dirigenti della Resistenza 
aderiscono al convegno di Torino 

Le adesioni del compagno Togliatti, del presidente del Senato Merzagora e della 
vedova di Cesare Battisti - Luigi Einaudi e Pani alla manifestazione di Cuneo ~ 

TORINO. 14. 
mattina, come già annunziato, 
si aprirà al teatro Alfieri di 
Tonno, alle ore 10, il Con­
vegno del Decennale della 
Liberazione. La manifesta­
zione, che si preannunzia 
grandiosa e solenne per le 
numerose adesioni giunte da 
tutta Italia, avrà la sua na­
turale appendice 'il giorno 
dopo a Cuneo, con la com­
memorazione di Duccio Ga­
limberti che sarà tenuta, aila 
presenza del Presidente del­
la Repubblica Einaudi, da 
Ferruccio Parri, nella grande 

Siazza dedicata all'eroe della 
esistenza piemontese. 
Tra le adesioni pervenute 

al Comitato promotore, sono 
quelle del senatore Celare 
Merzagora, presidente del Se ­
nato, delron. Togliatti, del 
.senatore Scoccimnrro, dcl-
l'on. Virginio Bertinelli, sot­
tosegretario alla Difesa, già 
prefetto di Como, della si­
gnora Ernesta Battisti, vedo­
va del grande patriota, del­
l'on. Ferrario Celestino, del 
prof. Aurelio Camanim, già 
commissario delle * Fiamme 
Verdi » della Resistenza trie­
stina, del Sindaco di Parma, 
che assicura la partecipazione 
del gonfalone decorato al 
Valor Militare, dell'avv. Ca 
millo Matter, già prefetto di 
Venezia, del dott. Antonini, 
già appartenente al C.V.L. 
ligure, del sen. Mario Valen­
ti, esponente della Resistenza 
napoletana, del prof. Vittorio 
Santoli, dell'Università di 
Firenze, di Paolo Polese, già 
appartenente al C.L.N. lom 
bardo, ' del dr. F. Rabbini, 
magistrato, di Giovanni Mal­
vezzi, della presidenza della 
Associazione deportati poli­
tici del Friuli. 

Da Genova sono pervenute 
le seguenti adesioni: la madre 
della Medaglia d'Oro Cocito, 
Secondo Pesai, presidente del 
CI.N Liguria, l'avv. Marcello 
Cirenei, membro del CLNAI, 
dott. Giuseppe Noberasco, 
avv. Umberto Lasagna, dot­
tor Pietro Gabanizza, Edilio 
Maltese, per l'Istituto storico 
della Resistenza, prof. Otti­
no Balduzfci, avv. * Cassiani 
Ingoni, Mario Mitta. dottor 
Minoletti. prof. Mario Zino, 
do t t Giulio Bertonèlli, Ateo 
Mattei, prof. Giacinto Gua-
reschì, Alberto Cerri, Alcide 
Senneca. 

Sabato Ministero della P.I. riguar­
dano i laureati delle due Mis­
sioni dell'anno accademico 
1953-1954 e sono valide an­
che por i laureati dell'appel­
lo straordinario del febbraio 
ultimo scordo. 

Con un'altra disposizione 
il Ministero della P.I. ha fis­
sato il termine per la pre­
sentazione delle domande di 
ammissione agli esami dj ma. 
turità e di abilitazione, al 30 
aprile prossimo, ed ha sta­
bilito che le norme relative 
alla composizione delle Com­
missioni giudicatrici degli 
esami di maturità ed abili­
ta/ione per l'anno scolastico 
1954-55 saranno analoghe a 
quelle disposte nel decorso 
anno scolastico. 

I delegati sardi 
per la elezione 

del Capo dello Sialo 
CAGLIARI. 14. — Nella 

seduta di questa sera, il Con­
siglio regionale sardo ha 
nominato i tre rappresentan­
ti della Regione, che parte­

ciperanno alla elezione del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica. Sono stati eletti il 
presidente della Regione, on. 
Alfredo Coirlas, il presiden­
te del Consiglio regionale, 
sardo, on. Efisio Corrias. e 
il compagno Giovanni Lay. 

Un laghetto prosciugato 
per trovare un'arma 

NAPOLI, 14 — Il recuporo 
di un « corpo di reato », ne­
cessario per il perfezionamento 
di una indagine, ha richiesto 
una operazione particolarmen­
te laboriosa: il prosciugamento 
del laghetto Arco di Cumj. In 
località Arco Felice Vecchio. 
nel pressi di Baia. Nel fondo 
dello spocchio d'acqua giaceva 
infatti un coltello, dalla lama 
lungo circa venti centimetri, 
con cui tale Biagio Scotto col­
pi a morte 11 40cnne Nestore 
IVAulello Scotto, nella piazza 
della staziono di Baia, il 23 
marzo scorso. 

In un primo luogo, l'assas­
sino aveva dichiarato al caia-
binierl di aver gettato l'arma 
nel latto d'Avcrno, dove ben 
difficilmente avrebbe potuto es. 

"ere recuperata. "Alla fine, lo 
Scotto ha indicato 11 laghetto 
che, essendo di modeste dimen­
sioni, ha potuto agevolmente 
essere prosciugato a mezzo di 
pompe. 

Uccide due uomini 
un folle a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 14 — 

Un calzolaio folle ha ucciso a 
colpi di trincetto due uomini. 
uno paralitico e l'altro infermo 
di mente, ricoverati nell'Istmi. 
to del piccolo Cottolenfjo della 
Calabria. L'omicida. Luigi Ra­
nieri, di 58 anni, addetto alla 
calzoleria dell'Istituto, ha con­
sumato il duplice delitto in un 
accesso di follia. I due uccisi 
sono Giuseppe Natoli, di 15 
anni, e Giovanni Lombardo, 
C5enne. Alla scena ha assistito 
un nitro ricoverato cieco, mi­
racolosamente risparmiato dal­
la furia sanguinaria del folle. 
che è stato Infine immobiliz­
zato da alcuni sacerdoti, accor­
si alle grida, mentre ancora 
armato del suo trincetto si ag­
girava nelle stanze dove ave­
va seminato il terrore. 

Lord Russell 
rivolge un appello 

agli inleilellnali 
I lavori - delle commistioni 
dell'Unione Interparlamentare 

SI SVOLGERÀ' DOMENICA IN TUTTO IL PAESE 

Una giornata di lotta 
dei giovani contro l'atomica 

Centinaia di comizi - Il testo dell'appello lanciato alla 
gioventù dal Comitato nazionale dei Partigiani della pace 

L'abilitazione provvisoria 
per I laureati nel 953-954 

II.Ministero della Pubbli­
ca Istruzione ha diramato di­
sposizioni per il rilascio di 

. certificati provvisori Der lo 
esercizio delle professioni, in 
attesa che venga definito dal­
le Camere il testo del noto 
disegno di legge a suo tem­
po presentato dal Ministro 
Ermlnl. 

Le nuove disposizioni del 

Il Comitato nazionale 
della Pace ha lanciato un 
appello ai giovani italiani, 
di ogni corrente politica, 
affinché domenica prossima 
diano il loro contributo al­
la lotta contro ia prepara­
zione della guerra atomica. 
Ecco il testo dell'appello: 

« Giovani e ragazze d'Ita­
lia, domenica 17 aprile, 
giornata nazionale dei gio­
vani per la pace, il Comi­
tato nazionale chiama voi, 
giovani e ragazze d'Italia, 
a portare il vostro partico­
lare contributo alla grande 
campagna in corso attorno 
all'Appello di Vienna con­
tro la preparazione della 
guerra atomica. 

Portate ovunque, quel 
giorno — piovani delle 
fabbriche, dei campi, degli 
uffici, delle scuole, delle 
Università, giovani costret­
ti all'ansiosa ricerca di una 
prima occupazione — il vo­
stro messaggio di speran­
za e di pace. 

Levate outmquc l'espres­
sione della vostra decisa 
volontà di lottare contro la 

Arrestati i rapinatori 
della banca di Bonorva 

La polizìa non ha reso noti i loro nomi 

SASSARI, 14. — Gli auto­
ri della rapina consumata 
martedì scorso nei locali del­
la filiale della « Banca Po­
polare» di Bonorva, sono 
stati arrestati nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi. I lo­
ro nomi però non sono stati 
ancora resi noti. 

La rapina avvenne a mez­
zogiorno del 12 corr. Tre 
uomini, armati di pistola, si 
presentarono nei locali della 
banca e, sotto la minaccia 
delle armi, costrinsero il cas­
siere a consegnare l'incasso 
della giornata: circa cinque 
milioni. 

Rientrati a Grenoble 
i velavolisti francesi 

TORINO. 14. — Una tele­
fonata giunta nelle prime ore 
del pomeriggio da Grenoble 
ha informato l'Aero Club To­
rino che i due alianti francesi 
partiti stamane dal campo 
dell'Aeritalia a rimorchio del 
bimotore francese « Dragon » 
hanno compiuto regolarmente 
la traversata delle Alpi. Giun­
ti in vista dell'Aerodromo di 
Grenoble, si sono sganciati a 
quota 240 ed hanno planato 
in tandem, toccando il campo 
r>oco dopo mezzogiorno. 

minaccia di, una strage mo­
struosa, per la conquista di 
un migliore avvenire per 
tutti, per aprire davanti al­
le generazioni di oggi e di 
domani la via di un impe­
tuoso progresso del genere 
umano con l'impiego ad usi 
di pace della nuova prodi­
giosa energia che l'uomo ha 
liberalo dalle più intime vi­
sceri della materia. 

Segni la giornata del 17 
aprile per voi, giovani li­
beri dalle nebbie del set­
tarismo e fluì veleno dei 
preconcetti e dei pregiudi­
zi, la data di un incontro 
di massa sulla via luminosa 
della 7>ace, della fraterna 
collaborazione, dei giovani 
ispirati dalla fede cattolica 
con quelli animati dagli 
ideali del socialismo. 

Giovani e ragazze d'Ita­
lia, portate con entusiasmo 
nella più nobile delle bat­
taglie, la battaglia per la 
pace che è la battaglia per 
il vostro avvenire, il con­
tributo delle vostre ener­
gie e delle vostre speran­
ze, portate al grande frog­
ie della pace tutti i giovani 
d'Italia, firmate e fate fir­
mare l'Appello di Vienna ». 

Già fin d'ora, dalle noti­
zie che ci sono pervenute, 
si può presumere che la 
giornata di domenica vedrà 
una mobilitazione larghis­
sima delle masse giovanili. 
Accanto alle manifestazioni 
più importanti, come quel­
la provinciale di Modena, 
dove si recherà il sen. Emi­
lio Sereni, di Grosseto con 
il prof. Adamoli, di Geno­
va con Don Andrea Gag-
gero, di Brindisi con il g e ­
nerale Gastaldi, di Bari con 
Emo Egoli, centinaia di co ­
mizi e di assemblee g io­
vanili si svolgeranno a 
Chieti, Brescia, Prosinone, 
e in numerose altre città e 
piccoli e grandi paesi. Solo 
nella provincia di Enna s o ­
no previste 12 manifesta­
zioni. 25 in quella di Bari, 
11 nel Frusinate. A Torni. 
la giunta giovanile del Mo­
vimento della Pace ha per 
l'occasione inviato a tutte 
le Associazioni giovanili 
una lettera aperta invitan­

do all'incontro e alla di­
scussione sul tema: « La 
energia H, avvenire della 
gioventù ». A Vercelli, un 
particolare contenuto di 
lotta contro la preparazio­
ne della guerra atomica sa­
rà dato al Convegno pro­
vinciale della gioventù 
operaia, mentre Siena e al­
tre citta capoluogo annun­
ciano che brigate di g io­
vani partiranno dai mag­
giori centri della provincia 
per recarsi in ogni più pic­
colo paese a tenervi a s ­
semblee e conferenze e a 
raccogliervi firme in calce 
all'Appello di Vienna. 

La gioventù italiana si 
prepara cosi, con la gior­
nata di domenica prossima 
a portare il suo contributo 
e a giocare il suo ruolo, 
accanto ai giovani di tutto 
il mondo, nella campagna 
contro la guerra atomica, 
contributo e ruolo che con­
fluiranno nel « Festival 
Mondiale della Gioventù e 
degli Studenti per la Pace 
e l'Amicizia », annunciato a 
Varsavia per il 31 giugno 

Le varie commissioni di stu­
dio dell'Unione interparlamen­
tare — che si erario riunite ieri 
mattina per proseguire la di­
scussione sul temi della coesi­
stenza pacifica — hanno sospe­
so u mezzogiorno i loro lavori 
e tutti i delegati, rappresen­
tanti 44 nazioni, si sono riu­
niti in una sala di Montecito­
rio, per ascoltare una ' confe­
renza del filosofo Inglese Lord 
Bertrand Russell sul tema. «Il 
cammino della pace ». 

L'oratore ha innanzitutto de­
lineato i pericoli delle nuove 
armi di sterminio, in possesso 
ormai delle più grandi poten­
ze mondiali. Una nuova guer­
ra mondiale, secondo Lord Rus. 
sell. lungi dal risolvere i pro­
blemi che assillano l'umanità, 
porterebbe, con TUFO delle ar­
mi atomiche e termonucleari. 
alla distruzione del genere 
umano: e se anche sopravvives­
sero dogli uomini, non si trat­
terebbe certamente più di uo­
mini civilizzati. 

Fra i mezzi per impedire lo 
scatenamento di una cosi spa­
ventosa guerra, Lord Russell 
ha indicato l'azione concorde 
degli intellettuali di tutti i 
Paesi. I sapienti della terra — 
eidi ha detto —, gli Fcienziati, 
<*li scrittori, gli artisti dovreb­
bero riunirsi. compilare riso­
luzioni comuni, superare le 
barriere e i confini in una co­
mune, costante ricerca delle 
vie della pace a di un sistema 
che riesca nd nlirncnre le armi 
termonucleari. Perché — ha 
concluso Lord Rvi«;*eU — non 
bisogna "farsi Illusioni: Il peri­
colo è realmente grave, dato 
che In caso di eucrra le armi 
atomiche finirebbero por esse 
re utilizzate. 

Nella stessa giornata di ieri 
si è riunito il comitato incari­
cato di redigere il documento 
finale della commissione giuri 
dica. Esso ha accertato, nella 
loro sostanza, le proposte pre­
sentate dalla delegazione ru 
meno (e cioè i principi! del 
non intervento negli affari in­
terni degli nitri Paesi, dello 
non aggressione, del rispetto 
della integrità territoriale di 
tutti gli Stati) e quelle pre­
sentate dalla delegazione un 
ghcrese per un voto favorevole 
all'ingresso all'ONU delle na­
zioni che ne hanno fatto ri 
chiesta. 

Scommessa mortale 
d'un commerciante a Nocera 

NOCERA INFERIORE, 14 K 
Cna imprudente .scommessa è 
costatu la vita al commercian­
te 4flenne Alfonso Serio, da 
Nocera Superiore. Il Serio si 
era recato con alcuni amici in 
gita al santuario di Mont'Al-
bino, nei pressi dt Nocera, 
scherzando con gli amici aveva 
vantato le proprie qualità di 
bevitore e per meglio convin­
cere coloro che si mostravano 
increduli, si era offerto di be­
re l'uno dopo l'altro cinque li­
tri di vino. Egli infatti è riu­
scito a vincere la singolare 
scommessa, ma subito dojxi è 
caduto al suolo decedendo sul 
colpo. 

LA WPSITORIA BELLA PWBLICA ACCUSA AL PROCESSO DEI MILIARDI 

ÉP. M. ribadisce le responsabilità 
delle banche nei traffici valutari 

Chiesta l'assoluzione per mi primo gruppo di sette imputati 
Il magistrato denuncia le carenze dell'attuale legge valutaria 

Il dott. GiallombardO. P. M 
di udienza al precetto per lo 
scandaloso traffico della valu­
ta, in corso dinanzi alla IV se­
zione bis del Tribunale di Ro­
ma, nella prima parte della sua 
requisitoria, pronunciata ieri 
l'altro, aveva chiaramente de­
lincato la sua posizione, sotto­
lineando che tutti fili illeciti 
valutari furono possibili gra­
zie alla particolare legislazio­
ne iv proposito, definita dal 
magistrato • incerta, contingen­
te momentanea ». . *•> -
. « Secondo la mia coscienza 
— coli ha detto — ho domito 
riportare questo processo nei 
suoi oiuslt termini. Non è com­
pito nostro forzare la legge: è 
rompilo del legislatore prouue-
dere affinchè non si verifichi­
no atti come quelli che sono 
oggetto del dibaltimeutb, che 
io ho dimostrato essersi veri­
ficati nel momento in cui si 
abolì In leone valutaria del 
1!)4(i, secondo la quale tutta la 
valuta era a disposinone dello 
Stato, cui svettava distribuirlo 
ci diversi esportatori. Il legi­
slatore dovrà studiare se sia il 
caso di rirfi enderc la vecchia 
teoislasione o di provvedere 
diversamente; n noi spetta il 

dovere di procedere per quei 
reati che ricadono entro il Co­
dice penale. Le sanzioni valu­
tarie saranno applicate in al­
tra sede dagli organi compe­
tenti ». 

Ciò premesso, il P. M. è pos­
tato ad etamlnore In configu­
razione dei reati di truffa e 
ricettazione che si contestano 
agli imputati. Quando gli ope­
ratori, mediante licenze di im-
portazone vere o fittizie, ric-
S(ono a trasferire dollari allo 
otcW, senza però dimostrare 
di aver importato merce in 
Italia, essi ii trovano nella si­
tuazione prevista dalla legge, 
di oiieyii importatori che, per 
raniont indipendenti dalla loro 
volontà, non riescono entro i 
termini stabiliti ad acauistare 
le merci per le ouall hanno in­
viato all'estero il corrispettivo 
danaro. In entrambi i casi, non 
vi è truffa, perchè non vi è 
danno e cine non sì consuma 
un reato contro il patrimonio. 
L'Ufficio italiano cambi, infal­
li, a norma di legae, interviene 
e salvanuardn i propri diritti 
mediante sanzioni ammin^tra-
tivc che gli permettono di in­
camerare «it'o a '-inn'i<> rot'e i' 
valore delle merci oltre al 20 

A 13 GIORNI DALIE ELEZIONI PRESIDENZIALI 

Si aggrava ii dissenso 
per il candidato al Quirinale 
// P.L.L esclude dalle Uste siciliane Guttadauro 
e Germana — Saragat è rientralo alla base 

LVsulusione dalle Uste elet­
torali del l'I,I del deputati re­
gionali siciliani Guttadauro e 
Germana ù l'unica notizia del­
la giornata di ieri; ] conimeli. 
ti, al contrario, sono inoltj e, 
a quolli omini convinti sulla 
cosiddetta chiarificazione e 
sulla candidatura alla Presi­
denza della Repubblica, si so­
no aggiunte le prime impres­
sioni e le interpretazioni, pe­
raltro affrettate e parziali, 
al discorso pronunciato in 
mattinata dal compagno To. 
gliatti a] Comitato Centrale del 
PCI. 

11 grave provvedimento a ca-
rico degli on. Guttadauro e 
Germana 6 stalo preso ieri 
mattina dalla direzione libe­
rale, riunitasi per ascoltare 
una relazione «lei segretario 
Malagodi sul suo recente in­
contro con Scelha. Come sì ri-
corderà, l'on. Germana 'atti­
ro su di sé l'ostilità di una 
parte dei liberali siciliani, e 
in particolare dell'industriale 
Guttadauro, a causa della sua 
politica non sufficientemente 
reazionaria all'Assessorato re-
•Jionalc per il Lavoro II con­
flitto politico fra i due espo­
nenti liberali ebbe a sfociare 
anche in uno e scontro fisi­
co ». tanto che la locale or-

SECONDO QUANTO AVREBBE ACCERTATO L'INCHIESTA 

La sciagura del Terminillo 
provocato da un errore di rotto 
La commissione d'inchiesta 

nominata all'indomani della 
sciagura aerea del 13 feb­
braio sui contrafforti del Ter­
minillo, dove andò distrutto 
l'aereo della « Sabena », ha 
esaurito il suo compito ed ha 
elaborato una ampia relazio­
ne sulle indagini condotte per 
accertare le colise del di­
sastro. 

Dalle indiscrezioni trapela­
te, la commissione presieduta 
dal generale Coppi, avrebbe 
accertato che l'aereo che an­
dò distrutto al Terminillo, era 
in ottima efficienza e che il 
disastro sia da imputarsi ad 
un errore di rotta. 

11 vento, quella sera, spi­

rante fortissimo in direzione 
ovest-est, impresse all'aereo 
una tenuta di volo diversa. 
non rilevata dall'ufficiale di 
rotta. La conseguenza fu che 
l'aereo andò a fracassarsi sul 
Terminillo. 

Com'è noto, nel disastro 
perse la vita l'attrice italia­
na Marcella Mariani. 

Furto di cavo telefonico 
per oltre 3 milioni a Torino 

TORINO. 14 — Ca\i telefo­
nici per tre milioni e mezzo, 
sono stati rubati stanotte in 
una sottocabina della Stipel in 
via Cristoforo Colombo. I la­

dri si sono introdotti nello sta­
bile dopo aver scassinato 11 
portone d'ingresso e hanno ca­
ricato il bottino su un camion­
cino che attendeva in strada 

La sfatua di Leopoldo II 
sarà dissepolfa a Livorno 
LIVORNO, 14 — La statua 

marmorea di Leopoldo IL ul­
timo granduca di Toscana, ca­
polavoro di Paolo Emilio De­
mi.' che fu sepolta, dopo i moti 
del maggio del 1849, nei prc.-s: 
della barriera del porto di Li­
vorno. sarà prossimamente dis­
cepoli.! a cura della Sovrinten­
denza ai monumenti. 

ganizzazlone di partito adottò 
alcuni provvedimenti discipli 
nari, ma — guarda caso — 
solo nei confronti del Germa 
uà, e ciò su esplicita richiesta 
della e Sicindustria », isolana 
minzione della «Conlludustria» 
La direzione del PL1, dopo di 
scussione di una certa vivaci 
tu, ha voluto essere Invece più 
equanime ed ha deciso di cali­
celi a re dalle Uste entrambi gli 
antagonisti. 

Ancor meno edificante è lo 
spettacolo che sta offrendo il 
quadripartito a noitiehe quin­
dici giorni dalla rielezione del 
lupo dello Stato. Lo stesso Mn-

!pf.rd: ha confessato che un 
accordo fra 1 partiti della coa­
lizione su un unico candidato 
ancora non esiste e che questo 
« stato di confusione » su un 
problema non procrastinnbile 
non fa che aggravare la disse­
stata situazione generale dei 
governativi. -

In relazione a un possibile 
ritho dell'on. Einaudi, a Mon. 
tecitorio è stata subito diffusa 
una « voce > sui probabili in­
tendimenti dell'on. Sceiba p?t 
porre riparo alla insostenibile 
situazione cui andrebbe incon­
tro la maggioranza senza can­
didato. A puro titolo di crona­
ca riferiamo questa voce: 
Gronchi passerebbe al Quirina. 
le. Martino alla presidenza 
della Camera, Concila agli 
Esteri. La Malfa al Commercio 
<-on l'Estero, Malagodi all'In­
dustria. l'acciardi al solito 
e coordinamento antitotalita-
rio >. Con ciò Scclba riterreb­
be accontentate le correnti di 
opposizione IH"., la segreteria 
liberale e il FUI. 

Sul fronte della « chiariftea-
7Ìonc >. infine, si recistra il ri­
torno alla base dell'on. S a ra­
na t. Ad attenderlo, alle 20..*t0. 
i l l'Aeroporto di Ciampino c'era 
un messo di Scclba per nolifì-
-arglf una «perie di « fonilo di 
via ohblinatorìo > con destina. 
.rione Villa Madama. Xeali am­
bienti del PSm ci si sforza. 
"orminone, di non annettere 
importanza alcuna nU'cvrilna 
lo rnllnrj'lio fri il nrestdentc e 
il viro presidente clic «Invrch1>c 
"recedere l'odierno Consìgli" 
dei ministri e si insiste nel ri-
-'itei'f-e un incontro <!i S-elba 
~on Mittentti. 

per cento dei dollari esportati. 
Si tratta, per gli operatori che 
si troiano in questa situazio­
ne, di una in/r«2ionc valuta­
ria commessa a /mi specufa-
ifw, grave quanto si vuole dal 
punto di vista morale, ma, tut­
tavia, non si può parlare in 
questi casi di truffa. Perchè 
tale reato sussista, occorra che 
pli imputati abbiano attuato 
dei falsi per sfuggire alle san 
zioni valutarie, dimostrando 
falsamente di aver introdotto 
in Italia le merci per cui ave­
vano ottenuto le licenze. 

Trattando poi del reato di 
ricettazione, il dott. Gi'allom-
bardo ha analogamente dimo­
strato, con considerazioni di 
ordine niuridico, che si può 
parlare di ricettazione soltanto 
per quegli Imputati che erano 
consapevoli di aver acquistato 
dollari provenienti do azioni 
truffaldine commesse median­
te falsificazioni di documenti 
doganali. Gli altri sono colpe­
voli di infrazioni alle norme 
valutarie Di qui. la necessità 
di esaminare sinn^lcirmcnte la 
posizione dei centocinquantatre 
imputati, che. per comodità 
possomo essere auddiirisì. secon­
do i reati loro contestati, in 
ben trentncinqne categorie. 

Nel resto dell'udienza odier­
na, il P. M. hti illustmto uni-
vamente la posizione di sette 
imputati, per i quali ha chicco 
Pfissolti'fone con formula pie­
na. Innanzi tutto, il dott. Gial-
lombardo sì è occupato dei 
funzionari del Banco di Sici­
lia Palumbo e Bolzoni, affer­
mando testualmente: « Può 
darsi — io non lo ho — che la 
Banca abbia tentato di gettar­
li a mare scaricando su di to­
ro responsabilità che loro non 
competei-ano, servendosene co­
me teste di termo. Ma io ho il 
dovere di tutelare le loro posf-
'•''on/. Bof?mif e Palumbo ven­
dettero dollari ncotd.«tati da im 
noto agente di cambio, il La­
netta. unicamente perchè ave­
vano r'cemito in proposito 
irruzioni dalle direzione della 
fianca. Per en,rambi. dunoue. 
•'o chiedo Va**olv^fTne ver «on 
aver commesso il fatto». 

In quanto all'importatore 
Bellormf. il quale acquistò dol­
lari al Banco di Sicilia e se 
ne servì per procurarsi prassi. 
e aqll importatori Sabbia e 
Sartori, che procedettero in 
modo analopn non vi à dubbio 
— ha detto il P. M. — che non 
sono responsabili df ricettazio­
ne. Tutti e tré, infatti, acqui­
starono valuta da una banca 
agente delt'U/ficio italiano 
cambi e non avevano il dove­
re di controllare la provenien­
za della valuta. i4nche per essi, 
il P. Af. ha chiesto l'assoluzio 
ne con formula piena, fermi 
restando i diritti dell'Ufficio 
italiano cambi a rivalersi me­
diante sanzioni amministrati­
ve nei loro confronti. Il P. M., 
concludendo, ha poi chiesto la 
assoluzione per oli imputati 
PonV e Mazzucchi. 

Il dott. Giaìlombardo conti 
nuerri la sua requisitoria mar 
tedi prossimo, giorno al quale 
è stato rinviato il processo. 
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Iranno 

Rinascita 

La Giustizia pubblica alcu­
ne fntoijrafic della sconcia 
manifestazione neofascista in. 
.ici'/idfcf in occasione dei fu­
nerali di Micville, aevompa-
ijrmiulole con un commento 
intitolato « Adesso basta!». 
Sìtimo pienamente d'accordo. 
Ma, se non erriamo, /a Giu­
stizia è il giornale del PSDI 
e il PSDI fu parte del gover­
no. E' lecito allora chiedere 
che cosa lutano fallo finora 
il vicepresidente del ('.ansi. 
giio Snragnl e la « deleguzio. 
ne fiieialdemocrittica ni go­
verna » per stroncare il nen. 
fascismo e colpire — appli­
cando ta legae Sceiba — il 
MSI'.' E' lecito t-hiede-c finali 
piimredimenU s-mu slati pre­
si contro l'iici funzionari — 
ir.icslore Musco in lesta — 
che hanno tolleralo e protei. 
la l'u'linvt tjazzarra missina 
denunciala ara aspramente 
d'-.ìla s!fì<:t Gius!5/i.i"-' 

Alla Camera 
(ConUrnuuloo* dalla l. p«g.) 

hai chiesto perdono e pietà! ; 
(Romualdi, continua a gri- ' 
dare « Erano soldati », ma le , 
sue parole sono coperte dalle 
vivaci beccate delle sinistre). 

Ristabilitasi la calma, Per-
tini ha concluso il suo discor­
so con una elevala rievoca­
zione di alcuni eroici episodi 
della Resistenza e dell'anti­
fascismo, ed ha ricordato ai 
governo che oggi esiste una 
solida diga al fascismo, rap­
presentata dalla classe ope­
raia legata da una unità che 
né minacce nò lusinghe pos­
sono più spezzare. (Un lun­
go e caloroso applauso delle 
sinistre saluta la conclusione 
del deputato socialista). 

Per la risposta alle inter­
pellanze e alla interrogazione, 
si è levato quindi a parlare il 
sottosegretario agli interni 
onorevole BISORI. Egli dopo 
aver ripetuto pedissequamen­
te quanto aveva già annun­
ciato al Senato sull'« opera 
decisa e tempestiva » svolta 
dalla polizia per ricercare i 
responsabili dell'atto squadri-
stico, ha limitato la risposta 
ai problemi di fondo solle­
vati dal compagno Pertini, 
con poche lapidarie parole. 
Secondo il governo — egli ha 
detto — non è possibile scio­
gliere il Movimento sociale, 
perchè non esiste una apposi­
ta sentenza della magistratu­
ra, nò del resto 1 fatti avve­
nuti a Roma e in Italia, per 
la loro scarsa importanza, 
possono autorizzare una de ­
cisione autonoma del gover­
no: Quindi non rimane che 
perseguivo solamente i col­
pevoli. 

Quanto agli altri episodi 
denunciati d a i compagni 
Scarpa e Gelmini, l'on. Bl-
sori ha fornito le sue con­
suete e burocratiche infor­
mazioni, dalle quali è appar­
sa evidente la volontà di 
minimizzare la portata e la 
gravità degli avvenimenti. 

Hanno replicato breve­
mente il compagno PERTINI, 
che ha rilevato la superfi­
cialità delle argomentazioni 
governative, e i compagni 
SCARPA e GELMINI. Essi, 
in particolare, hanno fornito 
alla Camera precise informa­
zioni sugli episodi squadri-
stici avvenuti a Novara e a 
Modena, sottolineando il fat ­
to di per se stesso preoccu­
pante che il governo tenda 
a minimizzare le manifesta­
zioni squadristiche. 

La Camera ha poi affron­
tato la discussione sulla leg­
ge per la perequazione tri­
butaria. presentata dal m i ­
nistro Tremeìloni e già a p ­
provata, con modifiche, al 
Senato. 

Prima però che il Presi­
dente desse inizio alla d i ­
scussione generale, ha chiesto 
la parola il monarchico DE 
FRANCESCO, che, interpre­
tando i desideri della destra 
(la quale non vuole assolu­
tamente che la legge venga 
discussa e approvata ) ria 
avanzato una richiesta di s o ­
spensiva, tendente a rinviare 
l'esame della legge « sine 
die ». Contro tale proposta si 
è levato a parlare il socialista 
DUGONI, il quale ha de ­
nunciato lo scopo della m a ­
novra monarchica ed ha an­
nunciato c h e le sinistre 
avrebbero votato contro una 
simile richiesta. Anche se la 
legge è imperfetta — egli ria 
detto — essa ha comunque 
il merito di colpire i grandi 
evasori, per cui l'Opposizione 
non può ammettere che tale 
iniziativa venga insabbiata 
per sempre. Nella discussione 
sono ancora intervenuti il 
monarchico LENZA, a favore 
della sospensiva, il d.c. T E -
SAURO. contrario, e il mi ­
nistro TREMELLONI. La ri -

I chiesta dei monarchici è stata 
quindi posta ai voti per scru­
tinio segreto. Alle ore 20. il 
vice presidente TARGETTI 
ha annunciato l'esito della 
votazione: presenti 327, m a g ­
gioranza 164: favorevoli alla 
sospensiva 70; contrari 257. 

In apertura di seduta, con 
un'aula semivuota, il missino 
ROBERTI aveva commemo­
rato con tipico stile littorio 
l'on. Mieville. Alla comme­
morazione hanno aderito eli 
on.li COLITTO (PLI>. CO-
VELLI ( P N M ). GRECO 
( P M P ) . CHI ARAMELLO 
(PSDI) . VIOLA, FOLCHI 
( D O . il ministro DE CARO 
e il vice presidente MA-
CRELLI. 

La Camera tornerà a r iu­
nirsi oeei pomerieeio 

f/ti #/tvfmf#? romanzo iti #f. #v. Sii'wnson 

Dissi addio a mia maitrr r alla baia dove ero lìvwito.. 
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Mandate subito il giovane 
Hawkins a far visita a sua 
madre, scortato da Redruth. 
poi volate a Bristol. 

JOHN TRELAWNEY 
Poscritto — Non vi ho det­

to che Blnndly. il quale, sia 
detto di passata, ci manderà 
ni seguito una nave, se non 
fossimo di ritomo a fine ago­
sto, mi ha trovato un tipo 
magnifico di capitano, — un 
po' rigido, e questo mi di­
spiace, — ma sotto ogni altro 
aspetto, un acsr>. Long John 
Silver ha trovato un compe-
tentissimo Fecondo, a nome 
Arrow Io ho un nostruomo 
che suona il fi>chictto, Live-
sey, cosicché le cose si faran­
no all'uso df'.le navi da guer­
ra. sulla nostra ottima Hispa-
n /ola. 

J. T-
p.pJÌ. — Hawkins può trat­

tenersi una notte presso sua 
madre ». 

Potete figurarvi in che *!a-
to di ebbrezza mi mettesse 
questa lettera. Ero fuori di 
me dalla e:oia: e se ma? ho 
disprezzato qualcuno, fu U 
vecchio Tom Redruth che ' vn 
S3peva far a'.tro che muco-
lare e gemere. Q.iaUimue d**i 
«uni sottoposti farebbe stato 
felice di far rnmbio con lui. 
ma questo non era il deside­
rio del conte, e i desideri d<»ì 
conte eran legge per tutti 
Al'.'infuon del vecchio Re­
druth. nessuno si sarebbe az­
zardato nemmeno a bront<» 
lare-

La mattina dopo, lu i ed io 

ci mettemmo in cammino a 
Diedi per l'« Ammiraglio Bcn-
bow», dove trovai mia madre 
ben disposta di corpo e di 
spirito. Il capitano, causa di 
si lunghe traversie, era par­
tito per dove i malvagi cP-5san 
dt nuocerò- Il conte aveva 
fatto riparare ogni cosa, fatto 
ridipingere a nuovo le stanze 
destinate al pubblico e l'inse­
gna. e ci aveva aggiunto qual­
che mobile: in prima linea un 
bel seggiolone a braccioli per 
la mamma, al banco. Le ave­
va anche trovato un ragazzo 
apprendista, in modo che du­
rante la mia assenza non le 
irancasse l'aiuto. 

Fu il vedere quel ragazzo 
che mi rese conscio, per la 
nrima volta, de'.la nv.a situa-
•Mone. Fino a quel punto non 
avevo avuto d oonsiero che 
a'ie avventure che m: a«p?t-
'avario. e ma; un istante alia 
rasa che «tavo por abbando­
nare: mi ora. alla vista di 
quel goffo estraneo, che sa­
rebbe rimasto li a' m:o p-<«t«> 
accanto a mia madre, rbb" "a 
prima crisi di Sacrimi» Te*n« 
di awrc'.i fatt^ una v:T.i -ir­
cene. porche, c-^eni- IOV.Z-.O 
a quel compito, mi *: offriro­
no mille occasioni per nmpro 
vernrJo e umiliarlo, e non me 
ne lasciai «fuggire una. 

La notte passò, e l'ind.man:. 
dopo pranzo, ci ritrovò R<»-
.irulh ed io. in marcia, a p:e-
di. sulla strada Dissi aidir. 
a mia madre e a'.la baia dov'­
ero vissuto dalla nascita, e 
al caro vecchio a Ammiraglio 

Benbow ». non più cosi caro, 
da quando era stato ridipinto. 
Uno dei miei ultimi pensieri 
fu per il capitano, che avevo 
visto così spesso misurare a 
grandi passi la spiaggia, col 
suo enopolio n tricorno, la 
sunne.a sfregiata dal'.a scia­
bolata o quei vecchio canoc­
chiale d'ottone- Un momento 
dopo avevamo svoltato la 
cantonata, e la mia casa non 
era più in vista-

La corriera ci raccolse sul 
crepuscolo al * Giorgio Resa­
le ». ju'.'.a brughiera. Mi tro­
vai incuneato tra Redruth e 
un vecchio sartore panciuto. 
o. malgrado ia corsa ve'ore 
e la ghiaccia aria notrurna. 
debbo aver sonnecchiato un 
buon po' tìn d i l principio, e 
ooi dormJto la c o ^ . i por co1-
li e vz'.l:. tra in.-> posta e 
i'aTtr.i. nerrhò. auar.do a!la 
Hi'C mi destai, fu causa un 
ougno no"e costole, od apors. 
Zìi oe.'h; ver 'rovere che era­
vamo fermi davanti a un va­
sto fabbricato :n una via c:t-
'^dinrt. ;•» rh** e-r? giorno fatto 
'li 'in pc»T> 

— Dove s arro? — -,-h.e*i 
— B'- - - -> : . - !:--,- T . . - 1 -

S i -cn . ì ; - .11. 
lì sigror Treinwno aveva 

oreso aìlo?s:o in un albergo 
all'estremità dei mo'.i. per po­
ter dirigere i lavori «ulla 
coletta Era là '-he dovevamo 
recarci, e. con mio infinito 
giacere. la nostra via correvi 
'un^o le binrhme. dietro un 
i«s:epTTirn:o di ba-!;nnent; d 
ogni torma, attrezzatura e 
paese. 

Qui. marinai che s'accom-
nagnavano col canto al lavo­
ro: là. uomini sospesi sul mio 
capo per aria, a fili che non 
oarevan più grossi di quelli 
•'un ragnateio Quantunque 

avessi vissuto sulla spiaggia 
tutta Ja mia vita, mi pareva 
•J; non aver *\ia- avvicinato il 
•nsre prima d'allora. L'odore 
ie) catrame *> del salmastro 
m'erano come nuovi Vedevo 
le più stupefacenti golene, che 
tutte avevan percorso oceani 
remo*:- Vedevo, in più. non 
oochi marinai anziani, con le 
campanelle agli orecchi, buf­
farci arricciati a p'cc-.n'.n. co­
dini incatramati, con queiia 
loro ibsndan'e goffa aruia-
'ura. o se avessi vi-to aìtret-
•anti re r cardinali non avrei 
pr*-v?t i entusiasmo maggiore 

E ..oche io s'iv» oer m « -
ìtemv :r. ""are ;r. mar» «u 
j j n i «'oe''-, -» un nostruo­
mo che ««orava j ! fischeito. 
-nanna: e.-.r.vm: da; codini 
neatramat:; in mare ver*o 
,rì':*^la -."onotriii'a. e lila n -
''•-«*.- d- fe«o-- ceoolt;! 

Wntre r.i: cui'avo anoori 
r ju3.-"to :n.Mti''"vi;e *o_!no j 

brigata del'.a goletta è al com- | Gli avventori erano m gran 
p i t t o ! maggioranza gente di mare. 

— Signore. — qridai io. ~\c parlavano a voce cosi alta, 
quando salpiamo? 

— Snlprre! — rispose. -
Salpin" <•> do:r.?ni! 

Ccy-'U.lo fi- avo 

ALL'INSEGNA 
DEL ..CANOCCHIALE» 

" -»n •• .. n-.c. :-, ar- tr.ifo r. 
'3'-.ia s i un srsnde albergo. 
e ino» t irammo il conto Tre-
, \vrev vestito da capo a pie-

1i n̂ ufficia', -ì marina d; 
innr.fi blu spesso, che usciva 
i.-ì un mortone, imi'ando alla 
rx-rfezion? S'aniatura do'.'.'uo-
-"o d: mare 

— Foco vi dunque. — gridò 
— e il dottore è arrivato -en 
sera da Londra. Bravi! La 

che sostai sulla porta: quasi 
timoroso di entrare. 

! Mentre aspettavo, un uomo 
|n-ci da una porta laterale, e, 
|al!a prima occhiata, capii che 
rioveva essere Long John in 

(persona. Aveva la gamba s i ­
nistra tagliata all'altezza del­
l'anca. e sotto l'ascella teneva 

Qjanrio ebb: terminato di u n a stampella che adoprava 
far colazione, il conte mi dette: c°n mirabile destrezza, vol-

;un b.5.ietto indirizzato aì ; € ,33- a r ìd° c ' intorno come un 
John Silver, all'ir-^ogna del l 'ocel lo. E r a niolto alto e ru-

:« Canocchiale «. d:.~end"mi chelbusto, un faccione di luna 
lavre; fac.lmento trovato u p i e n a pallido e comune, ma 

intelligente e sorridente. E 
sembrava davvero di umore 
niù che allegro, mentre tra­
scorreva tra le tavolate fi­
schiettando. una facezia o un 
colpetto sulla spalla di ognu­
no dei clienti favoriti. 

A dire il vero. io. fin dalla 
orima allusione a John Si l ­
ver. nella lettera del conte 
Trelawney. ero stato colto dal 
sospetto che fosse lui il mari­
naio da una e?mhs sola che 
ivevo spiato così a lungo, al 
vecchio « Benbow ». Ma una 
-ola occhiata all'uomo che 
avevo davanti, bastò a dissi­
parlo. Avevo visto il capitano. 
Lupo Nero e il cieco Pew. e 
•itenevo ormai di saperlo c o -
•^ie fosse f.Vto un Pirata: fl-
TUT3 tv»r. dv»rsa. a mio eiudi-

uogo. so-uer.do la linea della 
jriarstm e f.iren.lo bone atten-
jzione a una piccola osteria 
con un gran c.-r.r-cchiaìe di 

'.ottone por infuna. Filai via. 
jfelicv.ne dell'opportunità di 
Ipo'or e^rn.nare ancor meglio 
jbast.nents o marmai, faoen-
jdom: -.ar-o attraverso la calca 
Idi cento, carri e balle di mer-
,ce. cerche il lavoro sui moli 
era allora -a! suo massimo. 
imene non s^opors-, la mia 
•strna 

Era un piccolo locale di 
!:-.~tten.monto abbastanza ac-
j ' o c ' e n t e . L'mseana era di-
nmta di fresco; le finestre 
avevano linde teniine rosse: 
d pavimento era accurata­
mente insabbiato Dava su due 
strnde. ed ^vev^ u m aorta 
-"•verta s u ffnur.a il che ren-
1o\s a vasti s.i'a bassa nor-

| Vtr.Tvt-r.te luminosa, rmUra- , ? p - da un cosi 'indo e gioviale 
do le nuvole di fumo del t a - l a d r o n e di osteria. 

I bacca. I (Continua) 
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EROISMI NEL PORTO DI GENOVA DUE SPIEGAVO , « M ASPETTI DEL T E R R I M L E 

11 corredino di Raimonda O l e COSa è l a po l i omie l i t e 
GENOVA, aprile. 

Ld casa di Luigi Pisano, 
portuale tk'l ramo industria­
le, in -c iopero ila b~> giorni, 
è prop i io -ot to il tolto. Con-
lotpiani i i tac iwpic gradini di 
una scala t ipida e buia lii-
»OL'II,I -al irc dal \ i to lo fino 
qua-MÌ. La { i fra precisa co 
l'Ita dotta l'ivano q u a n d o ab­
biamo chies to a olio piano 
-IOS-O: o iion «ià por Tarile 
una lamentela ma perchè qui 
e giunto -ia co-i . c l ic l'altez­
za non sj misuri a piani («on 
lave tanto \ cec i l i e e ì a b b e i -
ei'iie c h e le di - t inz ioni geo-
ìiieiriclie non corr ispondereb­
bero al l 'anarchia costrutt iva) 
ma a ì iume io di gradini . 
Sulla scala s'aprono finestre 
-on /a \ etri : ohe sono, più che 
fonte di luce , macch ie cl i ia-
ie nel b ino egua le della pa­
rete. Da l l e fino-ire «i guar­
ita in una specie di pozzo in 
i n i (Dir imo dall 'alto in l>as-o 
i tubi di -carico. Ne o-cc un 
puzzo di \ ce eh io e di muffa . 

I utriauio m t\i-;i: un in* 
irre—o, col =of(iuo in penden­
za. < he l.i d i >• -ala <. da - tan-
za buona pei i i<e \ere . C'è un 
tavolo rei hi t i to late , con quat­
tro «odio, una crederi /a np-

cc: « E' più al legra di me. Se 
non ci fosse lei... >. 

Luigi P i sano è un e picchet­
t i n o : : è la categoria di c o ­
loro c h e con un piccolo scal­
pel lo ru-ohiano e pul i scono le 
.stive. P i -ano faceva poche 
giornate al mese e per por-
lare a ca -a qualco-a di più 
accet tava anche di e fare la 
nafta >. c ioè di pulire inter­
namente le c a l d a i e u nafta. La 
nafta, h m e i a n d o . forma in­
crostazioni c h e bisogna ra­
schiare: ma. raschiandole , «i 
d i s -o lvono ni un pulv isco lo 
-ott i l i -s i tno. impalpabi le t h e 
penetra o v u n q u e : negli occhi , 
nelle O M e c h i o , nei polmoni , 
nella pelle. Non «i re-iste mol­
ti anni a questo lavoro. Il no­
vanta per cento finisce al sa­
natorio. Il resto ha in ogni 
m o d o la - a l m e coinpronies-a . 

P i -ano è (IA tredici anni 
«.-occasionalo •> della c o m p a ­
gnia: e c ioè ha diritto a Invo­
lare non appena i » soci :> 
hanno fatto il min imo indi-
-perisaliilo per t a m p a i e . Ora. 
d o p o tredici «inni, .stava per 
venire il suo turno di diven­
tare ; so<' ìor: ados-o, so pas­
sa il dei t e lo della .-libera 
s c o l t a ; , quest 'ul t imo tirocinio 

la m a m m a di un giovano por­
tuale: ha appena grigi i ca ­
pelli . il volto f te -co dai li­
neamenti minuti e perfetti e 
avvert i in lei una grande for­
za. E' una del le donne che 
h a n n o formato ,1 Comita to 
del le fuiii i l inn. d i r a , e o a al­
tre, dal matt ino alla «era por 
i negozi 0 le c a - e a raccoglie­
re fondi «• a -p io tare perchè 
sc iopeia i to i portuali . Quel l i 
che l.i «o l io-cono «la tanto si 
tuerav i-rliatio di questa donna 
che prima era incapate in un 
negozio di tirare sul prezzo 
e per un niente nrro--ivn ed 
O'j-'i affronta le situazioni più 
imbarazzanti e difficili -enza 
i inbar- i . Non protesta se 
qualche - « i a m n a t o . per scher­
no, le dà dieci o venti l ire; 
ina l'altro g iorno nii-e in fu­
ga corti toppi-ti la ic ist i che 
voli-vano disturbare la rac­
colta . affrontandol i con quat­
tro spinoci carciofi 

L' qtic-ta c o m p a g n a i l io mi 
r a i i o m a del corredino per la 
piccola Raimonda Pi -ano: lo 
hanno uiù titti«»; «i in 1 sica no 
-o lo un paio di -carpino e un 
ve- l i t ino . -Ncdini — dice — 
il io p i e - to lo fai ( 'amo l i - o i -
pro-a • 

La p i l l o l a Raimonda Pisano 
a v i à il l orred inu: -a ia una 
gravi" sconfitta per 1 padroni 
del porto. 

ALDO TOKTOItKI.l.A 

"Paralisi del mattino» - Tre virus - La formazione di anticorpi - CU esperimenti di Kox 
e Koprowski, di Sabin e del dottor Salk • Le prerogative del nuovo vaccino messo in uso 

Bisogna fare il p u n t o del la 
s i t u a / i o n e degl i s tudi e de l le 
nostre conoscenze sul la po l io ­
mie l i te . Noi sapp iamo che la 
malatt ia (sulla gravi tà e s u l ­
l ' interesse u m a n o e soc ia le 
del la qua le è inuti le soffer­
marsi) colpisce p r e v a l e n t e ­
m e n t e bambini , è provocata 
non da un solo v irus , coinè 
si credeva un tempo, ma da 
a l m e n o tre virus, a l t a m e n t e 
dit lusi . è prat icamente incu­
rabi le o per lo m e n o i n -
soddi s facentemente curabi le . 
Ques te sono le carat ter i s t i ­
che che hanno spinto gli s tu ­
diosi di tutto il m o n d o a c e r ­
care efficaci mezzi di p r e v e n ­
zione, c ioè di profilassi. Ma 
dobbiamo anal izzarne le c a ­
ratterist iche. una per una. se 
vog l iamo megl io apprezzare 
la speran/.a di aver f ina lmen­
te scoperto un va l ido mez ­
zo prevent ivo . 

Abb iamo dotto che la cura, 
una volta c h e la malat t ia si è 
manifes tata , è prat i camente 
inesi.-tente a lmeno per lo s t a ­
dio acuto. L'attacco del v irus 
è rapido, brutale, rabbioso. 
si da farci prevedere anche 
per il futuro molto aleatoria 
la possibi l i tà di un farmaco 
cir:>tivo e f H c a c \ per il quale 

del resto m a n c h e r e b b e il più 
de l le vo l te i l t empo di agi­
re. Si ricorda qui quel tipo 
c l in ico c h i a m a t o « parali.-! del 
mat t ino », c a s o l imite fin ohe 
si vuole , m a c h e rappresenta 
la prova del la brutalità del 
virus. La paralis i del mat ­
t ino è quel la c h e si presenta 
in bambin i c h e vanno a letto 
la se l l i apparentemente sani 
e sì s v e g l i a n o paralizzati. La 
cura quindi si riduceva (ino­
ra al t ra t tamento dei reliqun-
ti. c ioè de l l e paralisi ma s ta ­
bil i te . 

La seconda caratteristica 
del la malat t ia è che essa, più 
e s sendo i v i rus diffusissimi, 
co lpisce so l tanto una modesta 
percentua le di persone. An­
che s e le c i fre di morbilità 
annua sono grandi (60.000 
malat i negl i U.S.A.. òOOO m 
Italia) la percentua le dei •col­
piti nei confront i della po­
polaz ione è s e m p t e bassa 
Porche, se i v i rus sonr lUiì'v.» 
si e brutal i? S e si tiene c o n ­
to c h e v e n g o n o colpiti so­
prattutto bambin i in tonerà 
-•tà, la d e d u z i o n e v iene faci­
le. In Italia l'età di gran 
Imma m a g g i o r m e n t e colpita 
è oue l la fra i 2 e i 3 anni: 
il 70 per cento dei colpiti in 

Italia ha m e n o di 4 anni. 
D'altra parte prima dell'8.0-
lO.o m e s e di vi ta , i casi sono 
rarissimi e a l trettanto dopo 
gli H-9 anni di età . D i c e v o 
che la deduzione v i e n e fa­
cile: la scarsa morbi l i tà in 
otà diversa da quel la del la 
orima infanzia depone per la 
esistenza di una immunità 
che si forma con ogni ev i ­
denza spontaneamente più 
tardi, 

iéi* tornir tievi 
La immunità del primi m e ­

si di vita depone per una i m ­
munità transitoria trasmessa 
dalla madre al feto. Del re ­
sto la presenza nella mala t ­
tia di una immuni tà è stata 
comprovata dalla identifica­
zione di forme l ievi e fruste 
di pol iomiel i te . Si è visto c ioè 
che. accanto a un ca-o di p o ­
l iomiel i te classica, si hanno 
casi con sintomi ben d i v e r ­
si: un po' di raffreddore o p ­
pure diarrea, qualche m o v i ­
mento febbrile, un le«j>ero 
mal di testa. Orbene nel na­
so. nel la bocca, ne l lo sputo, 
nel le feci di questi malati s o ­
no stati ritrovati i v irus . Cioè 
costoro subiscono la po l i o . 
i ivelito quasi senza accorger­

sene e m e n t r e soffrono di un 
sempl ice raffreddore o di un 
po' di diarrea si immunizza­
no per tutta la vita. Da qui 
la spinta al i? ricerca di un 
mezzo prevent ivo . 

Ci si è domandat i : non si 
può trovare un vaccino che 
dia al bambino una immuni­
tà uguale a quel la che dà 
spontaneamente 'a malatt ia 
a s intomatologia leegera? Ma 
il v irus de l la pol iomiel i te non 
ò unico, come un tempo si 
riteneva quando lo .-coperse­
ro nel lontano 1DD8-9 Land-
ste iner e Popper: a lmeno tre 
virus si conoscono, il B r u n -
hilde, dal nome del la sc im­
mia adoperata per esperi ­
menti , il Lansing. dal nome 
di una località dove venne 
identificato il secondo virus. 
il Leon, dal nome del bambi ­
no nel quale si isolò un terze 
virus. La presenza di tre virus 
ha posto quindi un altro pro­
b lema: sì può confer i io una 
immunità val ida per tutti e 
tre i virus? Questo ed altri 
motivi , quali la difficoltà di 
colt ivare i virus, di renderli 
innocui pur lasciando loro le 
proprietà immunizzanti e, s o ­
prattutto. prima ancora per 
il fatto ohe si era nell'epoca 

• l ima t in i l u m i n i l i u m i l i l i m i n i l i i m i 1111 m i » 

<;I:NOVA L;« pii-t-ola Raimonda Pisano con la sorella 

poggiata al m u r o più a l to , una 
.'infetta in un angolo , e rima­
ne pochi s s imo spaz io per pas­
sare. Il tulio della s tu fa at­
traversa tutta la s tanza od 
e-ee dal la finestra: non l'han­
no smontato , mi d i cono , per­
c h è qui, so t to ai teiti , d'esta­
te fa un c a l d o «la sof focare; 
ma di pr imavera , so hi s ta­
giono è incerta, vengono gior­
ni di vento o di p ioggia da 
ba i t e l e i domi . Per loro. Pi­
sano e sua moglie , non ci fa-
reblxTO c a - o : ma h a n n o quat­
tro bambine . S o n o spo-at i dal 
"*') o la figlia maggiore . Ma­
ria, ha ora f» anni. Poi c'è 
Fr.Mioe-n di dodic i . Nata l ina 
di ott<> 0 Raimonda di «piatirò 
anni . Non - ' a n n o larghi , dun­
que. in quo?te s i n n / e t t c dal 
-off i i io b a - - o : c'è il po<to por 
dormire, q u e - t o inirrc^o. una 
cuc ina . 

In cuc ina non c'è il gas . 
^orride la moiriic di P i - a n o 
ne! dare quo-ta notizia a me 
«* alla io!ii|iai:ti.t i l i o mi ha 
« o n d o u o a faro quie ta v i s i t i . 
Sorride sulla no-trn meravi ­
glia e sul lo proprie difficol­
tà: paro ohe voglia dirci «li 
non drammatizzar*- Li cosa . 
por'-hò co rie '( ino di pei.r:ori. 

S i a m o -odat i intorno ni In­
volo. n chiacchiera re. "sul ta­
voli» c'è una - ir i -c ia di sni f fa 
bianca con una frangia di ri­
canto, H'n/a una macchia . I! 
pax imeli lo è apjien-i l a v a t o e 
«i vede lo s forzo por tenere 
p'ilifo lo mattone l le decrepi­
te. Ogni ozrrono. d'altronde. 
pare c o n s u n t o o vecch io : ue-
qn i - tn io di ul t ima m a n o o p ­
pure eredi tato da soneraz io -
ni: ma -i avverto c h e 0311 i 00 -
-.1. qui. è car ica di una infi­
nità «li lavoro. I e -odio, i !«•;-
ri. il tavolo , lo nari'ii. il pa­
vimento . q u a n t e volte w n o 

non -orvirebbe più a niente. 
L'ult imo venuto, se accetta 
una paira più ba-?a, può 
scava lcare uno che aspetta da 
tanti anni : < Se c e d i a m o è fi-
i r ta : ci coii-cirnumo mani e 
piedi legati al padrone ». 

Ma conio fauno Pi -ano . la 
moglie , le quat tro b a m b i n e a 
resìstere? Al Monte dei Ponili 
a v e v a n o portato tutto quo! 
c h e po tevano portar**, ancor 
prima che la lotta -i inizia—e. 
e ora non h a n n o più niente 
da impegnare : dunque so­
p r a v v i v o n o .-oltanto per lo 
s lancio ih'iia «-oliclarieià po­
polare o |>er una capacità, di 
-aeriti» 10 «he non si coinpron-
dcreblie *<• non -J «apcs-e da 
quanta «o-oienza è a l imenta­
ta. I a figlia qu indicenne ha 
un posjo di ' piccinina •> in 
un negoz io; è lei c h e aiuta 
più c h e può la famigl ia . Lo 
nltr»- tre bambini ' - ono nell'a­
s i lo croato por i fi/li dei por­
tuali iti lotta. 

P»»i -inni»» andat i a vederlo: 
-01:0 tre bambino l'olli-Mriie. 
v<'-fito in rnod»» ordinato e 
con grazia: non !e dire- i i fi-
•rl'e «li un u o m o «• di una don­
na » li»' da ire nn'-i non rice­
vono para Ma -«• «-«mo-oi il 
d 'an ima do: loro teni tor i ca -
pi-<-i eo-a \0 ' j ' iono «lire quel 
!rreinbiiili»io bn»lo «» quel n.i-
- tro nei e.nielli. K *.ipi-»i an­
elli' qua l'è il «errerò eh'» tiene 
at tacca l i al! 1 vita «• c a p a c i «li 
Io: fa re un nonio e una donna 
tanto provati . 

fi i o ' e ohe entra Timidamen­
te d i l l a fine-trina *-ta p»-r . in-
«lar-ene del iurte»: ma noi par­
l iamo e oarliarno. ormai , qu.i-
-i - o l o «lei bambini . «.oprattut-
ro .-'«•! Tuli -,:.!. I "nìnr.ia b iru-
liin.i b.i quat t ro aar«». ora. 
Quand'era In fa-KO «-bln- 'a 

- ta l i azcìiist.itì''' Il r isul tato è{ meningi te , m i non fé iurltò 
c h e que- i e c i ^ e vecchie o con- ) r iTiMherit / . i . Rim.-i-c -enza 
-unte paiono ancora l>^n v ivo! -enrire. ^en/a parlare. **-n/a 
e ti pare di c o n o - c e r V *I,j veder.-: poi '«• tornò In vi-ra. 
-e inpre. •:'1'1 n o n '"ii«l.t<» «" Li p-iro'a. 

Par l iamo de l lo sc iopero, c h e }•' una b :«:i!n dal f i e j l n o fur-
dnra dn ot tanta e più riorn*. 
«li que l lo c h e «» accaduto o «li 

n u m i 1 i n i i i i i i i i i i i i i i 11111111111111111111 n u l l i l u m i m i m i m i m m m i m i i u n n i 

LO SCONVOLGENTE CASO PiiLL*ASSASSINO FRANCESE QUAITORDICENNE 

Perchè tanti ragazzi 
giocano con ta morte 

Cinema, stampa, balocchi di guerra sono gli strumenti dell'opera nefasta che corrompe le 
giovani generazioni - La piccola vittima di sette anni e il suo uccisore - C'è qualcosa da fare 

I n b:mbo d\ t-ette anni è 
-luto ucciso ite Un t u o eom-
ousrvo <lt quiiUorilici duran­
te un « tl!OC(wil frjerra ». Un 
brivido di onore lw scosso 
iti Francia cosi :e coscienze 
indiriereiul come tutti co­
loro che «-anno ricavare dnt 
fatti il frutto dell'esperien-
•za « DUP ombre bianche in­
separabili — s c r i v e Le 
Monde — la vittima e lo 
ussa«v»dno «si librano o»»gi nel 
cerchio di fuoco e di san-
t;iie entro il quale vorrebbe­
ro costringerci tempre più » 
Su Liberation la decanti dei 
redattori giudiziari di Fran­
cia. Made'.eine Jacob, ha pub­
blicato un orticolo di ril l is-
sioni che, per gentile conces­
sione de] quotidiano parigi­
no. siamo lieti di pimentar* 
anc'.-.c ni nostri lettori. 

P A R I G I , apri le . 
II de l i t to di quel rnonzzino 

r/unfrordicetuie c/ie. ferito al­
l'occhio il suo p icco lo cotiipn-
ryno (li sette anni con wn col-
ito di carabina, decise di 
sgozzarlo, si proietta su di 
noi c o m e mi incubo. Si vor­
rebbe crederlo impossibili-*, ci 
si rorrebbe i l ludere che si 
irafti di un'esagerazione, co ­

m e u volte si vedono nei film 
di un certo genere che pre­
tende di scrutare nei segreti 
dell'infanzia criminale. Inve­
ce b i sogna arrendersi . E' ve­
ro, è evidente: il giovane Jac­
ques B. ha assass inato il pic­
c ino -René Norvaise. Lo ha 
fatto c o m e lo aurebbero fatto 
i veri gangster, gli assass ini 
dei romanzi e dei film g ia l l i . 

T l ' i l i 4 ' O l T Ì f J C I l d Ì 

Forse quel ragazzino è un 
anormale... ma dentro di su 
mostru di possedere abba-
stanza controllo quando, so­
vrapponendo al suo viso una 
espressione allegra, si presta 
alle indagini dei poliziotti 0. 
ne riferisce alla madre e di­
scute dell'evento cui voleva 
dirsi estraneo. Poi è crollato. 
Ila confessato. E fu, come sì 
sa, atroce. Non c'era più il 
gangster, neppure il ragazzi­
no cinico, ma vnn misera co­
sa che si afflosciava d inanzi 
a/ ie o m b r e paurose del suo 
gesto folle, 1111 buratt ino coi 
fili spezzati, un corpo immo­
bile, raggomito la to su se stes­
so senza più lagrime, ai con­
fini dell'orrore. 

Ora egli è comparso di i ian-

LA LIBERTÀ DEL CINEMA 

ARMIAMOCI E PARTITE 

que l lo c h e poirà ancora accn-
«Icre. Pipano ha il vo l to nffi­
lato . ™li occh i inte!li:*vn!Ì e 
trT-TJ: «ita mo^l'e . a' e«>r,tr.»-
rlo. borrirle e ri«!e con facilì-
rà. 17 una donna di cu i non 
si d:rob!>o c h e h i quat tro fi­
el i r ia co - i cre-ci'.iii e c h e ali-
l»ia tanto pat i to . \ o n è -o!o 

IH» e ."mento: per Vi il pana 
e J.i m a m m a I u n n o quel la 
particolare* strii^^entc tene­
r e / / . ! cfi«- -i ha per i f ì ' l i o iù 
piccoli e rv-r i fi»!i maia l i . 

Ouel'i» c'ie }. tormenta è 
cì>- for-e el la porrei»!»*", c o n 
ci".- ,-><l.?tte. r iacquistare t'u­
dito. c e r t i m e n t e può esserle 
•-ibernato a n i r ! a r e . R i torna . 
por que- to . mandarla in i m o 

il vo l to l icc io e - e n / a r n - h e : -r»c^iaV I g i n i o : m - , r] vuo le . 
«"" l 'ar-nzia g iovani le del le « , i e ! a 1 m e n o . un corred-no. T o n 
rarolr- e drl <uio m o l o «li 1-- nneì ie w !•«• jio"-..-,:,* di la -
<cr<\ Si c o m p i a c e dei c o m p i i - ) * , > r o •"•' Ir'"-f* nr,TÌ " : «*" r i u n i t i 
meri!! rhe !e C o c i a m o oer la r''K'"a 1 coro o r a - j V - ' o Pare 
inirabfV pulizia e per Tor .P-r*'^' ' '•rtf-^- m i -o 'o tre n«ia 
r e della -ria e a - e t f i . m i . c o n - ' d i *rartv* -«no nvrl ia ia di li--:ia ca-ejtT. m i . con­
temporaneamente . si *ej,erm ;-
«ro. nò trova parole per *-pie-
rrarci c o m e facc iano a tirare 
avant i «lopo tre me- i «<i 
lotta, e Ci * iamo abituat i a1-
la mi-cria e ai j u a i ». «lice. 
N'ori «'• difficile cap ire c h e è 
Tei. qua lche vo l ta , a rassere­
nare il m a r i t o : ez l i - i e* -o . 
r i tardandola con or^o^lio, di­

re e poi c'è T-t !» : incher i i . i 
ve-:ir» < •' rv»-*o P«-rò o-.i Pi­
s i no h i trovato ;i mod«i di 
f.-»rl" il corredino- g l ie lo vo-
»1;OJH> '»i-tt->r.. !n>iern«* i coni-
i.iirni «li 'otta. 

Q u a n d o u - c a u i o . la c o m p a ­
gna c h e mi ha g u i d a t o qui 
mi f . i ffnpta Li storia del cor­
redino. K". questa c o m p a g n a , 

<>li\«,Tv.itor sul (Juotiijiano 
dire: e .Si" ubbia il conujijiit, 
i> almeno la sinccrittì. di <i/-
fcrmnre che n»n «• con l'ai-à 
«» ron Hiso amaro, non è con 
Ladri «li liiciclcltc «» c«>/i Mi-
r.i«-«»Jo a Milano, non «"• con 
l'inlirrto I). u con In noinc 
«U-]l.i It-jiS1' «"J'c •*' «"• d<ilo un 
rigoroso impulso ntht cultura 
Viiziowil'. (>, coni: .tono pro­
venni a credere i comunisti. 
tutta hi cultura: ilaliinn e 
più cinemntoijTiiftcìi che al­
tro >. 

In ferità, con i film riluti 
<ì't Ohservalor n"n solo la 
cultura ma anche l'industria 
cinematografica nazionale hi 
ricevala il suo più granile 
imj-uìsit nel ilnpognemi. H 
questo non lo dicono i co­
munisti, ma i produttori. 
ci or le persone più /irofon. 
dimentr interessate al suc-
resto dri film che immettono 
sul m crealo. In r eri là, con 1 
film citali ibi Ol i srnalor . l'I­
talia si è conquistala i pub­
blici di tatto il mondo e. nel 
loro insieme, onci" film sono 
slati, da foni t-arle, conside­
rati dalla critica < il più in­
teressante fenomeno cultu­
rale mondiale del dopoguer­
ra?. Recentemente i critician-
g!r>*a*soni. durante un Fe­
stival del cinema italiano a 
Londra, hanno unanimemen. 
te chiesto rhe r m b e r t o D. va­
nisse presentato < fuori prò. 
gromma > e proprio merco­
ledì sera enorme successo 
di pubblico e di critica lo 
slesso film ha ottenuto n 
Tokio, durante la settiman 1 
del cinema italiano. 

A parte 'jueste considera­
zioni sui film che, tuttavia. 
Ornervator n"n giudica « an 
vigoroso impulso alla cultu­
ra nazionale >, noi chiediamo 
al corsivista del Qaotirliann, 
desideroso di un cinema 
* più collo e infinitamente 
meno facile di quello rhe è 
stato fallo fino ad oggi*. 
perchè l'Azione cattolica, di 
cui il On«»tidiano è un or­
gano di stampa, non li fa 

lei film che riescano ud ot­
tenere altrettanto successo di 
lincili citali da lli»>«-r\ator. 
Perchè l'Azione cattolica e i 
democristiani non si compii-
stano, non conquistano ni lo­
ro ideali cinematografici. 
i/uei registi che, con Paisà 
e con Riso amaro, con I,a<Iri 
«ti biciclette < con Miracol'» a 
Milano, r«»n Umberto I). «* 
con In n«»mc «Ietta lctfcc, 
hanno fatto parlare dell Ita­
lia in tulio il mondo, espri. 
menda, ciascuno, una pro­
pria problematica nazionale? 

Se con un cinema « più 
colto e infinitamente meno 
facile di quello che è slato 
fatto fino ad o-]gi>, poi, 
Oifscoator intende Madda­
lena di Augusto (ifiiini. beh. 
qualche anno fa una giuria 
internazionale lo escluse dal 
Festival di Cannes e il pub­
blico non lo ha accolto dav­
vero con lo stesso favore con 
cui ha accollo i film diati da 
Ob^ervalor. .Se Ob-ervator 
intende furiare di Giovanna 
al rojjo ai Roberto Hot sei Imi. 
beh, es*o viene consideralo 
come uno dei più clamorosi 
insuccessi di critica e di pub. 
bliro da qualche anno in 
qua. Isi sfessa cosa non av­
venne <x Roberto Rossellini 
ni tempi di Pai«à. 

O. tulio sommato, perche 
Srntfara in persona non si 
mette Ini evi esprimere in 
celluloide i < tre punti * del 
sno codice? Potrebbe darsi 
che, in definitiva, egli riesca 
a-1 ottenere maggiori con­
sentì di quelli rhe ottenne il 
sno amico di partito e fan. 
zionnrio del suo soltosegre-
tariafo. Antonio Petrnccì, 
quando direste il suo unico 
film, IJ matrimonio. 

1 registi dei film citati da 
Observator mostrarono di co. 
nascere il proprio mestiere. 
Stiamo a vedere se l'Azione 
cattolica e Sralfaro sapran­
no fare altrettanto F. non 
continuino a dire; < Armia. 
mori e partite >. 

A- Se. 

;i al g iudice dei iiiìiioreiiiìì 
ebe lo ha trasferito alle pri­
gioni di Fresncs. Questa se­
zione minorile ha atteso a 
lungo e forsu a t tende iincoru 
oggi di e s sere pcr/erionata 
Immaginando questa sorn io 
arriuo del piccolo B., l'assas­
sino di i t omainu iUe (dobbia­
mo d ir co.si, non ù vero?) in 
quella prigione, tip» possia­
mo cacciar via dalla memo­
ria il ricordo di un arrivo si­
mile a questo, venti anni fu: 
un ragazzo della stessa età 
clic acc i se suo padre addor­
mentalo con un altro colpo 
di carabina. Quel monello. 
anche lui, era scosso dall'or­
rore e dalla disperazione. Si 
interessò, al suo caso, il cap­
pellano di Fresncs, che tentò 
di sondare la niente malata 
del /anciuHo. Qttnndo il 7>ro-
cosso de l 71ÌCC0/0 iiarriciifa fu 
indetto nella sala sordida che 
era a quei tempi la Corte dei 
minori, i/ pres idente accet­
tò, su richiesta del cappella­
no, di affidare il colpevole a 
uri pastore clic, nella foresta 
di Compiègne, dirìgeva una 
specie di casa-asilo per defi­
cienti mentali di ogni età. 

Quel ragazzo ebbe fortuna. 
Cosa farà il Tribunale dei 
minori che, fra qualche tem­
po, giudicherà « l'assassino di 
Konmii iui l le >•? Lo cnndaiiri>> 
rà alla colonia penale, alla 
casa di correzione? E' dijjìci-
le prevederlo. Il ragazzino 
certamente verrà separato 
dalla famiglia. Egli è visibil­
mente pericoloso « s e stesso 
r agli altri. Non avendolo mai 
visto neppure attraverso lo 
sviraglio di una porta, noi c ; 

guarderemo beve dal dire che 
si tratta di un perverso inai 
rabiJe. di un c in ico precoce . 
di 1111 piccolo » duro » che 
non uscirà mai dalla strada 
su cui è avviato. Che cosa 
potrebbe essere di lui nella 
casa di rieducazione o nello 
asilo psichiatrico? Kcppnrr 
questo o s iamo immaginare . A 
meno che gli istituti destinati 
ad accogliere i rnga;; i con 
dannati non abbiano subit-> 
modificazioni profonde. 7101 
non crediamo che tpiegli di 
cui parliamo vi possa trovare 
i mezzi per riformarsi. 

Per non andare troppo lon­
tano, in paesi che sarebbe fa­
cile citare, vogliamo almeno 
indicare l'esempio del Belgio, 
Le case cui questi ragazzi 
vengono affidati sono dirette 
da autentici educatori, che 
' i e s c o n o ad ottenere autenti­
ci risultati. Si parla di tra­
sformazione conipleta di un 
essere, e si ha ragione. Lascia­
mo da parte la paura delle 
parole: in questo caso si po­
trebbe par'nre di redenzione 
salvatrice. E in altri paesi? 
E nel nostro? 

Srnflifìirr il mal»* 
Ma se per Jacques B. oria­

mo già parlare di quello che 
di lui sarà t-poi-, il suo esem­
pio ci deve far pensare ad al­
tri ragazzi: impossibile fre­
nare un brivido pensando ai 
nostri stessi figli. Il male bi­
sogna estirparlo o prevenir­
lo. 71 male atroce per questa 
volta è fatto. Ce un ragazzi­
no di sette anni assassinato 
da un « grande > di circa 
quattordici perchè c iò r ien­
t r a r e ne l gioco fantastico di 
inseguir l ' indiano su l sent i e ­
ro di guerra a colpi d i cara­
bina, col colte l lo fra i denti-

Il male è fatto, e strana­
mente e partito in larga par­
te dalla piccola vittima. Una 
piccola vittima viziata da 
una nonna che prodigava de­
naro per superare ia madre 

nell'opera di minuta c o r n i - l a che cosa servirebbe cliiui-
rionc. Si trattura di una fa-I tiare pistole e mitra dal le 
miglia d ir i sa . Il ragazzo a scansie dei giocattoli , qtiau-
sette anni riceveva fino a d ia - )do . varcata la soglia di un ci-
ciniila /ranchi « per le picco 
le. spese ». E qui torniamo «li­
cori! nel regno dotii'iicredi-
bilo... 

E' più faci lmente credibi le 
che il p iccolo potesse com­
prare d icendo: « Passerà non­
na a pagare:; e che con que­
sta fruse magica rttscissc ad 
auere coltelli, carabine, pi­
stole. Cambine e p is to le di 
ragazzi, certo, ma giocattoli 
pericolosi, ti povero piccolo 
ne ha fatto una esperienza 
crudele. 

Gioventù |MTYt'i's;i V 
Cercate, un giorno, veden­

do per la strada, in «11 giar­
dino, in tm corti le, dei ragaz-

ini giocare ai gangster, alla 
guerra, maneggiando pistole, 
sciabolette di legno affilate, 
coltelli o carabine, cercate di 
dir foro che fanno un gioco 
abominevo le . Quei ragazzini 
cominceranno a sfuggirvi. 
colti da paura, imi di lonta­
no sentendosi al s icuro si ìn-
fischieranno o si burleranno 
di voi e dei vostri consigli. 
E se i genitori saranno nei 
paraggi non potrete rispar­
miarvi a volte qualche insul­
to, più generalmente un in­
vito energico a non immi­
schiarvi in cose che non vi 
riguardano. Non è dunque al­
lo stadio finale che bisogna 
combattere il male. Occorre 
prevenirlo. 

Da quanti anni ri«*ii cbie-
sta la proibizione del la ven­
dita dei giocattoli di guerra. 
eh»' spes.-o d iventano Io str»i-
l'iento j/,T educare alla de 
s tre t ta cr iminale gli appren­
disti assassini? E' facile af­
fibbiare il nome di Cassan­
dra a chi fa appello alla sag­
gezza e. grida al pericolo. Ma 

nenia, le attività cr iminal i so 
no esaltate e onorate? 

Dalle sale cinemutografichc 
passiamo ai negozi dei libra', 
guardiamo quei giornali spe­
cializzati in materia crimina­
le che riportano foto inedite 
dove sangue e orrori fan da 
vedette. Si, senza dubbio, un 
decreto ha vietato l'esposizio­
ne di s imil i periodici . Ala tut­
to passa, tutto è spazzato dal 
vento.. . 

Faci le paragonare il delit­
to appena commesso a quel lo 
dei sinistri adolescenti di 
Afahiouc, clic uccisero Alain 
Gupader, loro compagno, per 
gioco e per condurre fino al 
suo triste compimento non so 
quale complotto immagina­
rio. Si può parlare di gioven­
tù perversa, di gioventù che 
si corrompe... Così va il mon­
do, cosi deve andare... che 
questo ragazzo di Kotuninuil-
le. il piccolo B., metta in gio­
co il suo compagno, lo feri­
sca, creda di averlo accecato 
— per giunta il perito setto­
re dirà che non era vero —, 
lo costringa a camminare di­
nanzi a sé sotto la minaccia 
di mia carabina e lo sgo t t i al 
termine dell'ultima passeg­
giata insieme. . . Cosi v a il 
mondo, non e vero? 

C'è qualche cosa di alluci­
nante. di cui siamo pure in 
dovere di chieder conto a 
qualcuno. All'anonimo qual­
cuno che permette, attraver­
so gli intermediari da noi 
elencati, che alla pari del­
l'uomo anclie il ragazzo si tra-
* formi in lupo per l'altro ra­
gazzo... No. dic iamolo forte. 
non permettiamo che i ragaz­
zi g iochino ancora con la 
morte. 

MAPEI-FIXE JACOU 

del la s iero-terapia, ha c o n ­
vogl iato gli studiosi verso la 
ricerca di un' immunità p a s s i . 
*-a invece che vcrao la ri­
cerca di un' immunità att iva. 

C h e differenza passa fra le 
d u e immuni tà? L' immunità e 
basata sulla produ/uonc di 
vari fenomeni , il più impor­
tante dei quali è la forma­
z ione di anticorpi, di sos tan­
ze c ioè capaci di neutral izza­
re l 'agente morboso, impedir ­
ne lo sv i luppo o neutral iz ­
zarne le tossine ( v e l e n i ) . 
Questi anticorpi possono e s ­
sere prodotti dal lo s tesso or­
gan i smo: ciò accade s p o n t a ­
n e a m e n t e iti tutte le m a l a t ­
tie infett ive o art i f ic ia lmente 
dopo vaccinazione. In ie t tan­
do il vaccino (antivaioloso, 
antidifterico ecc.) si s t imola 
l 'organismo a produrre anti­
corpi. c ioè si provoca un' im­
muni tà attiva. Ma la i m m u ­
nità può essere anche pass i ­
va, c ioè gli ant ico ipi posso­
no ven ire < trasportati > n e l ­
l ' individuo da proteggere. In 
ques to caso si vaccina un 
animale , si a t tende che f a b ­
brichi ant icoipi . se ne estrae 
il s iero di sangue e lo sì 
inietta nel sogget to da pro­
teggere. Il soggetto usufruisce 
così non dei «« .suoi » ant icor­
pi ma degli anticorpi d e l ­
l 'animale; ciò a v v i e n e ogni 
volta che si cura o si p r e v i e ­
ne una malatt ia col s iero 
(s ie ioternpia del la difterite, 
s ieroterapia e sieroprolìlassi 
de! t e tano) . 

# !>WIIII tentativi 
La immunità passiva è s t a ­

ta largamente studiata nella 
paralisi infanti le ma con r i ­
sultati insoddisfacenti . Dal 
siero dì an imale (scimmia), 
ch iamato siero ili Petit, si è 

• • ' •' -"• v> rì> 'onval p * 
scenti di pol iomiel i te o di 
adulti , basandosi appunto sul 
concetto che costoro a v e v a ­
no r a g g i 11 n t o l ' immunità 
spontanea. Ma anche quest i 
tentat ivi sono riusciti in frut ­
tuosi. Si è scoperto success i ­
v a m e n t e che gli anticorpi s o ­
no contenut i in una piccola 
parte del s iero di sangue , 
chiamata gamma-g lobu l ine : 
ci si è detto allora che c o n ­
ven iva iniettare so l tanto q u e ­
sta parte att iva di s iero. Ma 
gli esperimenti fatti su vasta 
scala hanno dato anche qui 
risultati insoddisfacenti . A 
parte la difficoltà di p o s s e d e ­
t e forti quantità di g a m m a ­
globul ine (per il trattamento 
di un bimbo dì 22 kg. occorre 
mezzo litro di s a n g u e umano) 
si è v i s to che la efficacia è 
molto modesta: traggono b e ­
neficio -olo 3,;t su KI0U trat­
tati ne l confronto dei non 
trattati . Inoltre la durata 
della immuni tà è breve. Da 
qui la speranza di r a g g i u n -
PC'I ' i"*.i immunità att iva con 
vaccino. 

U:-
di v irus uccisi, di v irus v iv i 
e v irulent i nia sotto copertu­
ra di anticorpi, di v irus v i ­
vi ma resi innocui. At tua l ­
m e n t e sono s tate segui te tre 
v i e nel la fabbricazione. K o x 
e Koprowski s tudiano u n 
vacc ino at tenuato col t ivando 
so l tanto il v irus Lans ing ne l 
topo del cotone .Sabin studia 
un vacc ino at tenuato p a s s a n ­
do i tre v irus in tessuto r»> 
nale di s c i m m i a . Salk ha pre­
parato v.n vacc ino adoperan­
do tutti e tre i v irus e col ­
t ivandol i in pezzetti di rene 
e di test icolo di s c immia ed 
uccisi con formalina e a 
temperatura di un grado. 
Questo vaccino è stato i n o ­
culato a circa 1.800.000 b a m ­
bini. Le nrerogat ive del v a c ­
c ino di Salk sarebbero q u i n ­
di: 1) innocuità, dato che si 
tratta di v irus uccis:, 2) p o ­
l iva lenza . c ioè efficacia t>er 
tutti e tre i virus. 3) immu 
nità duratura a lmeno per* d u e 
anni. 

A. M. CAVALLOTTI 

Bandiere eli 'ire nazioni a Tokio 

TOKIO — Un aspetto dell'assembli*;» indetta dal Comitato per la ripresa e lo sviluppo delle 
relazioni diplomatiche, cultnrali ed economiche tra Giappone,Cina e URSS, rhe svolge una 
•Tostante attività nella metropoli asiatica- Sono presenti, con itti esponenti nipponici, de le ­
gati cinesi e sovietici. Sullo sfondo, spiccano affiancate le bandiere nazionali dei tre Paesi 

Vaccino 
•1011 siero 
L.t noiiiiA che ti taccino an.'i-

poltoimelitico del doti. Salk h.t 
superato brillantemente la pro-.i 
ha risvegliato in tutto il mondo 
la Speranza che la terribile ma­
lattia possa dichiararsi lima. 
Non pochi sono però eh scettici: 
che molte, in questi ultimi anni, 
sono state le illusioni e te delu­
sioni suscitate dal susseguirsi di 
notizie riguardanti la cura di 
questa e di altre terribili ma­
lattie 

L'annuncio dei itiuU.itt Aet-
l'csperimento eseguito in Ame­
rica, che ai profani è appano 
improviiso, m realtà, n:U'ani-
biente medico, era aueio da di­
versi mesi 

l ' i l i o / primi di settembre 
dello scorso anno, in occasione 
del terzo Congresso internazio­
nale sulla poliomielite, due me­
dici americani, il doti. Sabin del­
l'Università di Cincinnati e il 
dott. J. /.'. Salk dell'Università 
di Pittsburgh, avevano rijerito 
circa gli studi da loro eseguii: 
sui vaccini poliomielitici. En­
trambi lavoratami da anni alla 
ricerca del metodo migliore per 
immunizzare l'uomo contro la 
paralisi infantile. L'impostazione 
data dai due scienziati al pro­
blema era tuttavìa differente 

Il dott. Sabin riteneva che il 
vaccino più adatto dovesse es­
sere ricavato selezionami- il fi­
nis vito che, inoctdat' c^mt tale, 
fosse capace di stabilire ima im­
munità senza provocare la ma­
lattia. La sua relaziona al Con­
gresso mise in luce, però, come, 
seguendo questo metodo, le ri­
cerche potessero considerarsi an­
cora in alto mare. Gli esperi­
menti effettuati sulle scimmie 
avevano infatti dimostrato che, 
molto spesso, la somministrazione 
del vaccino non era priva di at­
tività paralizzante sul midollo 
opinale di questi animali-

li metodo del dott. Salk si ri­
velò, invece, notevolmente di­
verso. Lo scienziato americano 
comunicò infatti di esser riuscito, 
mediante un particolare procedi­
mento chimico, a preparare «'* 

aerino rictvato da virus morti. 
Salk aggiunse che, con tale vac­
cino, era in corso in America, 
fin dai primi mesi del rofj, un 
colossale esperimento su centinaia 
di migliaia di bambini. 

Dopo la chiusura del Congres­
so l'interesse del pubblico venne 
gradatamente scemando e molti 
quasi dimenticarono quanto era 
stato detto da Salk. Oggi, a di­
stanza di parecchi mesi, i ri­
sultati dell'esperimento hanno di­
mostrato come, per la prima vol­
ta, l'umanità 'ia venuta in pos-
'esto di uno strumento efficace 
nella lotta contro la poliomielite. 

Per comprendere meglio i li­
miti e la portata di questo suc­
cesso, non sarà inutile, forse, sta­
bilire un parallelo fra il vaccino 
antipoliomielitico ed altri vaccini 
già noti ed usati contro varie 
malattie: ad esempio il vaccino 
antidifterico. Anche questo vac­
cino, infatti, similmente al vac­
cino di Salk, ha la caratteristica 
di possedere pressoché assoluta 
atossicità ed una considerevole 
capacità immunizzante. Il suo 
uso, reso obbligatorio per legge, 
non impedisce perà a molti bam­
bini di ammalarsi di difterite «". 
purtroppo, ad alcuni anche di 
morire. Alla produzione di ima 
buoia immunità non batta Fat­
tività del vaccino, ma occorrono 
molti altri fattori: primo fra 
tutti la capacità r«:cettira del sog­
getto vaccinato. Accanto ad H-
dividui che, con adatte dosi di 
vaccino, si creano ima immunità 
validissima, r,e ne sono altri che 
non se la creano affatto o se la 
creano in maniera molto labile. 
Sono questi individui che, nono­
stante la vaccinazione, cantra g 
gono la malattia o sono soggetti 
a contrarla. Tale fenomeno bio­
logico, vrlido per la viccina7:o-
nc antidifterica, da no: p'esa 
come termine di paragone, resta 
valido anche per il vaccino anti­
poliomielitico. 

Per di più, molto tempo dotrà 
trascorrere prima che tapcricn-
za che <i potrà trarre dalfuSo 
del vaccino di Salk ci dica coi 
esattezza la durala effettua del-
rimmuvità che questo è m grado 
di determinare. 

In conclusione, possiamo dire 
in primo luogo che ii vaccino dì 
SJ.'C, essendo appunto c i vac­
cino e non un siero (come parec­
chi erroneamente baino scritto) 
noi è ii grado di curare la pa­
ralisi iifaiT-le. r-.a Tua csscrt 
adoperato solo COT.C mezzo tur 
ta prevenzione di questa malat­
tia; in secondo feogo ckc h me­
dia della morbilità e soprattutto 
la percentuale della mortaliià 
potramo diminuire nettamente 
solo quando L* vaccinazione sarà 
eseguita sa larghi strati dì po­
polazione; infine che, anche se 
°S&i riort ancor note, potrebbero 
esservi, come per il vacano anti­
difterico o antivaioloso, contro­
indicazioni tinche alt uso del vac­
cino antipoliomielitico. 

VINCENZO PEDICIXO 
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A 14 ANNI DALL' EMANAZIONE DELLA LEGGE 

Finalmente approvato dal Consiglio 
il primo piano sulla zona industriale 

Lo spostamento dei capolinea dei Castelli non andrà più in vigore da 
oggi - Dichiarazioni dell'assessore all'igiene sulla vaccinazione anti-polio 

A 14 anni dall'approvazio­
ne «lolla leg&c che destinava 
il comprensorio di Tor Sa­
pienza a zona Industrialo, il 
Consiglio comunale, tornato a 
ì iunirsl dopo le feste pa-
.squali, ha approvato final­
mente il primo dei tre piani 
particolareggiati In cui è sta 
to diviso il terreno prescelto 
La votazione ò stata unanime, 
con l'eccezione del consigliere 
d. e. Do Paolis. 

Il primo piano particola­
reggiato delle opere pubbliche, 
elio interessa una superficie di 
500 ettari, riguarda la zona 
compresa tra il confine nord 
della zona industriale, il fiu­
me Anione e il confine del 
piano regolatore del 1931. Nel 
piano approvato, con l'allar­
gamento e la rettifica della via 
Tiburtuin, è stato creato un 
anello viario che si collega al 
i accoi do anulare del l 'ANAS 
non ancora completato e a una 
strada di tiafflco veloce che 
corre parallelamente alla fer-
mvia Roma-Sulmona, fino a 
sboccare nella via di circon­
vallazione prevista dall'attua­
le piano regolatore cittadino e 
«olla rete stradale interna al 
piano particolareggiato. 

La rete viaria del piano 
particolareggiato approvato 
ji'ri sera prevede tre tipi di 
.strade: un anello principale di 
40 metri di .sezione, compresi 
i marciapiedi, della lunghezza 
di circa 9 chilometri; un siste­
ma di strade secondarie di 10 
metri di sezione, compresi i 
marciapiedi, per nna lunghez­
za di circa IO chilometri; stra­
de di lottizzazione con sezio­
ne stradale di 12 metri, com­
presi i marciapiedi, per la 
lunghezza di 14 chilometri. 

Nel piano sono inoltio pre­
viste zone di verde pubblico 
lungo la valle dcll'Aniene. 

Nonostante il voto ununimc, 
non sono mancate riserve e-
spresse da consiglieri di vari 
Fcttori. Per la Lista cittadina, 
GHISOLIA ha osservato come 
il testo della deliberazione sot­
toposto nll'npprovazione del 
Consiglio fosse diverso da quel­
lo sottoposto preventivamente 
all'esame della commissione 
consiliare per l'urbanistica. 
Inoltre, il consigliere della Li­
sta ha notato che sarebbe stato 
opportuno procedere alla pia­
nificazione integrale del com­
prensorio per evitare accresci­
menti di valore dei terreni ri­
manenti rispetto a quelli ormai 
pianificati. 

GIGLIOTTI ha chiarito, dal 
canto suo, che le giuste consi­
derazioni di Grisolia non ave­
vano il significato di una op­
posizione della Lista cittadina 
all'approvazione del primo pia­
no particolareggiato. Gigliotti 
ha tuttavia aggiunto che per 
i prossimi due piani particola. 
reggiati, l'esame preventivo da 
parte della commissione consi­
liare competente deve essere 
svolto in modo più accurato e 
approfondito. 

Il d.c. LATINI ha raccoman­
dato al Sindaco di sollecitare 
al massimo l'approvazione del 
piano da parte delle autorità 
ministeriali rammentando co­
me per l'approvazione del pia­
no di massima delle opere pub­
bliche I ministeri hanno impie­
gato circa un anno: 

L'assessore STORON1, che hu 
concluso la discussione, na af­
fermato che nel primo plano 
particolareggiato saranno siste­
mate tutte le 248 aziende che 
hanno presentato domanda pei 
la zona industriale. 

Un voto unanime il Consiglio 
ha anche espresso sul U s t j di 
una mozione recante le firme 
dei d.c. LIBOTTE. BARON-
CELLI e GARIBALDI, del mo­
narchico AVALLONE e del 
compagno GIGLIOTTI. Con la 
mozione, i l Consiglio ha deli­
berato di applicare, sul fronte 
del Palazzo Senatorio in Cam­
pidoglio, la motivazione della 
medaglia d'oro al valor mili­
tare concessa al Comune in ri­
conoscimento della gloriosa 
epopea delia Repubblica Ro­
mana del 1849. 

Una eco immediata ha avuto 
anche in Consiglio comunale il 
malcontento manifestato dalla 
popolazione dei Castelli romani 
per il progettato spostamento 
dei capolinea delle autolinee 
nella zona di Porta S. Giovan­
ni. Ai consiglieri Maria ALLE­
GRETTI ( d e ) . GIGUOTTI (L. 
C.) e LIBOTTE (d.c.) i quali 
ri levavano che il provvedimen­
to della Motorizzazione Civile 
dovesse andare in vigore oggi 
senza che il Consiglio comu­
nale avesse avuto il modo di 
esprimere tempestivamente il 
tuo parere, il SINDACO ha in­
formato che il ministero dei 
Trasporti ha deciso il rinvio 
delle misure (mai ufficialmente 
annunciate, del resto, come 
abbi'.mo avuto modo di rile­
vare) ed ha aggiunto che • sia­
mo ancona in periodo istrut­
torio ». 

Di un certo interesse sono 
state anche le dichiarazioni 
dell'assessore BORROMEO sul­
le notizie e non di fonte m e ­
dica » relative al vaccino anti­
poliomielitico. L'assessore ha 
affermato che s iamo forse e n ­
trati nella fase decisiva della 
lo t t i contro la poliomiel ite e 
si è augurato, per quanto ri­
guarda la nostra città, di poter 
disporre le prime vaccinazioni 
prima che il Consiglio attual­
mente in carica esaurisca il suo 
mandato. L'orientamento fino 

ad ora prevalente — ha anco- vendosi per la partecipazione 
ra aggiunto l'assessore — è che 
le vaccinazioni contro la p°Ho-
mielite siano volontarie e non 
obbligatorie. 

A tarda ora. è cominciata la 
discussione sul bilancio pre­
ventivo 1955. Ha parlato il con­
sigliere d.c. MAGGI, il quale 
ha presentato due ordini del 
giorno sull'approvvigionamento 
idrico e sull'ATAC e non ha 
mancato di soffermarsi con 
aperto spirito critico sulla po­
litica tributaria della Giunta. 

Per quanto riguarda 1 lavori 
consiliari, martedì si riuniran­
no le competenti commissioni 
consiliari per un primo esame 
della relazione presentata dai 
tecnici sul gas. Il Consiglio co­
munale si riunirà martedì e 
mercoledì prossimi per proce­
dere all'elezione delle presi­
denze e dei consigli di ammi­
nistrazione dell'ATAC e della 
STEFER 

tenari i! Di ilio 
Proseguono questa sera te 

•nanlf«stationi indette dal no­
stro Partito nel quartieri • nel­
le bordate della olttà sul tema: 
«Un più forte Partito Comuni­
sta per I N paoe • la libertà del 
nostro Paese». 

Il compagno Fernando Di Giu­
lio. membro del Oomltato Cen­
trale del Partito parlerà alle ore 
20 alla sezione Prenestino e II 
compagno Mario Mammuoarl, 
membro del Comitato Centrale 
del Partito e secretarlo respon­
sabile della Camera del Lavoro 
di Roma, prenderà la parola a l ­
le ore 18,30 alla sezione Ostien­
se. Alle ore 19,30 una terta ma­
nifestazione popolare avrà luo­
go a Pletralata con la parteci­
pazione del compalmo Piero Del­
la 8eta> del Comitato Federate. 

con uno o più carri, i seguenti 
CRAI. : Dipendenti Comunali 
— Uombrini Parodi Delfino — 
Istituto Poligrafico Stato — 
A.T.A.C. — Teatro dell'Opera 
— A.C.E.A. — Carro dell'ENAL 
Provinciale — F.A.T.M E. con 
vecchio attacco dell'800. Ai tre 
carri primi classificati verran­
no assegnati premi di lire 
250.000, 150.000, 100.000. 

Nel pomeriggio di domenica 
oltre alla festosa infiorata del­
la scalinata di Trinità dei Mon­
ti, la popolazione potrà anche 
assistere alla sfilata di un cor­
teo floreale su antiche carroz­
ze artisticamente addobbate. 
La manifestazione sarà conclu­
sa sul Piazzale del Pincio con 
un grande concerto corale ed 
orchestrale di musiche dedicate 
alla Primavera. 

Per le iscrizioni al « Corso 
dei F io i i» e per ulteriori in­
formazioni gli interessati pos­
sono rivolgersi all'Ufficio Ma­
nifestazioni dell'ENAL di Ro­
ma in via Piemonte 08 - Te­
lefono 4C0.695. 

Abbandonata un'altra pista 
la polizia di nuovo al buio 

Ancora latitanti i banditi dei Partali 

Del quattro rapinatori che 
hanno tentato di svaligiare la 
agenzia del Credito Italiano di 
via delle Tre Madonne, non si 
da ancora nulla e la polizia 
brancola nel buio. Una nuova 
misteriosa pista che la Mobile 
aveva scoperto e sulla quale 
si erano lanciati gli agenti, è 
rilevata, nel breve volgete di 
un giorno, assolutamente In­
fruttuosa. Perciò, a distanza di 
circa una .settimana dalla ra­
pina, i risultati delle indagini 
(Inora esperite sono, più che 
scarsi, uddirittura inconsisten­
ti. Una òola ipotesi pare che 
ormai abbia preso definitiva­
mente corpo: il fatto cioè che 
1 quattro rapinatori non sono 
dei pregiudicati, perlomeno non 
sono fra quelli Incasellati dal­
le varie questure della Repub­
blica. Difattl tutto le segnala­
zioni fornite alla Mobile ro­
mana dalle consorelle delle 
altre città italiane sono risul­
tate completamente inutili. An­
che le impronte digitali rilevato 
dalla «scientifica., non corri­
spondono a nessuna di quelle 
conservate nel casellario ge­
nerale. 

Ancoi a una volta inoltre la 
Mobile di Roma ha escluso che 
uno dei partecipanti alla rapi­
na sia il 32enne Adriano To­
rnitalo .segnalato invece dalla 

questura di Milano come uno 
dei partecipanti alla aggressio­
ne. Come è noto, malgrado la 
precisazione della Mobile roma­
na, la polizia veneziana lo sta 
ancora attivamente cercando. 

Cozza con la « vespa » 
contro unajietra miliare 
L'iro>egnante Knrlco Forzi di 

28 anni, residente a Segni, ò 
btato ricoverato ieri alle ore 10 
un'ospedale dell A Croce Rossa di 
Colieferro. li Forzi, a bordo del-
la biiu « vespa », giunto al chi­
lometro 45,700 deilu via Caslll-
na nel pressi di Colieferro ò an­
dato a cozzar* contro una pie­
tra miliare posta sul ciglio ce­
stro delia strada. 

Non'Incidente ha riportato 
gravi ferito per cut e stato giu­
dicato con prognosi riservata. 

Perde tre vetture 
il diretto Torino-Roma 

Il trirettlaiimo diretto nella 
nastra città Ieri mattina, appe­
na jxirtlto dalla sta/ione di 'fo­
rino, per lu rottura deijll or­
gani di nttatco, ha perso tro 
vetture. I duecento passeggeri 
dello tre vetture hono stati si­
stemati sul primo convoglio di­
retto a Roma. 

LE INDAGINI SULLA BRUTALE AGGRESSIONE DELL'APPIA ANTICA 
—__-

La Mobile alla eaeeia di un eerto Geppetto 
"protettore„ della vedova Cesarina Pammnzi 

La donna ha dato un'altra contraddittoria versione deiraccaduto ed ha tentato di nuovo 
di scagionare il suo ignobile amico — Sudici interessi pecuniari alla base del fattaccio 

Cesarina Pannunzi, la vedo­
va che martedì pomeriggio 
venne ridotta in fin di vita a 
sassate sul capo, in una grotta 
^otto un rudere dell'Appia An­
tica, ieri mattina appariva leg­
germente migliorata. La sua 
forte fibra di contadina ha 
avuto ragione delle pravissime 
ferite infertegli dall'aggresso­
re: ha accennato a parlare e le 
sue dichiarazioni sono state 
raccolte dai funzionari della 
sezione Omicidi, che si inte­
ressano della vicenda. 

Sul taccuino dei poliziotti, 
però, le parole di Cesarina 
Pannunzi suonano ancora una 
volta false. La donna contrad 
dicendosi nuovamente, ha in­
fatti dichiarato: « E' vero, non 
c'entra per nulla la macchina. 
Me la sono inventata sul mo­
mento così come «in sono ut-
i<eiituta iti storia del Colosseo 
e della otta ad Anzio. Faccio 
« lei vita » da quando è morto 
mio marito, per dur da man­
giare ai cinque / ioli che ini 
ha lasciato. Vi giuro, però, che 
non conosco affatto chi mi ha 
colpito, Sono andata con lui 
nella urotta ed cali mi ha ag. 

I preparativi per la festa 
della Primavera al Pincio 
Fervono i lavori per la or­

ganizzazione della prima • Fe­
sta della Primavera » che si 
svolgerà H 24 corr. al Pincio 
e a Trinità dei Monti. Alla 
realizzazione di questa classi­
ca manifestazione popolare ro­
mana parteciperanno, oltre ol-
l'ENAL di Roma con i suoi 
CRAL il Comune e l'Ente Pro­
vinciale ner il Turismo. 

Come è noto nel corso dello 
spettacolo sfilerà un Corteo di 
Carri infiorati che percorre­
ranno il tratto compreso tra : 
Trinità dei Monti e Piazzale 
del Pincio. Al e Corso del Fio­
rì > hanno già aderito, ìscri-

E' scomparsa da 15 adorni Ma­
rta GlRllottl insieme alla fistia 
Giuseppina di 7 anni. La don­
na, che viveva In via del Mar-
ruclnl 56. interno 10, Indossa­
va al momento della scomparsa 
un soprabito ertelo, scarpe 
cuantl e borsetta neri. E* alta 
ni. 1,68 e ha I r.-ipelll corti ar­
ricciati. 1.3 bambina Indossava 
un soprabito rosso, calzini bian­
chi, scarpette basse allacciate 
alla caviglia. erande flocco fra 
1 rapelll. Chiunque «vesce no­
tizia delle scomparse è ornato 
di mettersi In comunicatone 
ron ti signor Gagliardi. marito 
delia Giglioni. all'Indirizzo ri tato 

Spara in aria per evitare 
i pugni del suo debitore 

L'episodio è avvenuto in via M. Caetani — Il colpo 
di pistola è finito fra le tovaglie di uno scaffale 

Un acceso diverbio è - scop­
piato ieri mattina in via Miche­
langelo Caetani nella sede delia 
società « Comlngros a sita al 
n. 38. I contendenti erano 1 
commercianti Settimio caviglia. 
titolare della società, e pacifico 
Moresco. 

IXi tempo fra 1 due f.listev*i 
della ruggine a causa di una 
somma di 200.000 lire che 11 Ca­
viglia aveva prestato al Moresco 
senza riuscire ad ottenerne la 
restituzione. 

Ieri 1) debitore era stato con­
vocato nell'ufficio di via Caeta­
ni giacche 11 Caviglia intende­
va effettuare un ultimo, energi­
co tentativo per riottenere U 
suo denaro. Senonchè. lungi dal 
presentarsi all'appuntamento con 
Intenzioni conciliative. Il More­
sco ha perduto la calma dinanzi 
all'ennesima ingiunzione ed al­
lorché il Caviglia ha prospetta­
to la possibilità di trascinarlo 
dinanzi al giudici gli al è sca­
gliato contro con 1 pugni pro­
tesi. 

All'evidente minaccia 11 Cavi­
glia ha reagito traendo dal cas­
setto una pistola ed esploden­
do u n colpo tn aria che ba rag­
giunto due tovaglie disposte In 
uno scaffale. L'eco dello sparo 
ha avuto il potere di placare 
l'animo 4M litiganti che. peral­
tro. non m u l t a abbiano infine 
raggiunto u n accordo. 

All'ufficio di P. S. di Campi­
tela Settimio Caviglia ha suc­
cessivamente denunciato l fat­
ti che abbiamo esposto, notlfi­
cando altresì di essere munito 
di regolare porto d'armi. 

Nel prossimo maggio 
la Fiera di v. Margutta 

Dopo il successo a\uto l'anno 
rcorso. questanno gli artisti tor­
neranno ad esporre 1 loro qua­
dri lungo 1 muri e nei coni l i 
di via Margutta. La iniziativa 
sarà appoggiata dall'Assessora-

mo suggerirò una migliore or­
ganizzazione di quella dell'an­
no scorso. perchè la Fiera può 
veramente essere un aluto anche 
per gli artisti, specie per 1 più 
giovani e, d'altra parte, può 
essere per il pubblico più va­
rio un'altra occasione per pren­
dere contatto con le arti figu­
rative. 

Le adesioni alia Fiera si rac­
coglieranno presso l'Associazio­
ne artistica internazionale in 
via Margutta 54. dal 30 aprilo 
tn poi. 

Culla 
La casa del compagno Fran­

cesco Virante e stata allietata 
dalla nascita di una graziosa 
bambina a cui è stato imposto 
Il nome di Ivonr.c. Al compagno 
VlIIantc. alla moglie. Ada Nar-
dlnl e alla r-conata 1 nostri au­
guri 

IERI SERA NEI PRESSI DI SAN CESAREO 

Travolto da un convoglio della Stefer 
un giovane sconosciuto sulla Casilina 

E' deceduto poco dopo il rinvenimento, prima di giungere 
all'ospedale di S. Giovanni - Il tram ha proseguito la corsa 

Un giovane sconosciuto del­
l'apparente età di 35 anni è 
stato travolto ieri sera da un 
convoglio della STEFER pro­
veniente da Genazzano. Poco 
dopo il gravissimo incidente 
l'uomo è deceduto. 

Il corpo dello sconosciuto 
è stato trasportato all'ospedale 
San Giovanni da un'auto tar­
gata Frosìnone, il cui autista 
ha dichiarato al posto di poli­
zia di aver rinvenuto l'uomo 
agonizzante sulla via Casilina, 
nei pressi di S. Cesareo, senza 
saper aggiungere ulteriori par­
ticolari. 

Più tardi nel lo stesso ospe­
dale si è presentato l' impiegato 
della STEFER Guido Lumaca 
abitante in via Labicana 29, 
il quale ha riferito al mare­
sciallo di P. S. di servizio, Gio­
vanni Casadoro, che il convo­
glio della STEFER numero 53 
aveva investito verso le 21 un 
uomo. In un primo momento 
il conducente, pur avendo av­
vertito un urto alle ruote an­
teriori, non si era reso conto 
dell'incidente ed aveva per­
tanto proseguito la corsa. 

Successivamente lo stesso 
conducente, avendo compreso 
l'accaduto, deve aver avvertito 
il Lumaca pregandolo di infor­
marsi non avendo 11 coraggio 
di presentarsi di persona. 

Il corpo della vi t t ima è stato 
deposto nella camera mortua­
ria dell'ospedale a disposizio­
ne del magistrato e di quanti 
potranno procedere all'identi­
ficazione. 

La polizia, dal canto suo, sta 
indagando per identificare an­
che il conducente del convo­
glio ed accertarne le respon 
sabilità eventuali . 

Depone il doft. Macera 
- al processo Zangrilli 
Piosegue dinanzi alla Corte 

d'Assi6e presieduta dol dottor 
Tangari il processo a carico di 
Paolo ZangiilU. accusato dello 
assassinio di Felicetta Attuti. 
trovata cadavere, con la gola 
tagliata da un colpo di coltello. 
su un imito della Borgata Fi­
nocchio. nella notte tra li 6 e 
Il 7 luglio 1953 

Nell'udienza di Ieri hanno de­
poeto cinque testimoni, tra i 
quali U dott. Macera delia Squa­
dra Mobile, d i e collaborò alle 
indajgini sull'omicidio. Il dote 
Macera non ha potuto dire nul­
la di rilevante nei confronti 
dell'imputato e si è soffermato 
sulle indagini fatte per stabilire 
gli alibi del marito della vitti-

Costretto a fare il torero 
un vigile urbano al Mattatoio 
Un vigile urbano, tale Gio­

vanni Bagnala d i anni 60 abi­
tante in viale Medaglie d'Oro 
n. 169, s i è dovuto improvvi­
sare ieri mattina al Mattatoio 
in un torero. Difatti un gio­
vane e recalcitrante torello che 
stava per essere mattato, im­
provvisamente ha rotto i lacci 
che lo tenevano avvinto e rf i 
dato ad una fuga pazza, imi­
tato dagli addetti al mattatoio 
che, in un primo tempo, hanno 
cercato di sottrarsi alle ire del 
furioso animale. 

Purtroppo però il vigile Ba­
gnata si è trovato improvvisa­
mente sulla strada del giovane 
e sbuffante torello. Vedendoselo 
venire addosso ha tentato di 
«scansarlo, alzandosi sulle punte 
dei piedi e scivolando da un 
lato come fanno i toreri nel­lo dei Turismo e dall'Associa­

zione artistica internazionale e Il'arena, ma purtroppo la ma 
avrà luogo dal 7 ai 9 macgto 
prossimo. La e Fiera di via Mar-
gutta delie arti figurative * co­
stituir* anche una notevole at­
trattiva per 1 turisti, Vorrem-

novra non è riuscita che in 
parte. L'animale lo ha travolto, 
mandandolo a ruzzoloni per 
terra. 

Raccolto immediatamente da­

gli operai del mattatoio accor­
si con funi più sol ide per im­
brigliare i l pericoloso toro, il 
vigile urbano è stato traspor­
tato all'ospedale di S. Spirito 
dove è stato medicato dalle 
contusioni causategli dall'inci­
dente e giudicato guaribile in 
7 giorni. 

Revisione annuale 
delle liste elettorali 

Da oggi al 30 sono depositate 
presso 1 Ufficio elettorale. In 
via del Cercai 6 le liste generali 
rettificate e unificate, insieme 
con gli elencai della revisione 
annuale approvati dalla Com­
missione elettorale mandamen­
tale 

Ogni cittadino può. entro ta­
le periodo, prenderne vistone 

L'ufficio rimarrà aperto al 
pubblico nel giorni feriali dalle 
ore 8.30 alle 13 e dalle 1S alle 
10 « nel giorni festivi dalle or* 
9 alle 11.30. 

ma. Naz7arcno Mori, e del pa­
dre di lei, sul quali, in un pri­
mo momento, si crono pure ai>-
puntuti 1 sospetti. 

Più Interessante, la deposizio­
ne del detenuto Luigi Nuccl. 
comparso in au!a appoggiandosi 
ad una stampella, perchè mu­
tilato di una gamba. Il Nuoci ha 
dichiarato — in contrasto con 
un altro detenuto che aveva as­
serito 11 contrario — che duran­
te la detenzione a Regina Coell 
Paolo Zangrilli «1 protestò sem­
pre innocente. 

E' stata ricoverata in osserva­
zione H Santo Spirito. 

Una donna morente 
per un incidente stradale 
Un Incidente della strada 6 

avvenuto ieri verso le ore 13 
al km. 14 di via Boccca. nel 
pressi della tenuta Federici. Se­
sta De Angclis di 27 anni, che 
abita nel pressi, mentre stava 
rincasando a bordo di una < ve­
spa ». per un Improvviso slitta­
mento delie piccole ruote del 
motoscoofer, 6 caduta violente­
mente a terra producendosl la 
frattura della baso cranica. 

41 fascisti trattenuti 
in statojfi fermo 

Quarantuno farcisti, fermati 
durunte 1 lur.eiall del deputato 
Roberto Mieville, sono stati 
trattenuti in stato di fermo 
dalla polizia Per ciascuno di 
essi sono in corso accertamenti 
al fine tll stabilire se siano re­
sponsabili del reato di apologia 
fnscistu e debbnno pertanto es­
sere denunciati alla Procura 
della Repubblica. • 

Un plico con due milioni 
scomparso da un'autocorriera 

Ieri mattina un plico conte­
nente valori per due milioni è 
scomparso da una autocorriera 
in servizio da Genzano a Roma. 
Il plico, con altri due. doveva 
essere consegnato alla sedo 
Centrale del Banco di Santo 
Spirito. Indagini sono in corso 
da parte della polizia. 

gredita ferocemente. Che male 
gli avevo fatto?... ». 

Alle domande dei funziona­
ri, la Pannunzi ha risposto con 
monosillabi. Quando è stato 
pronunciato il nome del suo 
« protettore » ufficiale, con vo­
ce rotta dalla paura ha grida­
to: « No, non è stato lui, ve 
lo gmio!» . 

Le indagini condotte dalla 

giata Archeologica, ad accusare 
il suo aggressore. 

Rimane, naturalmente, la 
gravità dell'episodio. Subito 
dopo il del itto che ebbe come 
protagonisti Vinicio € il mari-
nese » e la prostituta sarda An­
na Mura, sì parlò di bonìfica 
in questo particolare settore 
della malavita, di guerra con­
tro i « protettori » e via di-

Mobile e dalla sezione O m i - | c o n d o - L a P»aga. purtroppo, e 
cidi hanno accertato, invece.Irimasta tale e quale. E se da 
che il « protettore» e l ' ignotoImartedì sera le «vener i ambu-
aitante aggressore sono la stes- , a n t l » c ° n * , o r o biechi « pro­

tettori » hanno abbandonato la 
dell'Appia Antica, non 

sa persona. Qualcuno, infatti, 
secondo quanto è stato scoper­
to dal commissariato di San 
Paolo, vide Cesarina Pannunzi 
dirigersi verso il rudere, qual­
che minuto prima delle ore 13, 
in compagnia di un giovanotto. 
Ed è stato proprio questo te­
stimone, quando gli è stata mo­
strata la fotografia del « pro­
tettore », a compiere il rico­
noscimento: « E' lui — ha det­
to — lo riconosco pei fetta-
mente ». 

Il « protettore » di Cesarina 
Pannunzi viene chiamato ne­
gli ambienti della • mala » con 
il nomignolo di Geppetto. E' 
un giovane che ha superato la 
trentina, robusto, di carattere 
violento, veste con una certa 
ricercatezza da € bullo », è te­
muto e rispettato. Da martedì 
pomeriggio, subito dopo la vile 
aggressione alla vedova, è 
scomparso dalla circolazione, 
ospite di qualche amico della 
stessa sua cerchia. 

Se inutili si sono rivelati fi­
nora i tentativi compiuti dalla 
polizia per conoscere la verità 
dalla donna che porterà per 
sempre sulle carni i segni deL 
la brutalità di Geppetto, al­
trettanto inutili sono state le 
ricerche compiute nel mondo 
della malavita. Una retata di 
prostitute, che erano sol ite fre­
quentare la zona dell'Appia 
Antica, tra San Sebast iano e 
l'incrocio con il raccordo anu­
lare, non ha dato alcun risul­
tato. Le donne hanno afferma­
to di non conoscere affatto nò 
la Pannunzi, nò Geppetto. DaL 
la bocca di nessuna di esse è 
venuto fuori, finora, un nome 
maschile, un recapito uti le , una 
indicazione atta a far cadere 
nelle mani della giustizia l'au­
tore del crimine. 

La polizia, come già è ac­
caduto per il grave episodio 
della Passeggiata Archeologica, 
dopo aver avuto chiaro il mo­
vente del crimine (come al so­
lito si tratta di un conflitto 
di interessi, .«scaturito dal ten­
tativo della donna di sottrar­
re alle mani rapaci del suo 
sfruttatore una parte dei pro­
venti del suo triste mest iere) 
tenterà di acciuffare Geppetto. 
Quando il « protettore » verrà 
arrestato e sarà messo al co­
spetto della sua vitt ima, può 
darsi che nell'animo della don­
na si ingeneri la stessa rea­
zione che sp'nFe Anna Mura, 
la « martellata » della Passeg-

IN UNA ASSEMBLEA AL DEPOSITO TUSCOLANO 

Migliaia di Iramvierì rivendicano 
il rispello delle l ibertà sindacali 

Numerosi problemi di categoria ancora in sospeso 

Ieri sera si sono riuniti in 
assemblea al deposito Tuscola-
no gli autoferrotramvieri del­
l'ATAC ai quali l'on. Rubeo 
ha illustrato l'attuale situazio­
ne sindacale, soffermandosi -so­
pratutto sulla lotta per le li­
bertà costituzionali de i lavora­
tori nelle aziende e sulle ri­
vendicazioni particolari della 
categorìa. 

L'on. Rubeo. riferendosi alle 
intimidazioni ed al soprusi che 
sempre più sfacciatamente si 
tentano di compiere nei posti 
di l i v o r e e a l l e discriminazio­
ni faziose che vengono adot­
tate nelle assunzioni e nel le 
promozioni, interpretando l'u­
nanime desiderio della catego­
ria, ha posto come principale 
esigenza, per riportare nel le 
aziende un clima di concordia 
e di serenità fra i lavoratori. 
che .«àa«o regolamentati i di­
ritti e le liberta costituzionali 
dei lavoratori nelle aziende e 
il rispetto del le leggi .«mi col­
locamento. 

Per quanto riguarda i com­
piti e la funzionalità del le 
Commissioni Interne, l'on. Ru­
beo. dopo aver denunciato gli 
attacchi illegali della direzione 
dell'ATAC, del Sindaco e deTlo 
autorità contro questo organi­
amo di tutela e d i difesa del 
lavoratori, ha riaffermato la 
volontà degli autoferrotrarmr.r-
ri e del sindacato unitario di 
difendere i loro diritti . 

Altro Importante problema 
da affrontare e risolvere con 
«•olleeitudine — ha detto l'ora­
tore — è quello relativo alle 
condizioni di lavoro, partico­
larmente per quanto riguarda 
gli orari e I turni di lavoro del 
oersonale viaggiante. 

Le minaccie de l le aziende. 
chiaramente enunciate dall'as­
sessore l*Eltore nel lo scorso 
anno, tendenti a togliere ai la­
voratori alcune delle più im­
portanti conquiste, non *«lo la 
categoria unantmamcntp l e re­
spinge, ma e!»sa pone nuove r 
«liuste rivendicazioni: aggior­
namento de l le indennità di an­
zianità. all'accordo su! conelo-
bamento. .«sia o e r i lavoratori 
- W A T A C che per quelli del-
â STEFER. 

Al termine dell'assemblea. 
gli intervenuti, all'unanimità 

hanno dato mandato al sinda­
cato unitario della CGIL di 
iniziare e di esercitare un'ener­
gica pressione verso le direzio­
ni aziendali per quanto riguar­
da tutti i problemi in sospeso 
od in particolare per ottenere 
il premio straordinario, già ri­
chiesto in occasione del Decon-
nalc della Liberazione. 

Domenica a Ladispoli 
la VI Sagra del Carciofo 
La setta edizione della Sagra 

del Carciofo che si evolgerà do­
menica 17 corrente avrA questo 
anno un grandioso sviluppo non 
6o!o come celcbra7lone di un 
prodotto vanto dell'Agro Roma­
no. nv» anche per ciò che riguar­
da la parte folcloristica della 
manifestazione medesima. 

Ecco il programma della ma­
nifestazione: ore 9: visita e 
classifica dejll star.ds; ore IO: 
Messa all'aperto; ore 11: Ir^.:-
gura7lone dei'-a Mostra e pre­
miazione; ore 13: Grande car­
ciofaia: ore 16: Sfilata dei Carri 
Allegorici con gruppi di ragazze 
In costume; ore 17: Audizione 
di canzoni all'aperto; ore 18: 
nomina della Reginetta della 
Sagra; ore 21: Fuochi d'artl^clo. 
Dorante la rcar.ifestaziore ser­
vizio bandistico. 

Rinviato a martedì 
i l Consiglio provinciale 

Per con-'entlre ai cor.si*lien 
prowr.cìail ebe ne hanno rice­
vuto persora'e invito, di parte­
cipare a'.'e celebrazioni del'a 
L'.bCTa7'.or.e Indette r*r falcato 
prossimo a Torino e a Cur.eo. 
la seJuta del C o n s i l i o p-.à fis­
sata per li «r!crno 15 alle ore 
20 30. e r.nv;ata a martedì 19 
alle ove 17. 

Deviazioni del traffico 
per il circuito di Castellano 

Domenica a Castelfusano si 
svolgerà la gara di regolarità 
denominata € quinto trofeo tu­
ristico di Roma - Coppa Shell». 
Il circuito sarà chiuso al traf­

fico dalle 7 alle 18 circa. Cartel­
li per Indicare le deviazioni 
stradali saranno posti ad Acl-
lia. altezza del raccordo per 
Ostia, p:azza dei Ravennati e 
piazzale Cristoforo Colombo. 

Le partenze dei corridori av­
verranno dalle ore 5 alle ore 8 
su! piazzale antistante la sta­
ziono di servizio Shell all'altez­
za del nuovo ponte Flaminia 
dove saranno posti altri car­
telli indicatori 

Conferenza di Gandolfo 
sulla guerra atomica 

O^pi alle ore 19.30 nella sede 
dei comitato della jiace di Ma­
cao (via Caite.ilclnrdo 51) l'avv. 
Glann. Gandolfo terrà una con­
ferenza s j l ten-.a: Contro la pre-
parazior.e de.la guerra atomica. 

zona 
vuol dire certo che essi sono 
scomparsi d a l l a circolazione. 
Molto probabilmente sono an­
dati a ingrossare la schiera dei 
clandestini che frequentano le 
altre quindici o venti zone 
« o f f - l i m i t s » della città. 

Un impiegato e un facchino 
si tolgono la vita 

L'impiegato privato Armando 
Hugnl di 5» unni abitante in via 
Amico da Venafro 14 si è ucci­
so alle ore 15 di ieri gettandosi 
dal balcone sito al quarto plano 
della sua abitazione. Poco pri­
ma di mettere in atto 11 dispera­
to proposito 11 Bagni aveva man­
dato il figlio a comperare le si­
garette dal tabaccalo posto al­
l'angolo della via con l'eviden­
te scopo di rimanere solo In 
casa 

In attesa dell'arrivo del magi­
strato 11 cadavere dei Bagni é 
rimasto sullu strada per circa 
due ore. 

Un altro suicidio è avvenuto 
ieri mattina alle ore 8 in viale 
Giotto nell'appartamento conV 
trossegnato con il numero 6 in­
terno 2 della scala G. Il lacchino 
Garibaido Gracnlccla di 48 anni 
è etato trovato dalia madre, che 
si era recata nella camera dei 
figlio per svegliarlo, nei suo iet­
to in un lago di sangue. Il Gra­
micela. si era tolto la vita con­
ficcandosi nei petto, all'altezza 
dei cuore, un acuminato coltel­
lo da cucina. 

Il Gramicela aveva dato segni 
di squilibrio mentale dopo una 
caduta dalle scale neila quale 
aveva battuto violentemente la 
testa. 

Un vecchio moribondo 
per intossicazione medicinale 

E' stato ricoverato al Poli­
clinico in stato di coma il ses-
santaseienne Alberto Mercena­
rio, abitante in via dell 'Umil­
tà 26. Verso le ore 19,05 era 
stato r invenuto moribondo nel­
la sua abitazione per aver in­
gerito una quantità impreci-
sata di « Gardenal ». L a . poli­
zia indaga per stabilire se si 
tratta di disgrazia o di tentato 
suicidio. 

Urtato da un filobus. 
si frattura un braccio 

Alle ore 18,45 di ieri il 16en_ 
ne Gianfranco Bruni, abitante 
in via Leptis Magna 9 si è 
fratturato il braccio sinistro 
essendo stato urtato da un fi­
lobus del la l inea 58 barrato. 

Il g iovane appena salito suL 
la vettura alla fermata es is ten­
te all'angolo di v ia Nizza con 
viale della Regina si è accorto 
che gli era caduto l'orologio 
da polso. Mentre stava per ri-
discendere è stato urtato dal 
filobus che nel frattempo si 
era rimesso in moto. 

tratto ed ha gridato sul vUo 
del mlvdnl «Viva la Resisten­
za. Ricordatevi che l partigiani 
esistono ancora » 

I fascisti lo hanno aggredito 
brutalmente spaccandogli una. 
bottiglia sul capo, malgrado l'in­
tervento di altri cittadini presen­
ti nel locale. 

Allorché la polizia 6 Interve­
nuta con li dirigente dell'ulti-
clo politico, dott. Piccolo, sono 
stati ritirati 1 documenti agli 
aggrediti, mentre 1 fascisti han­
no potuto continuare indistur­
bati la loro cena. 

All'ospedale S Giacomo il si­
gnor Gismondl e stato medica­
to e giudicato guaribile In set­
te giorni. 

Bastona la moglie 
e finisce in gattabuia 

E' stato traUo in niresto ta'e 
x\ntonio Silvestri, t!. 40 anni. 
nbitante in via <le' V..-.: 1 10 il 
quale durante la s-c THI nntu\ 
dopo aver rljietutame* te colpito 
la moglie Antonietta Ver«ine!l! 
con uno spazzolone, l'aveva mi­
nacciata con un coltello Medi­
cata al Policlinico, la donna si 
ristabilirà In 6 giorni. 

Provocazione fascista 
nel ristorante « Parma » 
Un nuovo disgustoso episodio 

di provocazione fascista ò avve­
nuto questa notte nel ristoran­
te-pizzeria Panr.a sito nella via 
omonima. 

Verso 1*1.30 è entrato nel lo­
cale un gruppo di dirigenti d*el 
M.S.I. fra cui erano Be Marsa-
nich. Almlrante, Michelina Ro­
mualdo Gray. Palamenghl-Crt-
spi Un gruppo di cittadini che 
sedeva ad un tavolo, commen­
tando con sdegno le manifesta­
zioni fasciste cui hanno dato 
luogo 1 funerali di Mieville. A 
stato fatto segno di espressioni 
provocatorie d*a parte dpi so­
pravvenuti- li signor Arturo 
Gismondl si è levato ad un 

Piccota cromica, 
IL GIORNO 
— OtSl. venerdì is aprile C05-
260). s . Annibale. 11 fole vircc 
alle 5.40 e tramonta mie 19.7. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 55. femmine 48. Morti: 
maschi 17. femmine 24. Matri­
moni trascritti 23. 

Bollettino raeteoroloslro — 
Temperatura di ieri: massima 
19.9. minima 7J. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: ore 12.15 Canzoni nacoleta-
.ìe: 21 Concerto sinfonico _ Se­
condo programma: ore 16 Terza 
pagina; n Concerto ODerisiico; 
21 Occhio magico. . Terzo pro­
gramma: ore 20,15 Concerto: 
21.20 L'opera di Robert Schu-
«nann. € Manfredi » di G U>-
ron. - TV: ore 20.50 « Dieci po­
veri negretti» di A. Chriit'e 
— CONCERTI: Prcviuii-Hen-'ke. 

• ar.s alla sala di S. Cecilia. 
— TEATRI: € Lo strattagemma 
dei bellimbusti » all'Ateneo; « 11 
berretto a sonagli » al Pirandello; 
« I sani da legare » al Quattro 
Fontane; « Come le foche » al 
Valle, 
— CINEMA: «Da qui all'eterni­
tà » all'Acquario. Autustus, Or-
•'«?o: « Le sicnonr.e dello 04 » al-
l'Aleyone. Brancaccio. Modernis­
simo. Reale. Savoia; «Giorni di 
amore » all'Appio; « Buonanotte 
avvocato » all'Ariston, Caoitol. 
Quinnetta. Rivoli: « Il conauista-
tore del Messico* all'Impero. 
Preneste; «Carosello napoletano* 

al Salario; « Il selvaggio » al Sa­
lone Margherita; « L'eterno va­
gabondo > allo Splendore; « L'oro 
di Napoli > all'Ulisse; « I eane-
sters » al Vittoria. 
ASSTtWaLETE E CONFERENZE 
— Britiih Conncil < Palazzo Se! 
Drago, via IV Fontane 20». ORJÌ 
alle 18 Elizabeth parlerà sul te­
ma « Some Aspects of the No-
\ e l » (Alcuni aspetti del ro­
manzo). 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Dono *l bre­
ve intervallo dovuto alle vacan­
ze pasquali. l'Università r pren­
derà martedì 19. la sua attività 
con una prolusione del orcsiden-
te dcII'OXMI. a w . Urbano Cioc-
retti, assessore del Comune, sul 
tema: « La protezione delle ma­
dri e dei bambini nel Quadro 
della ricostruzione nazionale ». 
Fra le materie d'insegnamento vi 
è un corso completo di Diritto 
Amministrativo (prof. Gelpi). e 
chiuderanno i corsi di Anatomia 
e Fisiologia umana. Letteratura 
italiana e francese. Storia della 
civiltà italiana. Storia dltalia. 
Statistica. 
MOSTRE 
— «Il Pincio* (o. del Popolo 19). 
Oggi alle 18 inaugurazione del­
la mostra del pittore Giuseppe 
Migneco. 
— La Mostra storica della can­
zone napoletana sarà Inaugura­
ta lunedi 18 alle ore 12 nel Pa­
lazzo delle Esposizioni (ingresso 
Via Milano). 

Intossicata dal gas 
una ragazza di 16 anni 
Ieri alle ore 15.15 è stata tra­

sportata all'ospedale di San 
Giovanni Luciana Ceccarelll di 
10 anni abitante tn via Pisani 
16 La i»iovane era state intos­
sicata dal gas e giudicata gua­
ribile in giorni due. 

200 paia di scarpe da donna 
rubate i n jma calzoleria 

Il signor Ermanno Santurrl 
ha denunciato alla polizia di 
aver subito un grave furto. 

La scorsa notte ignoti ladri 
si sono introdotti nel suo nc-
sozio di calzeture. eito In via 
della Circonvallazione Gianico-
'enso 2-d, ed hanno asportato 
200 pala di scarpe da donna 
per un- valore di G00.000 lire 

Lutto 
Ieri sera alle 21,30 ha cessalo 

di vivere il Comm. Ventura Delfo 
noto nell'ambiente tipografico ro­
mano e padre del caro Ferlo. di­
rigente delle Energie Sportive 
Poligrafiche. Alla famiglia le po­
ltre condoglianze. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Scqrtttti (Itila «^rurali Sez'aul ubitt 

alle oro 18.30 ia l«den» oc*: Porta HJXI-
g.«re, Tuscoliao. forti 5. Gk>.-»nni, Ci-
fci!bcri'«Mì. Por'.oaicc'.o, IliJ'.a. Moni* 5-v-
ero. PIMIÌO!-*. Mirtini, Trlojlile, Tra-
sterf». Ostien». JIKJO. 

Aititli «abiuri di Cml'^gfrt t' 1 
tjrao B sibila ili» or* 9.30 fa F«V.-az. 

Tati* l i stzitni «mina in giornali a 
ritirar*, arftati materiale itanpi in Ft-
Jeraiont. 

S.B.E.: Coariiaii il «cllai». «urnjir-
il'llo Commlssloce interna • attivisti t'n-
•lirali sa»uM »11« ore 17.30 alla s«:.>3« 
rinjw Minio. 

UDÌ 
Le mpoasaiili dì circola « !« r«*;v.r--

s&b>.ll oelU *Vi3>?l ò» qrurrieri ài M»n-
tcsirro. Ap?.'o. Latin» Itetrenio. Tiriyii. 
S. S*hi. SaliHo. Prati soso i<^a> -i 
piriwifure alla rf-raioae the ai-ri la";^ 
oj(xi ili* or« 16.30 prte".*» presso <i 
«*J* tirovinc:»!*. 

Sindacali 
Cosuabiiint ienoioilt: Qu-^ti f^.'i 

allo eoo 18.30 alla. Camera <icl UTO--> 
r'unloa» i«l!« Respor.ttKIi laminili <K 
Sindacati e iH'e coaps/jae iti Coolii'i 
J:r*t:;ri «ioJieiH. 

frsaitaali: I pHKioaaii e < retesi tm-
tx pftsioM 4i Torp.goitun «57: alla o'«» 
1G nsunbVa goo*-al«. 

Neltnn tritai fa a??al!o: Qjct'i *»-» 
ìi'o or* !7,3» la «do C«=iitiV> 4ir»;t t i . 
"sembri naiuri ii CoJE3̂ _s,:oni I=*CTL* 
e a' . t»;; . 

I*f»o t arti vari*: Qa«u n*-.-i a1'» 
o v 18.30 ia info (piatii F-sq3:!.aM r.a-
*i>«e <"*•! CrniUM ék-«.it». crajSr: E : -
iar'__*- Cnai3r'-«;<iai fc!»-« « aitiT-;»:.. 

FmsTiari: Dnaas: rutf-a x"* n-* 0 
awaiMei W B-rrcu'e « l e Rat ini -
•W-i Att!T-'«B. 

Partigiani della Pace 
Tilt! i ittrtiiri rt+ s . . 3 HIEIM a-t-i-i 

r i t i ro -A c«!<raV *Ua?x I^%S,P« ;>-' a 
<r»"=aU di O-JJ: n.-y*^ ii f>a.mo p-,-
»*•:».< ir\lx P i « .-a V» Torre A- -4 -
ti=» s. «;. 

RAMO e 11 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11.45 Musica 
da camera. 12.15 Orchestra 
Vinci. 13,15 Album musicale. 
14.15-14.30 II libro della set­
timana. 17 Henghei Gualdi e 
la sua orchestra. 17.30 Con­
versazione. 17.45 Concerto. 
18.15 Canta Tina Allori. 18.30 
Università intemazionale G. 
Marconi. 18.45 Orchestra Oli­
vieri. 19.15 Gente di teatro. 
19.45 La voce del lavoratori. 
20 Orchestra Cergoli. 21 Con­
certo sinfonico. 24 Ultime no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15. 18 GiocnaU radio. 
9.30 Spettacoìo del matLno. 
13 Dischi volanti. Album del­
le figurtr.e. 14 II contagocce. 
I classici della .musica ieg-
trera. 14,30 Cera una voita„ 
15 Orchestre. 15 Terza pa­
gina. L'idiota. 17 Concerto di 
musica ©pensli-a. 18 Mattu­
tino verdiano. Gianni Ferrio 
e la sua orchestra. 19 Classe 
unica. 19.30 Orchestra B n g a . 
da. 20 Radiosera. 20.30 Pista 
di lancio. 21 Occhio malico. 
22 Parentesi musicale. Ulti­
me notizie. 22J.J L'astro del 
soTe. 23-23.30 S:paneuo. Or­
chestra Ferrari. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Nicco» Paganini. 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore eco­
nomico. 20.1$ Concerto di o-
irnl sera. 21 li Giornale del 
Terzo. 21,20 L'opera di Ro­
bert Sehumann. Manfredi. 

TELEVISIONE — II Che 
tempi. Film. 17.30 La TV dei 
ragazzi. 18 Signorinette. Film. 
20.30 Telegiornaie. 20.50 Die­
ci poveri negrcUl. Replica te­
legiornale. 
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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

Il proposito dell'attuale gruppo dirigente d.c. 
di compiere una nuova operazione reazionaria 

(ConUnuulone dalla 1. pac) 

governo nell'afl'rontare e ri­
v ivere questi problemi, la so­
luzione, ripeto, non è stata 
trovata nella determinazione 
eli una linea politica e di de­
terminate misure di attuazio­
ne, ma è stata cercata unica­
mente in compromessi ver­
bali, vuoti di qualsiasi con­
tenuto atto a determinare una 
concreta azione governativa. 

Non dobbiamo quindi ma-
i a viglia rei se in questa situa­
zione la forza prevalente con­
tinua ad essere quella dei 
gruppi dirigenti monopolistici 
e dei gruppi dirigenti della 
parte più reazionaria della 
proprietà fondiaria. Di qui il 
malcontento che continua a 
essere cosi diffuso e che già 
si accompagna oggi a un sen-
.«o di amarezza, che potrebbe 
uncho dar luogo a delusione. 
in larghi strati delia popola­
zione, qualora non si riuscis­
se. da parte nostra e con una 
azione di tutte le forze demo­
cratiche, a riparare in qual­
che modo alla situazione ot­
tenendo dei risultati concreti, 
o anche solo conducendo del­
le lotte le quali mantengano 
aperta davanti alle masse la­
voratrici e a tutte le forze 
democratiche, la via di una 
modificazione profonda della 
situazione attuale. Malconten­
to e amarezza sono però ac­
compagnati da scatti di ribel­
lione e da critiche più pro­
fonde di prima. Queste criti­
che si esprìmono anche al di 
fuori e molto lontano dal cam­
po tradizionale delle opposi. 
zioni di sinistra, e sono un 
elemento nuovo della situa­
zione, sul quale noi forse non 
concentriamo ancora abba­
stanza l'attenzione. 

Ma. quaV è 1' orientamento 
generale di coloro che oggi 
dirisono la politica italiana? 
A che cosa tendono essi? Che 
co=a vogliono? Credo che que­
sta questione dobbiamo di­
batterla con «rande chiarez­
za e spregiudicatezza, senza 
aver paura di dire cose che 
possano sembrare aspre, per­
chè soltanto in questo modo 
possiamo dare il nostro con­
tributo a l l a chiarificazione 
della situazione politica. 

Proposito inconfessato 

La mia convinzione è che 
alla base di tutto ciò che sta 
avvenendo da quando si è 
costituito questo governo — o 
per lo meno nel corso di que­
st'anno — vi è il proposito 
dell'attuale gruppo dirigente 
del partito della d. e . di pre­
parare e compiere, ai danni 
delle forze democratiche, una 
nuova operazione reazionaria. 
Questo proposito non può ve­
nir confessato apertamente 
perchè oggi porrebbe la de­
mocrazia cristiana in contra­
sto con una parte troppo ri 
levante dell'opinione pubbli 
ca. E' dunque passato il tem­
po nella « operazione Sturzo ». 
cfoè della svolta rapida per 
la formazione di un fronte di 
destra derivante da un bloc­
co della d. e. con i monar­
chici e coi fascisti. E' un'ope­
razione, questa, che i diri­
genti stessi della d.c. ricono­
scono essere oggi per loro 
troppo pericolosa. Si è visto 
cosa è avvenuto, nel campo 
parlamentare, sono stati com­
piuti atti che accennavano a 
una operazione di questa na­
tura. Vi è stato in tutto il 
paese un fermento e un mo­
vimento iniziale, che è ser­
vito a mettere sull'avviso il 
2ruppo dirigente della d. e , 
facendogli capire che questa 
strada è piena di tropoo gran. 
di rischi. Ma la conseguenza 
che essi hanno ricavato da 
questa lezione, non è stata. 
come avrebbe dovuto essere, 
un coraggioso e sincero esa-
ITIV di coscienza da cui deri­
vasse il proposito di ade­
guarsi agli orientamenti pre­
valenti nella parte democra­
tica del paese e derivasse 
quindi anche l'adozione dì un 
indirizzo politico che apra 
nuove prospettive a uno svi­
luppo positivo della democra­
zia italiana nel campo politi­
co e nel, campo economico. 
No, i dirigenti democristiani 
restano legati al loro propo­
sito reazionario, ma cercano 
di coprirlo, di ma-cherarlo. 
di attuarlo per vie obliane, at­
traverso camminr .Tenti na­
scosti, il che accresce ancor 
più la confusane. 

La figura dì Fontani 

Nella misura in cui ci è 
possibile. noi dobbiamo con­
tribuire a dissiparla, in par­
ticolare cercando di porre in 
luce, nella misura in cui è 
possibile, la figura e l'opera 
del segretario attuale della 
d.c che, in questo oscuro e 
tortuoso processo reazionario 
è senza dubbio la figura cen­
trale. E ' evidente che orni 
aiudizìo p o l i t i c o emmette 
sempre delle riserve e i fatti 
dell'uomo politico potranno 
domani sempre contribuire a 
modificare i giudizi che dia-
:TXI oggi. Anche oggi però giù. 
dichiamo sulla base dei fatti, 
delle cose, dell'azione politi­
ca di questo partito, della sua 
direzione e del suo segretario. 

Sulla base di tutto questo 
io ritengo si debba giungere 
alla conclusione che il pro­
posito che muove queste for­
ze è quello di tentar di at­
tuare. in forme diverse, ciò 
che non è riuscito di attuare 
al partito della d. e. con la 
~xzzc truffa. La legge truffa 
tendeva apertamente, con un 

colpo di mano costituzionale, 
— come noi l'abbiamo giusta­
mente definito, — a istau­
rare in modo permanente un 
monopolio politico di fatto e 
anche di diritto del partito 
della d. e. Questo partito si 
proponeva, fondandosi sopra 
questo monopolio, dì liquida­
re progressivamente le con­
quiste democratiche sancite 
dalla nostra Costituzione e av­
viare l'Italia a un regime dì 
tipo clericale, salaziriano o 
franchista. 

Il 7 giugno siamo riusciti, 
con una vittoria elettorale, a 
impedire elle il colpo di ma­
no costituzionale venisse rea­
lizzato e abbiamo quindi fat­
to andare a monte il plano 
di allora della d. e. 

Cosa fu il 7 giugno 
A questo proposito vorrei 

però aprire una parentesi e 
ricordare che, quando dicia­
mo questo, noi non vogliamo 
dire che il 7 giugno sia stata 
una decisiva vittoria delle for­
ze democratiche. Anzi, quan­
do ci fu chiesto, allora, se 
prevedevamo una rapida mo­
dificazione della situazione a 
favore dello forze democrati­
che, rispondemmo che la pro­
spettiva che vedevamo davan­

ti a noi era quella di una lot­
ta dura, tenace e lunga. Ho 
aperto questa parentesi per­
chè alle volte queste cose 
vengono dimenticate ed al­
lora si dà alimento alla ama­
rezza e a quella delusione che 
può accrescere le difficoltà 
del nostro lavoro tra le masse. 

La democrazia cristiana ad 
ogni modo, dicevo, non riuscì 
ad attuare il proprio intento 
il 7 giugno. Vi fu quindi un 
momento di incertezza, di cui 
il movimento popolare e de­
mocratico non riuscì ad ap­
profittare se non in parte 
perchè mancò la capacità di 
collegarci rapidamente con le 
masse lavoratrici che erano 
al dì fuori del nostro schie­
ramento tradizionale, e in 
particolar modo con quelle 
che avevano ancora votato 
democristiano. 

La direzione democristiana 
ebbe tempo e modo di elabo­
rare i suoi nuovi propositi e 
subito decise che era neces­
sario concentrare il fuoco 
contro i comunisti, quale for­
za principale del fronte de­
mocratico. con una intensità 
e violenza anche superiore a 
quelle che vi erano state pri­
ma. Sono andati, in questo 
campo, dal ridicolo sino alla 

infamia! Parlo del ridicolo 
quando penso al modo come 
fanno i loro giornali, al mo­
do come trattano le questioni 
del movimento comunista e 
del movimento democratico 
intemazionale. Parlo di ridì­
colo quando tengo conto di 
tutte le sceme menzogne che 
vengono diffuse sul nostro 
conto, delle volgarità e degli 
insulti che vengono sparsi 
contro di noi a piene mani 
e che degradano e offendono, 
non tanto noi, quanto coloro 
die -S3 ne servono come mez­
zo di lotta politica. 

Ridicolo e infamia 
Ala parlo di infamia quan­

do penso a un fatto come 
quello di Carpìneti. dove un 
volgare delitto, di cui si di­
scuterà davanti al giudice per 
vedete quali possano essere 
stati i moventi e le condizio­
ni, viene preso a pretesto per 
scatenare ima campagna di 
eccitamento all' odio contro 
una parte della popolazione, 
che in quella provìncia, poi, 
è la maggioranza, legalmente 
costatata in elezioni democra­
tiche. 

Sono caduti due democri­
stiani, vittime di quel delit­
to. Di fronte a tutte le vitti­

me. in qualsiasi modo cada­
no, o per un delitto o in una 
lotta, noi non possiamo sen­
tire altro che rispetto. Non 
possiamo non ricordare, però, 
che in Sicilia sono caduti più 
di trenta organizzatori delle 
nostre Leghe, delle sezioni co­
muniste e socialiste. Più di 
trenta negli anni fra il '45 
e il '49 e fino all'eccidio di 
Portella della Ginestra e an­
che dopo. Quando mai. da 
parte della democrazia cri­
stiana, uno solo di quel de­
litti fu preso a pretesto non 
dico per scatenare delle cam­
pagne come quella odierna. 
e che noi non avremmo volu­
to, ma soltanto per denun­
ciare una situazione intolle­
rabile fatta ai lavoratori si­
ciliani, i quali, nonostante 
questo, hanno saputo andare 
avanti combattendo, affron­
tando tutti i pericoli che do­
vevano essere affrontati? 

Basta questo confronto per 
mettere in luce la infamia 
della campagna clie viene 
condotta in questo momento 
in provìncia di Reggio Emi­
lia, e che vorrebbero far di­
lagare in tutta Italia, sfrut­
tando Indegnamente un fatto 
di sangue delittuoso. 

// valore delle elezioni siciliane 
e ralleanza fra clericali e destre 

Tutto dipende dall'obietti­
vo politico che perseguono. 
Quando si concentra in que­
sto modo il fuoco contro 1 co­
munisti. lo si fa perchè si in­
tende colpire la forza prin­
cipale del campo democrati­
co. Lo si fa, poi, perchè 
si vuole impedire a qualsiasi 
costo che si stabilisca un con­
tatto delle forze di sinistra 
democratiche con quegli stra­
ti di masse lavoratrici che an­
cora sono lontani da noi ma 
coi quali è necessario che un 
contatto venga stabilito se si 
vuole riuscire a rafforzare il 
regime democratico e farlo 
progredire. 

L'attacco contro i comuni­
sti serve a coprire la prepa­
razione di quella che essi 
pensano dovrà essere la loro 
riscossa radicale, quella ri­
scossa che dovrebbe portarli 
a raggiungere, non più attra­
verso un colpo di mano co­
stituzionale. ma per altre vie, 
lo stesso obiettivo, cioè la 
permanente conquista del mo­
nopolio politico completo. 

E' partendo da questa con­
statazione, che dobbiamo da­
re un giudizio sulla famosa 
politica di centro, la quale 
non è altro che un paravento 
e un elemento di attesa nel 
piano degli attuali dirigenti 
democristiani. Intanto, essa 
serve a condurre alla fine i 
piccoli partiti che stanno al­
la sinistra della democrazia 
cristi a n a (socialdemocratici. 
repubblicani), facendo loro 
perdere l'ultimo resto di pre­
stigio che ancora potevano 
avere. Gii elementi decisivi 
della riscossa sono però fon­
damentalmente due. Da un 
lato vi è lo sforzo che viene 
fatto, con mezzi illegali e an­
tidemocratici, per tentare di 
ridurre le forze della sinistra 
democratica con una pressio­
ne reazionaria, organizzata, 
metodica, ciie viene esercita­
ta dalle autorità dello Stato 
e dal padronato reazionario. 
Dall'altro lato, vi è il piano 
di stringere di fatto una al­
leanza tra il partito democri­
stiano e le forze della destra 
parlamentare, monarchica e 
fascista. Questa alleanza, na­
turalmente, gli uni pensano 
di realizzarla in un certo mo­
do. attraverso contatti e ac­
cordi diretti, sii altri in mo­
do diverso, attraverso l'intesa 
con una sola parte delie forze 
monarchiche, per esempio, e 
l'assorbimento dei voti della 
de.-tra reazionaria dell'Italia 
meridionale, delle isole e dej 
nord: ma l'obiettivo finale è 
a tutti comune. 

Ed ecco viene alla luce, at­
traverso questa analisi, il va­
lore delle elezioni siciliane. 

Le elezioni siciliane non so­
no soltanto il banco di pro­
va della consultazione di una 
parte cosi notevole delle mas­
se elettorali. Esse « n o anche. 
oer j dirigenti democristiani. 
un primo tentativo di attua­
zione del loro fondamentale 
proposito. E parlano i fatti. 

|Nella preparazione delle e'.e 
zioni siciliane, il gruppo di­
rigente attuale democristiano 
ha avuto verso i partitini che 
stanno alla sua sinistra, e 
verso il partito liberale, una 
condotta brutale e sprezzante. 
che si propone e probabil-
rronte raggiungerà lo scopo 
d:. far sparire quasi completa-
r.~.<,nte auesti partiti dalla sce­
na politica siciliana. Nel 
preparazione della campagna 
pettorale siciliana, il gruppo 
dirigente democristiano si è 
poi alleato, di fatto, con ì fa 
scisti (costoro hanno avuto 
per anni la vicepresidenza 
dell'Assemblea regionale sici­
liana) e con i monarchici 
cioè con le forze più qualifi­
cate della destra politica e 
rìella destra economica. La 
democrazia crist ;sna ha. in 
questo modo, preparato un 
quadro elettorale da cui. nel­

la sua intenzione, dovrebbe polio politico della democra 
uscire in Sicilia, per alcuni 
anni, un governo regionale 
conservatore e reazionario 
peggiore di quelli die non 
siano esistiti fino adesso, im­
perniato sopra questa allean­
za concreta, di fatto, fra de­
mocristiani. monarchici e fa­
scisti. 

E' uno spettacolo grottesco 
sentire il Fanfani e lo Sceiba 
proclamare la loro fedeltà al­
la cosiddetta politica di cen­
tro, mentre in Sicilia hanno 
lavorato su una linea che ten­
de alla polarizzazione estre­
ma delle forze sociali e poli­
tiche, con la scomparsa delle 
posizioni intermedie. E' uno 
spettacolo grottesco leggere 
come il Fanfani, parlando di 
noi e dei socialisti, si sciac­
qui la bocca con sdegno di­
cendo che noi non siamo de­
mocratici, e incolpando i so­
cialisti di avere una alleanza 
con quella forza antidemocra­
tica che sarebbero i comuni­
sti. Mentre dice questo, il 
Fanfani, è l'alleato dei fasci­
sti in Sicilia, e imposta la 
campagna elettorale del suo 
partito con un accordo coi 
monarchici sulla legge elet­
torale! 

Il nostro compito 

Se questa è la situazione, 
qual'è il compito che si pone 
a noi, e non soltanto a noi, 
ma in generale a tutte le for­
ze democratiche e liberali, a 
tutti coloro i quali vedono il 
grave pericolo che la società 
italiana sia dominata dalle 
forze economiche e politiche 
più retrive? Il compito fon­
damentale che si pone è di 
lottare per spezzare il mono-

zia cristiana. E' lo stesso com­
pito che ci ponemmo prima 
del 7 giugno, e se il 7 giugno 
riuscimmo a ottenere un no­
tevole risultato in quella di­
rezione. oggi dobbiamo otte­
nerne altri e, per ottenerli. 
dobbiamo prima di tutto far 
intervenire in misura sem­
pre più larga ed efficace, la 
resistenza e la lotta delle mas­
se popolari italiane in difesa 
dei loro interessi economici, 
delle loro libertà democrati­
che e rivendicando un con­
solidamento e uno sviluppo 
della democrazia nel campo 
politico e nel campo econo­
mico. 

Troppo spesso .questo ele­
mento viene dimenticato. Non 
è vero che le cose si decida­
no ai vertici, e basta! Non è 
possibile vedere la lotta po­
litica soltanto nei termini 
della trattativa parlamentare 
tra questo o quel gruppo di 
esponenti dei singoli partiti. 
Questo è un elemento, sem­
mai. che viene dopo, e anche 
se non viene sempre dopo, è 
un elemento che deve accom­
pagnare e sostenere la lotta 
delle masse per le loro r i ­
vendicazioni economiche e 
politiche, e da questa lotta 
essere sostenuto. 

Stiamo celebrando in que­
sti giorni il decimo anniver­
sario della insurrezione na­
zionale e della liberazione. 
E' un anno che si parla del 
decimo anniversario della Re­
sistenza. Commemorando la 
Resistenza, però, quello che 
prima di tutto dobbiamo sot­
tolineare è che se ci fu una 
Resistenza, se ci fu una lotta 
di liberazione, se ci fu una 
insurrezione nazionale vitto- mocrazia. 

riosa. ci fu per intervento e 
creazione attiva delle grandi 
masse del popolo italiano, 
operai, braccianti, contadi­
ni, piccoli botghesl, intel­
lettuali, uomini e donne ap­
partenenti a tutti gli stra­
ti della popolazione. Se lo 
masse della poixilazione ita­
liana, dal 1940 e '41 in poi, 
non fossero state più attive 
di quanto non erano state pre­
cedentemente, se non si fos­
sero organizzate e messe in 
movimento, se non avessero 
combattuto con le armi, se 
non avessero affrontato quei 
sacrifìci che hanno affrontato 
e subito, la Resistenza non ci 
sarebbe stata. Non sarebbero 
bastati gli accordi fra gli 
esponenti di questo o di quel 
gruppo politico a creare la 
Resistenza'/ Le masse, con il 
loro movimento, con il loro 
slancio, con la loro organiz 
zazione, con la loro azione si 
sono aperte la strada, inqua­
drate e guidate dai loro diri­
genti. 

Elemento decisivo 

Nel quadro del movimento 
e della lotta delle masse noi 
sappiamo di essere oggi lo 
elemento principale, forse l'e­
lemento decisivo. Siamo in­
fatti la forza più compatta, 
siamo il partito della classe 
operaia, siamo il partito a 
cui guardano con fiducia tut­
ti coloro, anche non comuni­
sti e non socialisti, i quali sia­
no sinceramente democratici, 
i quali vogliano il progresso, 
la libertà e l'indipendenza 
del paese. Inoltre, siamo la 
forza principale anche perchè 
contro di noi è rivolto il fuo­
co di tutti i nemici della de 

4.982 Comuni 1 voti delle li­
ste bonomiane sono stati l'83 
per cento; 1 voti dell'Allean­
za contadina il 16,6 per cen­
to. Ora, anche se questa ci­
fra fosse la sola cui doves­
simo ridurci, ritengo che sa­
rebbe tutt'altro che cattiva. 
Si tratta infatti di coltiva­
tori diretti capi di famiglia 
e cioè di cittadini abbastan­
za lontani dalle masse nostre 
per la loro ideologia e il loro 
orientamento. Si tratta inoltre 
d'una categoria verso la nua-
le il lavoro del nostro parti­
to e delle organizzazioni de­
mocratiche è stato sempre 
molto limitato, trascurato, 
ignorato persino del tutto in 
interi settori. Ma a questo 
punto bisogna aggiungere che 
in questi 4.982 comuni l'Al­
leanza contadina aveva pò 
Ulto presentare Uste soltan 
to per una terza parte e cioè 
soltanto in 1.638 comuni. La 
cifra percentuale dei voti da 
essa ottenuti deve quindi es­
sere corretta tenendo conto di 
questa riduzione, il che por­
ta a una percentuale supe­
riore al 30 per cento. Se si 
cerca infine di fare un con­
to generale sulla base delle 
cifre che sono state fino ad 
ora rese pubbliche si arriva 
alla conseguenza che sugli 
850 mila votanti, 1 bonomla-
ni hanno raccolto 650 mila 
voti e l'Alleanza 135 mila 
circa. Se si pensa al modo 
come sono state compilate le 
liste elettorali, come sono da­
te organizzate le elezioni e 
come si è votato, so si consi­
dera che si tratta di un set­
tore del tutto speciale della 
popolazione, parlare, in que­
ste condizioni, di una disfat­
ta dei comunisti o delle for­
ze popolari è pura menzo­
gna. La facciano bere agli 
americani, noi invece ricavia­
mo da queste elezioni un al­
tro insegnamento, e cioè che 
anche in queste categorie che 
fino ad oggi erano state con­
siderate lontane, e alle vol­
te persino ostili, le possibili­
tà di avanzata delle forze de­
mocratiche sono sterminate. 
Anche qui noi andiamo avan­
ti, possiamo batterci per la 
conquista della maggioranza 
e possiamo ottenere risulta­
ti notevoli. 

Nelle elezioni per le Com­
missioni interne alla FIAT 
si deve invece registrare un 
evidente insuccesso in un 
settore operaio. Di questo in 
successo dobbiamo tener con­
to e indagarne le condizioni 
e le cause con serietà. La mia 
opinione è che a questo pro­
posito molte cose troppo af­
frettate sono state dette si­
nora. Non credo per esem­
pio che abbia un valore la 
osservazione che nelle offici­
ne torinesi la lotta di classe 
avrebbe assunto un carattere 
troppo accentuatamente po­
litico. Dal 1953 in poi a To­
rino non vi è stato nessuno 
sciopero politico: l'ultimo fu 
quello di protesta contro la 
violazione delle norme ele­
mentari della democrazia nel­
la votazione al Senato della 
legge truffa. Dopo non ve ne 
furono più. 

La C. I. della FIAT 

movimento comunista. Noi 
sappiamo benissimo e tutti 
sanno che la pressione rea­
zionaria. quando si esercita 
in determinate condizioni. 
può, in determinati momenti. 
provocare arretramenti e an­
che rotture del fronte che 
combatte per la democrazia 
e per il socialismo. Ma noi 
denunciamo questi fatti per­
chè essi sono indice di una 
degenerazione profonda, este­
sa e pericolosa, di tutta la 
società italiana. Quel liberali 
ì quali quasi con altezzosità 
guardano a questa denuncia 
della violazione di alcune fra 
le norme fondamentali della 
vita democratica, dimostrano 
di non essere affatto dei li­
berali e di non avere alcuna 
sensibilità democratica. Se­
guendo questa strada, infatti, 
quello a cui si vorrebbe arri­
vare è la liquidazione di un 
regime di normale democra­
zia, cioè dì normali rapporti 
fra il padronato e l'operaio e 
fra il governo e le masse la­
voratrici del paese. Si vor­
rebbe cioè arrivare alla re­
staurazione di un regime ti­
rannico. 

Naturalmente, e' è anche 
l'altro aspetto della questio­
ne. Se è vero clic la pressio-

Consolidare e sviluppare 
l'organizzazione del PCI 

ne reazionaria ha delle con­
seguenze — e non può non 
averne in determinate circo­
stanze — a questo punto*sì 
deve inserire la critica del 
lavoro nostro, perchè le con­
seguenze sono più o meno ri­
levanti e pericolose a seconda 
del modo come lavora l'a­
vanguardia della classe ope­
raia. a seconda del modo co­
me agiscono le organizzazio­
ni politiche, le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni 
di fabbrica dei lavoratori. 

Indagine crìtica 

Noi non abbiamo rimpro­
veri da muovere agli operai 
della Fiat i quali hanno e-
spresso un voto sfavorevole 
ai sindacati confederali, ma 
abbiamo questioni da porre e 
critiche da fare ai compagni 
che dirigono e sono l'avan­
guardia, cioè il partito, e che 
sono i quadri dell'organizza­
zione sindacale torinese. La 
classe operaia, da sé. spoiv 
taneamente. non può trovare 
(è questa una vecchia verità 
del leninismo) la strada ne­
cessaria por riuscire a batte­
re il proprio avversario e 
muoversi verso la trasforma 
zione dei rapporti politici e 

sociali. Occorre ' una avan­
guardia organizzata che la ' 
guidi e la diriga in tutti i mo­
menti e in tutte le circostan­
ze. Dobbiamo dunque ricono­
scere che in questo caso noi, 
come partito, come avanguar­
dia. ci siamo lasciati sorpren­
dere dalla situazione, e la no­
stra indagine critica deve es­
sere concentrata particolar­
mente su alcuni punti. Sul 
modo, prima di tutto, come è 
stata sviluppata la politica 
sindacale in generale e nella 
fabbrica nei confronti delle 
masse lavoratrici e in parti­
colare come è stata sviluppa­
ta la politica sindacale e di 
fabbrica tra la massa degli 
operai della Fiat. Sopra l'e­
stensione e solidità, poi. del 
legami del quadro dirigente 
della organizzazione sindaca­
le e politica con le grandi 
masse lavoratrici, con le loro 
famiglio e con l'ambiente in 
cui essi vivono. Sull'orienta­
mento politico, inoltre, dei 
quadri dei sindacati, del par­
tito e della organizzazione di 
fabbrica, perchè un errato 
orientamento politico di que­
sti quadri può avere conse­
guenze nefaste nell'indeboll-
ro i collegamenti con le 
masse. 

Vanita della classe operaia 
è garanzia di democrazia 

La situazione, sotto questo 
aspetto, contiene molti ele­
menti positivi e alcuni anche 
notevolmente positivi. A tut-
t'oggi, come sapete, già sia­
mo riusciti a distribuire due 
milioni e 100 mila tessere 
d e l partito. Abbiamo re ­
clutato, negli ultimi mesi, 
103.000 nuovi lavoratori nel­
le file del partito di avan­
guardia della classe operaia. 
Questi fatti assumono una 
importanza particolarmente 
grande oggi, date le condi­
zioni in cui si svolge la no­
stra attività. Questo vuol di­
re che la forza fondamentale 
del partito è intatta ed in 
sviluppo. Spetta a voi, com­
pagni, membri del Comitato 
centrale, dirigenti di fatto del 
partito in tutte le istanze. 
riuscire a mantenere questo 
elemento, a consolidarlo, a 
svilupparlo cosi come è ne­
cessario, perchè fino a che 
questa forza rimane e rimar­
rà, ; piani dei nemici della 
democrazia, della pace e del 
progresso sociale del nostro 
paese, non potranno essere 
attuati. 

Un elemento positivo im­
portante è anche il contatto 
eont'nuo che oggi, nonostan­
te tutto, riusciamo a stabili­
re in modo più esteso di 
quanto mai non sia stato, 
con nuovi uomini e nuovi 
gruppi appartenenti a forze 
non tradizionalmente legate 
a noi. anzi, tradizionalmente 
legate al campo governativo. 
Non mi addentro nell'anali­
si perchè i fatti li conoscete-
Sappiate però che da tutte le 
regioni abbiamo segnalazio­
ni che ci dicono come una 
parte importante del quadro 
delle organizzazioni cattoli­
che non solo non rifugge dal 
contatto con noi ma, in casi 
sempre più numerosi, lo cer­

ca, vuole la discussione e si nivano dati come jl primo 
orienta o incomincia a orien 
tarsi in un modo diverso da 
come vorrebbe il gruppo di­
rigente democristiano. Le no­
stre idee, non ostante tutto, 
vanno avanti. Oggi tutti par­
lano della necessità di una 
lotta contro i monopoli. Que­
sto sembra persino diventato 
Io scopo dell'attività di de­
terminati gruppi liberali. Eb­
bene, è merito de; compagni 
della organizzazione di Tori­
no, di aver posto per primi, 
in questo periodo, il proble­
ma di un controllo sui mono­
poli, ed è stato merito delia 
recente Conferenza del no­
stro partito aver posto que­
sta questione al centro del 
suo studio della situazione 
economica e politica del pae­
se. Quindi, ripelo, non solo 
la nostra forza materiale, ma 
anche le nostre idee vanno 
avanti, fanno la strada che 
devono fare. 

Le elezioni delle Matue 

Non è mio compito dare 
qui un quadro di tutta la 
nostra situazione di partito. 
Vi sono però anshe, in essa. 
delle debolezze che dobbia­
mo vedere ed esaminare con 
tranquillità, senza nasconder­
cele- E qui dico subito che 
potremmo quasi trascurare il 
grande chiasso che è stato 
fatto dai giornali avversari 
attorno alle elezioni delle 
Mutue contadine, se non ci 
interessasse mettere in luce 
che anche qui le cose non 
stanno affatto come si vor­
rebbe far credere. Nei gior­
nali americani a grande ti­
ratura sono stati pubblicati 
titoli su tutta la pagina e n ­
ea l'esito delle elezioni per 
le Mutue dei coltivatori di­
retti in Italia. I risultati ve-

segno di una catastrofica di­
sfatta dei comunisti, dei so­
cialisti, delle forze popolari 
del nostro paese. Dietro a 
questi giornali si è poi mos 
sa la stampa di tutto il 
mondo capitalistico. Ma qua­
le è la verità? Prima di tut­
to che non era per niente 
impegnato nelle elezioni il 
partito comunista, ne quello 
socialista, ma una Alleanza 
di contadini- Lasciamo però 
da parte questo rilievo. Qua­
li sono stati i risultati elet­
torali? Dirlo con precisione 
è molto difficile, perchè non 
sono stati forniti dati uffi­
ciali complessivi e dobbiamo 
quindi ragionare su dati rac­
colti da noi e che sono par­
ziali. forzatamente. Ebbene, 
secondo il censimento del 
1936 — che è l'ultimo utile 
in questo campo — i colti­
vatori diretti capi azienda 
erano 2 milioni e 40 mila. 
Da allora ad oggi vi è stato 
senza dubbio un aumento, 
per cui si può arrivare a 
considerare una cifra dì due 
milioni e 200 mila coltivato-

E' evidente che prima di 
tutto bisogna concentrare la 
attenzione sulle condizioni in 
cui si è svolta la lotta e bi 
sogna farlo non tanto per 
cercare attenuanti e scusan­
ti, ma perchè qui vengono 
alla luce alcuni elementi che 
riguardano tutta l'organizza­
zione odierna della vita po­
litica e della vita civile in 
Italia. Qui viene alla luce 
un fatto fondamentale, che 
il lavoro oggi, apertamente 
da parte dei grandi indu­
striali appoggiati dallo Sta 
to. dalla Chiesa e da una 
grande potenza imperialistica 
straniera, viene condizionato 
a un particolare orientamen 
to sindacale e politico — e 
domani forse sarà anche ideo­
logico — dell'operaio, del la 
voratore. Viene quindi alla 
luce up problema di fondo 
della vita democratica- Ri 
cordiamoci che una delle co 
se che più fecero scandalo al 
tempo del fascismo fu che 
occorresse la tessera del par­
tito fascista per poter man­
giare. Il fascismo, cioè, si 
era orientato secondo Io stes­
so principio che seguono gli 
industriali e I governanti cle­
ricali d'oggi, per riuscire a 
crearsi delle sedicenti ade­
sioni tra le masse lavoratri­
ci. A questo poi SÌ è accom­
pagnato, a Torino, nei r i ­
guardi della massa elettorale 
delia FIAT, un controllo mi­
nuto. pesante e prepotente. 
che giunge a ispezionare la 
attività non soltanto in fab-

Io non riesco a convincer­
mi, per esempio, che sia giu­
sta l'osservazione che viene 
latta (iliauiU) ci si dice che sot­
to la pressione reazionaria 
si creerebbe in determinati 
gruppi di operai un orienta­
mento che consiste ad essere 
sempre disposti, si. a lotte 
ili carattere decisivo, ma a 
non essere più capaci di da­
re il \olo per la *-.on»;ms.%>»i>-
ne interna del loro sindaca­
to. Non credo a queste cose. 
Se questo avviene e quando 
questo avviene credo vi sia 
prima di tutto un difetto nel­
l'orientamento del quadro 
del partito che così cerca di 
nascondere il suo proprio 
smarrimento e il difetto nei 
L-olleganienti tra lavanyu.u-
dia e le grandi masse dei 
lavoratori. Simili orienta­
menti, se mai, possono ve­
nire avanzati, come un pre­
testo da gruppi di lavorato­
ri ideologicamente ancora 
poco attrezzati, ma è com­
pito dell'uvanguaiiiia .-u ^.'ì-
re queste cose, parlare, ra­
gionare. convincere, svolgere 
cioè quel profondo lavoro di 
propaganda ideologica e po­
litica che deve sostenere tut­
ta l'attività organizzativa e 
pratica del sindacato e del 
partito politico, dentro e fuo­
ri della fabbrica. 

Questo esame critico delle 
condizioni della sconfìtta al­
la Fiat lo abbiamo iniziato 
e lo condurremo avanti, chia­
mando ad esso prima di tutto 
i dirigenti del nostro parti­
to a Torino e i comunisti che 
sono nella direzione del mo­
vimento sindacale nazionale 
e locale. 

Dobbiamo riuscire a stabi­
lire per quali condizioni, per 
quali deficenze, per quali de­
bolezze la nostra azione com­
plessiva di organizzazione e 
di propaganda è stata tale 
che non è riuscita a mante­
nere in questa parte della 
classe operaia quella com­
pattezza. quello slancio, quel­
l'entusiasmo. di cui danno un 
così mirabile esempio in que­
sti giorni gli operai del por­
to di Genova, che da due 
mesi e mezzo non lavorano. 
combattono, resistono a tut-

sero veramente gli elementi 
di una modificazione degli 
indirizzi p o l i t i c i attuali, 
muoversi in modo ordinato 
ottenendo i risultati che sia 
possibile ottenere, senza le­
dere in nessun modo la con­
quista della unità della clas­
se operaia e delle masse la­
voratrici. L'importante è che 
questa unità rimanga e si 
consolidi nella rivendicazio­
ne e nella lotta per ricon­
durre la politica nazionale 
nell'alveo di un progresso 
della democrazia nel campo 
politico e nel campo eco­
nomico, dì una difesa della 
pace e della nostra indipen­
denza. 

Colloquio coi cattolici 

Per quello che si riferisce 
al cosiddetto colloquio con 
le masse cattoliche, non pos­
siamo che salutare il fatto 
che oggi questo tema susciti 
un interesse così vasto; non 
possiamo esserne che soddi­
sfatti perchè in sostanza, mo­
destia a parte, siamo stati 
i promotori di questa poli­
tica. Le cose che abbiamo 
detto a proposito del collo­
quio e delle possibilità di 
contatto fra il mondo co­
munista e il mondo cattolico, 
le manteniamo: ma mante­
niamo soprattutto quello che 
abbiamo detto sottolineando 
che, se colloquio vi deve es­
sere, esso deve essere pre­
paratorio e condizione di una 
azione comune, di uno schie­
ramento comune per ottenere 
determinati obiettivi concre­
ti, che all'inizio possono es­

sere limitati, ma che debbono 
essere in ogni caso a favore 
delle grandi masse delle po­
polazioni lavoratrici del no­
stro paese, della democrazia 
e della pace. 

Vi sono diversi campi sui 
quali possono aver luogo e 
hanno luogo incontri e con-', 
tatti con masse lavoratrici . 
di orientamento cattolico e 
con forze intermedie di altri • 
orientamenti, né so se in tutti • 
questi campi si possono ave­
re oggi le stesse prospettive • 
di successo. Quello che per 
noi rimane fondamentale è 
il campo della lotta per la 
pace, cioè della collabora-' 
zione la più larga possìbile 
di gruppi della cittadinanza -
italiana appartenenti a qual­
siasi corrente ideologica per 
riuscire ad allontanare il pe ­
ricolo della guerra che oggi 
è un pericolo reale, concreto, 
effettivo; e in particolare per 
riuscire ad allontanare il pe ­
ricolo della devastazione a to­
mica, da cui il nostro Paese 
e la nostra civiltà sono mi­
nacciati. In questa direzione 
i passi avanti che sono stati 
fatti — nonostante che poco 
se ne parli — sono tutt 'altro 
che trascurabili. Là dove un 
lavoro intelligente v i e n e 
svolto dai partigiani della 
pace, dai compagni socialisti, 
da noi e da amici democra­
tici i progressi compiuti sono 
più grandi di quelli che sono 
stati fatti in occasioni p re ­
cedenti. anche se alle volte 
i nostri compagni non se ne 
accorgono e non sono capaci 
di trarne tutte le conclusioni 
possibili. 

La lotta per la pace 
problema di fondo 

ri capi di azienda. Su questa 
cifra, su per giù, concorda!brica ma fuori della fabbri-
anche l'avversano. | c a c p e r s i n o ^w-, famìglia. 

Ora. quanti sono stati g n j d e l 5 j n g o io lavoratore, per 
eletton? Questa cifra, enei. _ , . „ , . ., . . „ • „ „ . ":_ 
sarebbe molto interessante ^ P ^ 1 ' * " «| esprimersi aper-
sapere, non è stata Invece 
fornita- Lavorando sui nostri 
dati parziali, si può giunge­
re a calcolare una massa di 
elettori di circa 850.C00. Que­
sto vorrebbe dire che circa 
il 60 per cento dei coltivato­
ri diretti capi di azienda è 
stato escluso da] voto. 

E il risultato del voto qua­
le è stato? Sono in nostri 
possesso le cifre relative a 
4.982 Comuni, che sono cir­
ca i due terzi dei Comuni 
in cui sì è votato- In questi 

tamente nella elezione d'una 
Commissione interna. 

Commetteremmo un gravis­
simo errore se tacessimo que­
sti fatti e dobbiamo rimbec­
care con asprezza coloro che 
ci rimproverano di denunciar. 
li. come hanno fatto alcun! 
liberali di sinistra, venendoci 
a dire che con questa denun­
cia noi finiamo con l'ammet 
tere che basta esercitare una 
determinata pressione sulle 
masse per mettere a terra il 

te !c lusinghe, pressioni e 
violenze aperte, perchè san­
no che debbono difendere le 
posizioni della loro organiz­
zazione sindacale, conquista­
te con uno sforzo così gran­
de compiuto attraverso de­
cenni di lavoro e di lotta. 

La solidità del nostro par­
tito. la sua compattezza, la 
sua efficenza organizzativa. 
ideologica e propagandistica 
— e quindi politica — deve 
essere per noi il punto di 
partenza di tutto. 

La solidità del nostro par­
tito è la premessa per poter 
fare con efficacia una poli­
tica di unità operaia, di unità 
di forze popolari e democra­
tiche, per sviluppare una 
continua azione politica e 
ottenere che siano modificati 
gli indirizzi della politica ita­
liana. 

Il Congresso del PSI 

Al recente Congresso del 
partito socialista lungamente 
si è parlato dell'unità ope­
raia, e noi salutiamo il fatto 
che questo congresso sia stato 
un congresso della unità del­
la classe operaia, per le cose 
che vi sono state dette e per 
le decisioni che sono state 
prese. Guardiamo con tran­
quillità a coloro che discu­
tendo della possibilità o 
meno dì detcrminati muta­
menti parlamentari e gover­
nativi collegano a questa 
possibilità la prospettiva di 
una rottura dell'unità della 
classe operaia e delle forze 
lavoratrici che sono raccolte 
3ttorno al partito comunista 
e al partito socialista. Crean­
do*! su! terreno pavimen­
tare situazioni nuove, non 
sarà difficile, qualora sorges-

A questo scopo è necessa­
rio che non vi siano errori 
o incertezze nel nostro orien­
tamento. Elemento fonda­
mentale 4 del nostro orienta­
mento è la lotta concreta 
per ostacolare e impedire la 
politica di guerra dei grandi 
paesi imperialisti, per ren­
dere impossibile lo scatena­
mento ai una terza guerra 
mondiale, opponendo alle 
manovre di guerra degli im­
perialisti un largo schiera­
mento di forze popolari, e 
per strappare il divieto del­
l'impiegò delle armi atomi 
che e termonucleari che se 
fossero adoperate distrugge 
r ebbero tanta parte deila 
odierna civiltà. Sia ben chia 
ro che se siamo orientati in 
questo modo è perchè r i te­
niamo non solo che il peri­
colo di guerra è oggi assai 
grave, ma che la lotta che 
si conduce per allontanarlo 
è una lotta efficace, è una 
lotta che può e deve avere 
il risultato che noi ci prò 
poniamo. Bisogna q u i n d i 
combattere soprattutto la 
tendenza a considerare che 
tutto sia già deciso, perchè 
è stata approvata l'UEO dal 
Parlamento italiano, dal Par- delle armi atomiche e termo-
lamento francese e non so da 
quali altri Parlamenti, e che 
ormai si vada fatalmente 
verso una rottura e verso 
catastrofi. E' verissimo che 
il fatto che sia stato appro­
vato questo patto di guerra, 
che sìa stato dato il via alla 
rinascita di una forza armata 
tedesca al centro dell'Europa, 
aggrava enormemente la si­
tuazione internazionale e 
quella europea, ma, in que­
sta situazione, appunto per­
chè vi è questo aggravamen­
to. noi non soltanto dobbiamo 
ma possiamo combattere con 
maggiore efficacia, perchè le 
cose ora sono viste più chia­
ramente anche da masse che 
prima non le vedevano e 
dipende quindi da noi. dalla 
nostra capacita di lavoro, di 
propaganda, di persuasione. 
di avvicinamento agli altri, 

il ricavarne importanti con­
seguenze politiche. 

Vedete come la lotta per 
la pace degli Stati socialisti 
e di democrazia popolare 
continui con coerenza e t e ­
nacia anche nella così grave 
situazione cui siamo arrivati, 
quando vi sono state setti­
mane in cui si potè pensare 
se non fossimo giunti al mo­
mento in cui si sarebbe co­
minciato a gettare bombe 
atomiche sul Continente asia­
tico e poi su quello europeo. 
In queste condizioni la lotta 
dellTJnione sovietica, della 
Cina popolare, delle Demo­
crazie popolari per la pace, 
la resistenza di altri Stati 
asiatici alla politica impe­
rialista e la lotta per la pace 
delle forze popolari nel mon­
do intiero, è continuata e 
continua e ha ottenuto nuovi 
successi. A noi spetta molti­
plicare il contributo del po­
polo italiano a questa lotta, 
da cui dipendono oggi le sorti 
dell'umanità. 

L'appello di Vietata 

Per quanto riguarda il p le­
biscito per la distruzione 

nucleari e per il divieto della 
loro ulteriore costruzione, 
noi abbiamo energicamente 
sottolineato, nel passato, il 
pericolo che l'impiego di 
queste armi rappresenta per 
la nostra civiltà. Lo abbiamo 
fatto perchè vedevamo che 
questo pericolo non era av ­
vertito e non vi era una 
azione adeguata per allon­
tanarlo. Regnavano piuttosto 
Io scetticismo, l'indifferenza 
e il fatalismo. Ancora oggi 
la mia opinione è che l'azio­
ne concreta di denuncia e 0 
movimento concreto delle 
masse sono inadeguati alla 
gravità de] problema e al 
pericolo che si corre. E* vero 
che il numero di firme sino 
ad oggi raccolte nel nostro 
Paese in calce all'appello di 
Vienna è il più alto sino ad 

(ConUaua 1» «. » M . 1. c«0 
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L'INTERVENTO DEL C O M P A G N O TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

La difesa delle libertà nelle fabbriche 
e in ogni settore della vita nazionale 
(Continuazione dalla 5. nasini») 

ora toccato in un Paese ca ­
pitalistico. 

SERENI — Salvo che per 
il Giappone. 

TOGLIATTI — Ma il Glap . 
pone si è mosso pr ima e con 
a Uri obiettivi. La cifra più 
alta toccata sinora nel l 'Euro­
pa capitalistica è quella ita­
liana. Questo è bene : la cifra 
da noi toccata, però, è di jji;>n 
lunga inferiore alle possibi­
lità e alle necessita. Ci è an­
cora di ostacolo, probabil­
mente , l 'opinione che in so­
stanza l e cose and ranno per 
il loro verso, qua lunque cosa 
si faccia. Questo è un orien­
tamento fatalistico, profon­
damente sbagliato, analogo a 
quello che vi fu in Italia dal 
1935 al ' 41 , quando il fascismo 
si pose aper tamente sulla via 
della guerra , ma nelle nostre 
file vi era chi si stringeva 
nel le spalle o diceva: « Ben 
venga la guerra! ». Quell'o­
r ien tamento fu un freno allo 
svi luppo di tutta l'aziono nn : 
t ifascìsta e in part icolare di 
quel la lotta contro la guerra 
che doveva poi por tare , nelle 
condizioni che voi conoscete, 
a l l ' abbat t imento del venirne 
fascista stesso. 

Contatto con le masse 
E* verissimo che una guerra 

in cu i venissero adoperate 
le a rmi atomiche si conclude­
rebbe con la fine del regime 
capitalistico nel mondo. Que­
s ta però non è una prospetti­
v a salila quale noi ci possia­
m o adagiare . Anzi, vorrei d i r ­
lo in modo anche più chiaro: 
no i non vogliamo la fine del 
regime capitalistico in questo 
modo, a t t raverso cioè una di­
s truzione atomica dei grandi 
cent r i della civiltà odierna e 
la trasformazione di intiere 
zone del l 'Europa e del mon 
d o in deser t i inabitat i . Noi 
n o n vogliamo questo. Noi vo­

l i amo evi tare alla umani tà 
devastazione atomica. Vo­

l i a m o che il regime capita-
istico finisci» perchè esso e 
a rovina del genere umano . 
n a vogliamo che finisca at-
raverso a uno sviluppo della 
o t ta della classe operaia, 
ielle masse lavoratr ici e dei 
opoli pe r il loro benessere, 

r la loro l ibertà e per la lo-
o indipendenza; vogliamo 

•he il regime capitalistico sia 
confitto nella pacifica emù-
azione coi paesi socialisti; 
ogliamo che il regime capi-
alistico finisca a t t raverso la 
ittorin rivoluzionaria della 

•lasse ' operaia e dei suoi al­
iati. Questo vogliamo: pen-
ire che ci si possa adagiare 
Ila prospettiva di una fine 

el regime capitalista at tra­
rsi) una guerra condotta 
n i mezzi atomici, non ha 

ul la di comune con il nostro 
odo di giudicare i fatti del-

ì s tor ia . 

P e r quello che r iguarda i 
emi della politica interna, il 
ontat to con masse sino ad 
ra lontane da noi è più dif-
icile e fino a d oggi si è r e a ­
izzato in misura meno es te -
a, e non solo perchè qui si 
r tano in modo dire t to le po-
izioni avversar ie , m a anche 
^r colpa nostra, perchè non 
iamo ancora riusciti a ren 
' e re evidente a tutti che cosa 
jgnifichi la nostra lotta pur 
a l iber tà e qual i sono i pe-
icoli reali, concreti , che nii-
acciano oggi i dir i t t i (Immu­
ratici de l singolo cittadino 
ella fabbrica, ne i campi , nel-

' impiego, dapper tu t to , a par-
5re dal luogo di lavoro sino 
Ila più alta forma di orga-
izzazione dello Stato. Non 
ncora ci siamo riusciti e 
obbiamo salutare il fatto che 
Ì organizzazioni s indacal i a b -
iano deciso di condurre una 
arga campagna, che par ta 
ai luoghi di lavoro, in dife-
a delle l iber tà democrat iche 
indacali, pa r t e essenziale, in 
i o Sta to moderno , delle li-
:r tà democrat iche del cit-

adino. A questa campagna 
corre da re tu t to il nostro 

ontr ibuto , ma spetta a noi 
l la rgare ad altr i campi la 
t t a per la l ibertà e a t t r a r re 
d essa forze che fino ad og-
; n e sono s ta te lontane. Coni-
rendo che sia difficile. liei-
ambien te creato oggi ad a i -

pe r esempio, in alcuno 
rovincie emil iane, dopo il 
elit to di Carpinet i . o ncl-
ambien te che verrà creato 
u r an i e la campasna sicilia-

e che si tenta di es tendere 
t u t t o il Paese dal ia stampa 

iù reazionaria, avvicinare il 
vora tore socialdemocratico o 

emocris t iano e fargli com-
rendere che anche di lui si 
i t ta . che si t ra t ta della sua 

ber ta tanto quan to delta nn-
ra . che si t ra t ta della lib^r-

e del l ' in teresse di tu t t i . 
a la difficoltà deve essere 
pera ta . Dobbiamo riuscire a 
r comprendere che il pro­

nto di a t tuare un if*3ìn>^ 
i to ta le monopolio cloriciilr 
Ila vita i taliana minarc i r 
ta l 'organizzazione, non 

l tan to politica, ma civile 
"la nostra società. Por que-

occorre unirs i . r e r i s l cT . 
Dibattere uni t i , e a noi deb 

JO unirsi anche i lavorato-" 
ttolìci e democri- t inn ' . pe -

qualora il p r o p o s t o -i 
lizzasse, anche per W r 

rebbe la fine non soltanto 
mol te illusioni, ma di nini 
Cose concrete a cui è lesa 
la loro ' •sistema. 

P e r quel lo che <i riferisce 
lotte ecoromfebe e m 

li, qui i contat t i immrdin 
con r n a ^ e lontnne da m , : 

O pia npr*ì «eTpnre niù mi 
rosi. Vi è infatti n*»l porti 
e nei sindacati , ima più 

grande tradizione di ricerca 
di questi contat t i . Anche qui 
però dobbiamo badare che 
non si indebolisca, ma anzi 
si accentui sempre più la 
spinta uni tar ia nella difesa 
degli interessi immediati di 
tutti gli strati della popola­
zione lavoratrice. Forze scis­
sionistiche agiscono in tutti i 
campi. La uni tà deve essere 
conquistata e difesa con una 
azione continua. E non bis;» 
t?na lasciarsi ingannare dal­
l 'avversario-

Vedete tu t to il pa r la re che 
si Ja oggi del cosiddetto «pia­
no Vanoni », elle viene pre­
sentato come l'inizio non so 
se di una èra nuova, ma pei 
lo meno di un nuovo periodo 
nella vita economica e sociale 
del Paese, e quancio si palla 
del quale sentiamo risuonaie 
gli appelli alla collaborazione 
degli operai e dei lavoratori 
con il governo. Il tema dovi a 
da noi essere studiato a fondo 
Non possiamo accontentaici 
di dire che quando si parla 
di un « piano » è già qualche 
cosa di buono. Riconosco che 
.•••e si parla di un « piano » e 
non di libertà anarchica della 
iniziativa privata può darsi 
che qualche cosa di nuovo ci 
sia, ma che cosa ci sia dav 
vero è d.i s tudiare con at­
tenzione. E ' vero che il dibat­
tilo è un po ' difficile perchè 
questo famoso piano Vanoni 
ha, come prima caratteristici. 
quella di essere un segreto 
Ne par lano tutti . Se ne discu­
te .sui giornali economici e ri 
viste politiche. Ne parla il 
ministro del tesoro nella sua 
esposizione davant i a una 
delle assemblee par lamentar i ; 
se ne è discusso, dicono, in 
organismi di cosiddetta colla 
borazione internazionale, ma 
un rappresentante del popolo 
italiano non ha ancora nò la 
possibilità né il dir i t to di co­
noscere il documento di cui 
si t rat ta e che è citato nell'ul­
timo rapporto fatto d-il Va 
noni al Senato col titolo 
n Schema di sviluppo dell 'oc 
cujìnzinìip e del reddito in I 
folio nel decennio VJ55-IÌ4 ». 
Se il documento esiste, credo 
cho il pr imo dovere sia di 
fornirne copia ai rappresen­
tanti del popolo, cosicché que 
sti non siano obbligati a ri­
volgersi sot tomano a qualche 
funzionario il quale sia cosi 
poco scrupoloso verso ali or 
dini che gli sono stati dati, 
ma coìi scrupoloso verso la 
legge e il costume democra­
tico da fornirne una conia. 

/ / « piano Vanoni » 
Per questo motivo non .̂ ia­

mo oggi in grado di tratta­
re a fondo questo tema, ma 
soltanto di sollevare alcune 
obiezioni pre l iminar i . Quan­
do si par la di u n « piano » e-
conomico la cosa principale è 
di vedere qua l ' è il suo vero 
contenuto sociale. A prima 
vista, giudicando dalle cose 
che fino ad ora sono state det­
te, la prima impressione che 
si ricava è che in questo caso 
ci si trovi davant i a con'.e : 
nente senza contenuto, perchè 
sembra si t rat t i , in sostanza, 
di alcune previsioni statisti 
che da cui vengono derivali 
determinat i consigli per l'a­
zione di governo che dovreb­
be essere svolta, nel campo 

economico, nel corso dei pros­
simi dieci anni . Questa pr ima 
impressione, i>erò, forse non 
è giusta, perchè in realtà un 
contenuto ci lieve essere e 
c'è. Ma quale contenuto? L'e­
lemento essenziale del piano 
è che nel corso dei prossimi 
dieci anni dovrebbe sparire 
la disoccupazione. Non com­
pletamente, però. La disoccu 
pazione, che adesso è di 2 
milioni e 200 mila unità cir­
ca, dovrebbe essere ridotta 
a 800 mila uni tà . Nell 'Unione 
sovietica, r icordiamo, la di­
soccupazione scomparve to­
talmente nel 1928. La guerra 
civile e ra finita quando voi 
sapete e il pr imo piano quin­
quennale cominciò nel 1929. 
Secondo il piano Vanoni 800 
mila persone dovrebbero ri­
manere disoccupate anche tra 
dieci anni! 

Profitto e salari 

Ma, qual 'è la condizione 
essenziale, secondo il « p ia­
no », e per quello che si r i fe­
risce ai rappor t i economici 
e sociali, affinchè sia o t te ­
nuto ques to - r isultato? La 
condizione essenziale sembra 
essere quella che nei prossi­
mi dieci anni non vi sia nes ­
sun aumento di salarlo. Vi 
dovrebbe essere un aumento 
del reddito nazionale del 5 
per cento al l 'anno, i due 
terzi di questo incremento 
di reddito dovrebbe essere 
dedicato ai consumi, e no­
nostante questo i salari a t ­
tuali non dovrebbero aumen­
tare, salvo, si dice, leggeri 
aggiustamenti qua e là. Sor ­
ge qui il problema che per 
noi dovrebbe essere il pr in­
cipale, e che è quello della 
ripartizione del l 'aumento del 
reddito nazionale t ra il p r o ­
fitto e il salario. Di questo 
problema sembra che il p ia ­
no taccia, e questo è proba­
bilmente il punto più debo­
le di tu t to il cosiddetto p ia ­
no. Come si può accettare, 
da par te della classe operala 
e dei lavoratori , tale posizio­
ne? Ma anche per quello che 
si riferisce alla disoccupa­
zione vi è qualcosa da o s ­
servare. Va bene che si p a r ­
li di una diminuzione del 
numero dej disoccupati, ma 
quale sarà l ' intensità del l a ­
voro nel periodo considera­
to? Negli ult imi dieci anni 
abbiamo assistito ad un a u ­
mento della intensità del la­
voro di cui la documenta­
zione è s ta ta ampiamente 
data dai sindacati e di cui 
le conseguenze più gravi 
sono l ' impoverimento fisico 
di s t ra t i notevol i della c las ­
se operaia e l 'aumento im­
pressionante del numero d e ­
gli infortuni sul lavoro in 
tutt i i rami dell ' ind-istria. 
In pari tempo il numero dei 
disoccupati è sempre venuto 
crescendo. Ora bisogna tener 
presente che u n milione di 
disoccupati quando l ' inten­
sità del lavoro è a un de te r ­
minato livello sono una cosa 
ben diversa da un milione di 
disoccupati quando l ' intensi­
tà del lavoro ha toccato un 
limite molto più alto. Quali 
prospettive apre , in propo­
sito, il piano? Anche qui in­
terviene un elemento di con­
siderazione sociale che non 
può esser lasciato fuori d a l ­
la nostra visuale. 

stiana con le forze della de­
stra non è una rot tura del 
monopolio politico clericale; 
è un consolidamento di esso 
sopra una base ancora più 
reazionaria dell 'at tuale. La 
continuazione della odierna 
politica « di centro » è solo 
una maschera che cela il cam­
mino verso questa accentua­
zione reazionaria. 

/ / Capo dello Stato 

In questa luce noi conside­
riamo il problema della ele­
zione del nuovo Presidente 
della nostra Repubblica, al 
quale proposito abbiamo po­
che osservazioni da fare. La 
prima è che continuiamo a 
credere che spetti al Pres i ­
dente della Repubblica una 
funzione attiva di custode del­
la Costituzione, e che questa 
funzione sia part icolarmente 
importante proprio in questo 
momento, in cui la legalità 
costituzionale è minacciata da 
una aperta e chiara politica 
governativa di discriminazio­
ne fra i cit tadini. Per quello 
che riguarda gli anni trascor­
si non jiossiamo essere soddi­
sfatti del modo come questa 
funzione è stata esercitata. 
Per quanto r iguarda il futuro 
pensiamo clic il Presidente 
della nostra Repubblica do­
vrebbe essere uomo il meno 
che sia possibile legato a un 
part i to politico, e soprattutto 
a quel parti to che già possie­
de la maggioranza nelle as­
semblee par lamentar i e che 
in modo così evidente si ado­
pera per is taurare e consoli­

dare un * proprio monopolio 
politico. 

In questa luce, infine, noi 
vediamo le prossime elezioni 
siciliane. In Sicilia bisogna 
difendere alcune conquiste 
che sono s ta te , nonostante 
tutto, realizzate e prima di 
tutto la conquista della au to­
nomia. Bene ha fatto il com­
pagno Li Causi a sottolineare 
che nel quadro della au tono­
mia le forze democratiche si­
ciliane sono riuscite a realiz­
zare qualche conquista che in 
tutto il resto dell 'Italia non 
si è riusciti a realizzare: un 
alleviamento del peso del go­
verno centrale sopra le am­
ministrazioni locali e de ter ­
minate posizioni favorevoli a 
una soluzione generale della 
questione della terra . Occorre 
ora difendere queste conqui­
ste. estenderle , p reparare la 
attuazione di conquiste mio-
ve. Per questo si dovranno 
porre al centro della campa­
gna elet torale i problemi 
concreti del benessere e de l ­
la libertà dei lavoratori . Ri­
vendicare la soluzione del 
problema della terra a t t r a ­
verso una generale riforma 
agraria e a t t raverso la fissa­
zione di un salario minimo 
per i braccianti siciliani, r i ­
forma che l'Assemblea regio­
nale già aveva approvata e 
che venne annul lata con un 
decreto irragionevole del go­
verno De Gasperi . La scoper­
ta e l'utilizzazione del pe t ro­
lio siano visti come problemi 
a proposito del quali i lavo­
ratori sono chiamati a difen­
dere la indipendenza della 
Sicilia e dell 'I talia, e in pari 

tempo a combat tere affinchè 
il progresso tecnico che è le­
gato alla scoperta di queste 
fonti di energia, sia condizio­
ne di un effettivo progresso 
sociale, di un migl ioramento 
radicale del tenore ili vita 
delle grandi mas.«e lavoratrici 
dell 'Isola. 

Unità contro la reazione 

Per quello che riguarda gii 
schieramenti politici, abbiamo 
tutt i letto con commozione 
l 'appello lanciato dal l 'onore­
vole D'Antoni. auspicante 
quella uni tà di forze ostili 
alla destra reazionaria, fasci­
sta monarchica e democri ­
stiana, che non si è potuta 
realizzare. Se questa unità, 
pe i" , non si è fatta, sia però 
nostro compito, nel lavoro 
concreto, nella compilazione 
delle liste e nella propaganda, 
quello di es tendere il più che 
è possibile il fronte delle for­
ze democrat iche raccolte at­
torno a noi e at torno al par­
tito socialista. Sia nostro com­
pito far pene t ra re sempre più 
profondamente, nell 'animo dei 
siciliani, di tutti coloro che 
amano la loro t e r ra e che la 
vogliono prospera, felice e l i ­
bera, la convinzione che un 
accrescimento della forza or­
ganizzata, della forza politica, 
e della forza elettorale del 
parti to comunista e della sua 
rappresentanza nella Assem­
blea regionale è condizione 
indispensabile perchè la S i ­
cilia possa avanzare sulla via 
del progresso, della libertà, 
del benessere delle sue po­
polazioni. 

// discorso del compagno Sereni 
sulla campagna contro l'atomica 

La rinascita economica 
e il problema del petrolio 
Ma, d . ' c c j , queste sono 

considerazioni del tu'.* a par 
ziali perchè del tu t to parzia­
le è l ' informazione che gli 
autori del piano sinora h a n ­
no dato ai rappresentant i de l ­
la Nazione. Quando il piano 
sarà a nostra disposizione 
dobbiamo farne oggetto di 
at tento studio per r iuscire a 
vedere se e come sia possi­
bile. e a t t raverso quali r iven­
dicazioni, da re al piano s tes­
so un contenuto sociale di 
progresso. 

Sviluppo sociale 
Per il momento l'esigenza 

che prevale è di da re m a g ­
giore attenzione allo svi lup­
po della lotta economico-
sindacale in tut t i i campi 
all 'azione necessaria per ga­
rant i re la sicurezza dei l a ­
voratori e a quel le lotte per 
la rinascita del Paese, che 
sono lotte di cara t te re non 
più soltanto economico-sin 
dacalc r is t re t to ma d i na tu ra 
più ampia, economica, politi­
ca e sociale assieme. Rina­
scita economica del nostro 
Paese non vuol d i re soltanto 
sviluppo tecnico, ma deve 
voler d i re sviluppo sociale. 
cioè diminuzione della mi­
seria. del disagio dei l avora . 
tori e di grandi masse della 
popolazione italiana, deve 
voler dire o r i en tamento ver­
so una economia che sia fon­
data non più su u n basso 
livello dei salari ma su sa­
l i r : elevati o che tendano 
a i elevarsi: deve voler dire 
o r ien tamento verso una eco-
"•.r>m:r* nella oua!e . .ii'">nr>r?,>_ 
li pr ivat i s iano sottoposti 
: un controllo e nerd^r.o ;.' 
:nro potere: deve voler dir^ 
ì - inetamento verso n i n eco­
nomia la cu; fiscalità sia an-
'icnpitalistica e non antipo-
ryilare. come è oggi la fisca­
lità italiana. 

Pe r questo anche quan-l."1 

: none il pmhlema del pe-
4-">!:o (e ot'e^to nroh!ema «a. 
:"à p<"».efo. e.-t è S i l lMo 0*"''» V 0 1 -
T* p ^ s ' o . T\n] c o ' - i o df»"*» r i t i . 
pagna elet torale in Sicilia) 

dobbiamo combat tere Topi 
nione che basti aver t rovato 
il petrolio e fat ta la t r ive l ­
lazione, perchè in Italia il 
lavoratore diventi ricco. Nel ­
la Persia, da quant i decenni 
i pozzi di petrolio sono in 
funzione! Eppure i lavorato­
ri che li facevano funzionare 
erano una delle par t i più m i ­
serabili del proletar iato in 
tut to il mondo. E* necessario 
il progresso tecnico, ma a s ­
sieme con esso sono indispen­
sabili delle trasformazioni so ­
ciali. E' necessario che al pe ­
so dei monopoli pr ivat i c a ­
pitalistici i taliani non v e n ­
ga aggiunto il peso dei 
monopoli nr ivat i capital is t i­
ci s t ranier i , che ci farebbe 
perdere non soltanto il b e ­
nessere ma minaccerebbe la 
nostra indinendenza. Sempre 
più frequenti e numerose si 
levano oggi da tu t t e le par t i 
;e voci che riconoscono la 
necessità di t rasformazioni 
e progressi nella stessa d i ­
rezione che noi vogliamo. Le 
voci che sorgono dal campo 
cattolico non sono meno 
forti e insistenti di quelle che 
escono da al tr i campi . Pe r 
noi però è chiaro e « noi 
spetta rendere sempre più 
chiaro a tut t i che dei p ro­
gressi pot ranno essere fatti 
soltanto quando e nella mi ­
sura in cui le forze del lavo- ' 

•>. unite e non discriminate 
tv ranno una par te nuova 
nella direzione delia vita po­
etica nazionale. La c o n i o t -
*i a t tuale del governo e de: 
t i r r e n i : democristiani non 
"•">rta a questi r isultati , an-

: oor 'a ad un r isu l t i lo op -
">"»?to. Per oue<;to noi la com-
Yittinma e la denunciamo 
'•mie un danno e un nerico-
'•» «rave oer il ni-»«?'-n r*,-»e*e 
Per questo noi chiamiamo 
tutte le forze democratiche 
i unirsi per rc.mnere il mo-
ì^polio nolitico della demo-
*ra7ia rrMian-". per rendere 
vanì i propositi reazionari dei 
•=t»oi dirigenti. 

Il contatto e l'allcan7a d e ' 
part i to della democrazia c r i -

l i discorso di Togliatti, du­
rato circa due ore, è stato 
accolto da un applauso pro­
lungato. Poi il presidente 
D'Onofrio ha sospeso la se­
duta per un quar to d'ora e 
alla r ipresa ha dato la parola 
al compagno Emilio SERENI, 
della Direzione del Par t i to . 

Sereni ha preso lo spunto 
da un esame del l 'andamento 
della campagna a t torno olio 
appello di Vienna in Sicilia, 
per porre il problema più ge­
nerale dell ' impegno dei co­
munisti e dei dirigenti delle 
loro organizzazioni n e l l a 
grande campagna contro la 
preparazione della guer ra a-
tomica, in corso in tut ta Ita­
lia. Egli ha ri levato come lo 
impegno dei comunisti sici­
liani nella campagna eletto­
rale non abbia loro impedi­
to di contribuire a porre la 
Sicilia in testa a tu t te le re­
gioni italiane nel progresso 
verso gli obicttivi politici e 
numerici, che la raccolta di 
adesioni all 'appello di Vienna 
si propone. L' intensità del 
ritmo con cui. già in questa 
prima fase, la campagna con­
tro la preparazione della 
guerra atomica si è sviluppa­
ta in Sicilia ha giovato al suo 
mordente politico, ha contri­
buito efficacemente a fare dei 
problemi della pace un tema 
centrale della prossima con­
sultazione elettorale nell ' I­
sola. 

Di qui, Sereni è passato a 
considerare il quadro gene­
rale dell ' impegno dei comu­
nisti nella g rande campagna 
dei part igiani della pace at­
torno all 'appello di Vienna, 
e ha rilevato l 'a t teggiamento 
positivo dei più larghi s trat i 
della popolazione nei con­
fronti di questo appello, lo 
imbarazzo di quelle stesse au­
torità governative ed cecie 
siastiche che si sforzano di 
ostacolare il dibatt i to e il ple­
biscito di adesioni, a t torno a 
questo appello. 

La caratterist ica nuov.i di 
questa campagna, i.u'-itti. è 
data non solo dall 'adesione ti* 
milioni di cattolici, come già 
è avvenuto in precedenti 
campagne, ma dalla parteci­
pazione att iva di masse cat­
toliche organizzate e di loro 
quadri di base, e talora prò 
vinciali. alla campagna stessa. 

Importanti compiti 
A queste grandi po^ibi l i -

tà, che già in questa pr ima 
fase della campagna ci si ri­
velano. non corrisponde tut­
tavia ancora da per tu t to — 
ha rilevato Sereni — un ade­
guato impegno delle nos'.re 
organizzazioni di Par t i to , che 
permetta di contr ibuire ad 
imprimere alla campagna un 
ri tmo e un mordente politi­
co ancora più efficace. Sullo 
organizzazioni di Par t i to cer­
to, e su tut to Io schierameli 

la difesa della Costituzione e 
dei diritti del lavoro. 

In un momento in cui la 
offensiva padronale e gover­
nativa si sforza di r idurre la 
avanguardia della classe ope­
raia a chiudersi in se stessa, 
più che inai si trat ta di fare 
di questa campagna uno 
strumento sempre più effica­
ce dell 'a l largamento delle 
nostre alleanze, che su nes­
sun piano possono essere co­
si ampiamente e ideologica­
mente fondate come sul piano 
della lotta per la pace, con­
tro la preparazione della 
guerra atomica. Si trat ta . 
d 'al t ronde, di dare a tut ta la 
nostra lotta una prospettiva 
concreta, che non può risul­
tare che dal l ' inquadramento 
delle nostre forze — e del 
rapporto di forze sul piano 
nazionale — in un disegno e 
in un rapporto di forze mon­
diali. 

Interviene Montalbano 
Da questo punto dì vista — 

ha concluso Sereni — l'im­
pegno sempre più serrato 
nella campagna contro la 
preparazione della guerra 
atomica rappresenta , per le 
nostre organizzazioni, non 
già un carico supplementare . 
in un calendario democrati­
co cosi carico di iniziative e 
di lotte, ma una occasione 
unica, per avviare a una so­
luzione i problemi fondamen­
tali della nostra lotta, tutt i 
condizionati, in p r imo luogo. 
dal rafforzamento di uno 
schieramento nel quale l'a­
vanguardia operaia marci alla 
testa ed a fianco delle più 
larghe masse dei lavoratori 
cattolici. 

L'ult imo intervento sul rap­
porto di Li Causi l 'ha svolto 
il compaetio Giuseppe MON­
TALBANO. Dopo aver affer­
mato che nelle prossime ele­
zioni siciliane è io gioco la 
autonomia dell 'Isola, Montal­
bano ha illustrato una delle 
più importanti conquiste au­
tonomi Miehe: la legge delega 
per la riforma amminis t ra t i ­
va. approvata soltanto grazie 
al voto e all ' impegno politico 
del Blocco ilei Popolo. Questa 
leg^e ha sancito importanti 
:nr.ova7ioni democratiche: è 
stato riconosciuto al Consi­
glio comunale il diri t to di ali-
tocccivoearsi su semplice ri­
chiesta di un quinto dei con­
siglieri: e stato fidato l'ob­
bligo oor r. sindaco e per la 
Giunta comunale di dimet­
tersi ìn caso di voto di sfidu­
cia: è stato abolito il ccntrol-
'o di '.ocittimi'.à da par te dei 
prefetti, ni quali è «tata rico-
nosciu'.a -o'.u;:i!o '.a facoltà di 
invitare a r:esaminare il 
provvedi::» cnto ovin:ualrr .ente 
contentalo: è ..tato creato un 
organo oro va lentamente e.et-
tivo oer li cctitroilo sui co­
ncini . S'.>nr> sta!; i>t:iu;:i : 1:-
bor: consorzi di comuni . Gra­

to democratico, pesano in ?•.<> ,; quo^a ie^ge. :n una pa 
questo periodo important i od 
imprescindibili compiti ed mi 
pegni, nel campo dello Sol 
te per la libertà e per il la 
voro, non meno che in quel no state offerte a: comuni . 

to un grande contr ibuto ai 
comunisti siciliani alla vigi­
lia di una lotta elet torale di 
importanza decisiva non sol­
tanto per la Sicilia. Soprat­
tutto il discorso di Togliatti 
— ha continuato Li Causi — 
mi consente di l imitarmi a 
brevi considerazioni conclu­
sive. E ' indubbio che la que­
stione della difesa del petro­
lio siciliano darà un grande 
slancio alla nostra battaglia 
per la modificazione delle ar­
retrate s t ru t tu re del l ' Isola, 
per la rinascita di una terra 
afflitta dalla miseria e dal­
l 'oppressione di caste paras­
si tarie, per offrire nuove pro­
spettive alla gioventù, che 
ogni anno vede emigrare cin­
quecento intellet tuali e mille 
operai alla ricerca di una oc­
cupazione. 

La lotta elet torale dovrà 
dare grande impulso anche 
alla lotta per la pace, giac­
ché il popolo siciliano con­
stata ogni giorno, grazie alla 
presenza di nav i di guerra 
americane nei suoi porti , i 
pericoli der ivant i dalla pre­
parazione di una guerra ato­
mica. Li Causi ha quindi ac­
cennato alla necessità di raf­
forzare il Par t i to nel corso 
della lotta, completando il 
tesseramento e dando maggio­
re impulso al reclutamento e 
ha concluso affermando che 
la situazione obbiettiva ci è 
favorevole e i termini della 
lotta sono chiar i : se dunque 
sapremo impegnarci nella 
campagna elet torale, prenden­
do coscienza della grande pro­
spettiva colitica indicata da 
Togliatti , il popolo siciliano 
non mancherà di dare un con­
tributo positivo al l 'avanzata 
di tutto il movimento demo­
cratico i taliano. 

Alle 13.15 la seduta ha avu­
to termine. Alle 18 il Comi­
tato Centra le e tornato a riu­
nirsi per ascoltare la relazio­
ne di Giancarlo PAJETTA 
sul secondo punto all 'ordine 
del s 'orno : a W Unità e la 
stampa de! Par t i to >•. Della re­
lazione e degli interventi che 
sono seguiti e che segui ranno 
ques ta ma t t ina da remo il r e ­
soconto domani . 

GLI SPETTACOLI 
. CONCERTI 

, : Previfali-Henckemans 
alla Sala di S. Cecilia 

Oggi al le ore 17.30 nel la Sala 
di Santa Cecil ia ( V i a ' d e i Grec i ) 
Concerto mozar t iano diret to da 
Fernando Previ ta l i con la parte­
c ipaz ione del p ianis ta Hans Hen-
ckemans . Saranno e segu i t e ; « S e ­
renata K 320 »; « D i v e r t i m e n t o 
K. 180» (per s trument i a flato); 
« Concerto ir. sol K. 453 » (p iano 
e orchestra) . Bigl iet t i all'L'flicio 
Concerti (Via Vittoria . C» dalle 
10 in poi. 

TEATRI 

Rinviato a domenica 
il «Cyrano» all'Opera 

Per causi) di forza maggiore , la 
prima rappresentazione del « Cy­
rano di fìergerac » di Franco Al­
fano, i' r imondata a domenica 
al le ore 21 (quindices ima rappre­
sentaz ione in abbonamento sera­
te) . Agli abbonati al turno dome­
nicale verrà assegnata, success i ­
vamente , come quattordices ima 
recita diurna, * l .a dannazione di 
Faust » di Berlin/.. 

« 25 anni di felicità » 
al Teatro delle Muse 

Oggi alle 21,15 si inaugura il 
nuovo Teatro del le Muse in via 
Forlì. I^( Compagnia di Prosa di 
Paola Barbara. Loris Cizzi , Cor­
rado Annicc l l i , Magda Scl i irò da­
rà la bri l lante commedia « Ven­
t ic inque anni di fe l ic i tà » di Gei 
m a i r e Lefrane. Regia di I>iris 
Gizzi. Big l ie t t i A R P A (CIT) K al 
teatro 8Ki-O:i0. 

esce ogn: 
s*Uimar.a 
a c o l o r i 
l i r e 4P 

ro!n. !e prefetture 5-»n> pra-j 
:oarvui:e -J: venta io or^ani j '"" 
enz.i poteri e nt io \e pt>s>Tbi-lll 
*à d: az>»no democratica >» 
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CINODROMO RONDINELLA 
Og£i alio ore 16 riunione-

corse di !--vrìeri a parziale be­
neficio C R I . 
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l: PICCOLA PUBBLICITÀ 

\U'l'I: o r e 21: Conip. Pennino 
D e Fil ippo « 21 ore di un uo ­
m o qua lunque » 

Alt r i s i I L O u i ' i : i t A l A : Itinoso 
ATENEO: Ore 21.15: < Lo s trat­

tagemma dei bel l imbust i » due 
atti di G. Farquhar (Ultime 
repl iche) 

ATENEO A N T O N I A N O : Ore 
1G.30: Comp. D'Origlia Pa lmi : 
« Genoveffa di Brabante » di 
Lebrun (prezzi nopolari.-ssirn:) 

CIUCO TEDESCO APOLLO / p . l e 
Os t i ense ) : Tutti 1 viornl d u e 
spettacol i ore 10 e 21.15 o r e -
e i se - Visita de l lo zoo del c ir ­
co dalle U al le 18. Prenotaz io ­
n i : A R P A (Cit P . i za Colonna) 
tei . tSB ÎOì) - STAR P.zza B a r ­
berini tei 471.505 e al bo t t e ­
gh ino del Circo. 

COMMEDIANTI: C.ia stabile de l 
Teatro dei Commediant i . Pros ­
s imo inizio seconda .stagione 
teatrale . 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 -
Tel . at(5,0:W): Al le ore 21.15; 
C.ia Barbara, Gizzi. Annicc l l i . 
Scliirò in e L'J anni di fel icità > 
di G, Lefrane 

ELISEO: Ore 21: Como. Adanì -
Benass i -Tedescbi e la nartec i -
nazione di Isa Barzizza « Tar­
tufo > di Molière 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la l'X»»: Ore 21.15: « A l b e r t i ­
na » di Valent ino Bompiani ron 
Eleua de M o n c h e . Louise G o -
i inas. Figliola D o w i l i n e e la 
partecinarione di Giovanni 

Glori. Regia di Italo Alfaro. 
LA FIABA (Via Forlì 43 - Te l e ­

fono 7C5.843): Domani oro 17 
« Pol l ic ino > fiaba mus ica le in 
4 atti di G. Baglnrdi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia Dapporto « Giove in d o o -
pio ne t to» (ult ima «settimana» 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Comp. 
s tabi le e Berret to a sonaRll » 
di L. Pirandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21 
C.ia Parent i . Fo . Durano « I sa ­
ni da legare > 

«MIOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia: 
ing lese « Tbe l itt le hut » ILA 
CaD^nnlnal di Rouss ln 

ROSSINI: Ore 21.15: ComDagnia 
stabi le diretta da C. Durante : 
« L'avvocato d i fensore » di Ma­
rio Morais 

SALA SESSORIANA: Ore 1ft: 
Concerto del complesso di fi­
sarmoniche diretto dal M. L. 
Lanaro 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
«lei c ial lo * Assass ino oer for-
5.i » di M. Sauva ion 

VALLE: Ore 21: Comp. Brig-in-
ne . Randone , Santuce io . Vo-
longhi « Come l e foe l ie > di 
Giacosa (ul t ima set t imana) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il corsaro con S. H a y -

ward e rivista 
Alt ieri : Tempes te MI! Conro ron 

S. Hayward e rivinta 
Ambra-Iov inc l l i : Att i la con S 

Lorcn e rivista 
F laminio: Furia bianca con C. 

Hcston r rivista 
Pr inc ipe: Lo sai c h e i nanaveri 

e rivista 
Ventun Apri le: Semino le con Tt. 

Hudson e rivista 
Volturno: Attila •-on S. Lorcn 

CINEMA 

Attual i tà: Giungla umana con C . 
Merrill 

Aucu&tus: Da qui all 'eternità c o n 
B. Lancastcr 

Aureo: Morti di paura con D . 
Martin 

Aurora: Vita inquieta con E. T a v . 
lor 

Ausonia: Lo scudo de l FaKvorth 
Uarberinl: Foll ie del l 'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.05 22.20) 

Bel larmino: A d a m o ed Evelina 
Belle Art i : Riposo 
Bernini: Magnifica ossess ione con 

R. Hudson 
Bologna: Arrivali le ragazze con 

T. Martin 
Brancaccio: Le signorine dolio 

04 con A. Lualdi 
Capanne l l i : Riposo 
Capito): Buonanotte . . . avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.30 16.55 
18.50 20.40 22.30) 

Capranlca: Désiréu con M. Bran­
do (Oro 15.15 17.20 10.35 21.50) 

Capranl ihet ta: Il segno di Vene 
re con S. Loren 

Castel lo: Bol ide TOSLO con T. 
Curtis 

Centrale: Il vi l laggio del l 'uomo 
bianco 

Chiesa N u o v a : 11 Binda 
Clcoxna: Il figlio di Montccristo 
Cine .Star: Pianura rossa con G. 

Pcck 
Clodio: Susanna ha dormito atii 

con D. Piiwcll 
Cola di Rienzo: Pane , amora € 

gelosia con G. Lollobrleida 
Colombo: Riposo 
Columbus: I.a frusta d'argento 

con D. Robertson 
Colonna: Fratelli senza paura 

con lì. Taylor 
Colosseo: Squadra omicidi con E. 

G, Robinson 
Corallo: Missione segreta con S. 

Tracy 
Corso: I-a rapina del secolo con 

T. Curtis (Ore 10 18.05 20.10 
22.15) 

f n l t o l e u g o : Riposo 
Crlsofiono: Ero uno sposo tii 

guerra 
Cristallo: Il c irco de l le m e r a v i ­

gl ie con P- O'Bricn (Cinema­
scope) 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccol i : Bongo e I 3 a v v e n ­

turieri di W. Disnev 
Della Va l l e : Il giuda 
Depli Scipioni: Riposo 
Delle Maschere: Il maestro di 

Don Giovanni con E. Flynn 
Delle Prov inc ie : II figlio del 

Téxas 
Delle Terrazze: Not te senza fine 

con R. Mitchum 
Delle Vittorie: Pianura rossa con 

O. Peek 
Del Vasce l lo: Arrivan l e ragazze 

con T. Martin 
Diana: X gladiatori con V. Ma­

ture (Cinemascope) 
Dorla: Mngambo con A. Gardner 
e d e l w e i s s : Vita Inquieta con E. 

Taylor 
Eden: S inuhe . l 'egiziano con J. 

S immons (Cincmasconc) 
Esperla: I-a val le del la vendetta 

con J. Dru 
Espero: La vendicatrice di S i ­

vigl ia 
Euclide: Quo vadis con H. Tay­

lor (Ore 16 W 221 
Europa: Dés irée con M. Brando 

(Ore 15.40 17.45 20 *2.151 
Exrels lor: Pane , amore e gelosia 

con G. Lollobrigida 
Farnese: L'assedio del le 7 frecce 

con \V. Holden 
Faro: Dest inazione terra con B. 

Rusb 
Fiamma: La contessa scalza ccn 

A. Gorrlncr 
F iammet ta : The Y e l l o w Moun­

tain con L e x Barker e Ma<a 
Powers (Ore 17.30 19.45 22) 

Fogl iano: I fucilieri del B e n g a ­
la con R. Hudson 

Folgore: La trappola di fuoco 
Fontana: I figli del secolo c o n 

D. Martin 
Galleria: Il m o n d o è de l le don­

n e con J . Al ly son (Cinema­
scope) 

Garbatetla: Pane , amore e ge lo ­
sia con G. Lollobrigida 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: S i n u h e l 'egiziano 

con J . S i m m o n s (Cinemascope) 
Golden: Pianura rossa c o n G. 

Pcck 
Hol lywood: Pandora 
Imperiale: La donna dei gang­

ster con S . Forrest (Inizio ore 
10,30 ant imeridiane) 

Impero: Il conquistatore 'lei Mes­
s ico con B . Davis 

Induno: Pianura rossa con G. 
p e c k 

Ionio: Appass ionatamente con A . 
Nazzari 

Iris: Fatta per amare con E. 
Will iams 

Italia: L'ammutinamento del Cal­
ne c o n H. Bogart 

La Fenice : La lancia o h e uccide 
con S. Tracy fCinemascone» 

•'Ivorno: La città dei ragazzi 
Lux: Trieste , cant ico d'amore 
Manzoni: Malesia con S. Tracy 
Massimo: Bol ide rosso con T. 

Curtis 
Mazzini: L 'ammut inamento del 

Calne con H. Bogart 
Mrdaelle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La contessa scaUa 

con A. Gardner (Ore 15,15 
17.25 19.45 22.10) 

Moderno: La donna del ganester 
con S. Forrest 

Moderno Sale t ta: II v isconte di 
Bragelonnc con G. Marchal 
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OGGI ai Cinema 

I M P E R I A L E 
MODERNO SALETTA 

^ . ^ R O O N E Y - FORREST 
^ ^ DÓUKSMÌW nomi 

•oc» »* . 
*o r l " *o *3"H- * , 

tr»t* fmrrtuz.jmr * 

• l l t l l i r K I l * l . l 

A.U.C.: I moschett ieri dell'aria 
Arcuar lo : Da qui all 'eternità ron 

B. Lancaster 
Adriano: Follie de l l 'anno con M 

Monroe (Ore 14.05 16.05 10.20 
20.35 22.55) 

Airone: Susanna ha dormito o u i 
con D. Powcl l 

Alba: Uomini ombra con M. Lar.2 
A l c y o n e : Le signorine del la CI 

con A. Lualdi 
Ambasciatori : Pane , amore e c e ­

iosia con G. Lollobrisida 
Anlene : La porta del mistero con 

V. Johnson 
Apol lo; Duci lo nella triungla con 

J. Crain 
Appio: Giorni d'amore con M. 

Mastroinnni 
Aqui la; Tutto può accadere cvn 

J. Ferrer 
Archimede (Res idence P a l a t e ; • 

Dcsircs con M. Brando 
Arcobaleno: Drive a Crooked 

Road (Ore IH 20 22) 
A remila: Il cacciatore di fortu­

na con J. Dcrek 
\ r i s t o n : Buonanotte. . . avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.10 17.25 
19.15 2I,0.'i 22.55) 

Astori'»: Pianura r o s s i con G. 
Pevk 

Astra: I fucilieri del B c n c l a c c n 
R. Hudson 

\ t l a n l r : Tohor ron C. Orak-
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IN K S C L I S I V . A O G G I G R A N D E « T R O I A « 

tii COKSO Cinema 

_ OOOPOufà 
IN CWT*MT/S' 

Moderniss imo: Sala A : I fuci ­
l ieri de l Benga la c o n R. H u d ­
son . Sala B : Le s ignorine de l ­
lo 04 c o n A . Lualdi 

Mondlal: i fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

N u o v o : L'ammutinamento del 
Caine con II. Bogart 

No me ut a n o ; Riposo 
No voc ine : Lg contessa di Casti­

g l ione con L. Padovani 
Odeon: L e avventure del capi ta­

n o Dav inson 
Odescalcht: Hanno rubato un 

tram con A. Fabrlzl 
Olympia: L'ammut inamento del 

Calne con H. Bogart 
Orfeo: Da qui all 'eternità con B. 

Lancaster 
Orione: M 7 non risponde, s e g u e 

« Oggi regina > 
Ost iense: Riposo 
Ottaviano: I gladiatori con V. 

Mature (Cinemascope) 
Palazzo: Il pagl iaccio cori R. 

Skcl ton 
Palestriua: Pianura roì.-a con G. 

Peck 
t'arloll: I fucilieri del Beneala 

con l i . Hudson 
P a x : La baia del tuono con 1. 

Stewart 
Planetario: Astronomia 
Plat ino: Napoli piange e ride ;on 

L. Tajoli 
Plaza: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Pl in lus: L'amore non PUÒ at ten­

dere 
Frenes i e : n conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Pr imavera: La soia del le "iubbe 

rosse con G. Montgomery 
Pr lmaval le : Contrabbandieri a 

Macao con T. Curtis 
Quadraro: La morsa d'acciaio con 

J. Cotten 
Quirinale: L'attrice con J. S i m ­

mons 
Quirinetta; Buonanotte . . . avvoca­

to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
18.50 20.45 22.20) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Le signorine del lo 04 con 

A. Lualdi 
Rey: Freccia nera 
R e x : La lancia che uccidi; 
Rialto: L'ammutipamento del 

Caine con H. Bogart 
Riposo: Riposo 
(tivoli: Buonanotte . . . avvocato con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 
20.45 22.20) 

Roma: La spada di Damasco con 
P. Laurie 

Rubino: La morsa d'acciaio c u i 
J, Cotten 

Salarlo: Carosello napoletano c o n 
S. L o r d i 

Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Traspont ina: RIPOSO 
i r l a Umberto : \M bestia mae^ii-

fica con Miroslava 
Sala Vip nol i: II principe e il p o ­

vero 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il se lvaggio 

con M. Brando 
San Fe l ice : Il zanitano Gary 
San Pancraz io : Riposo 
Savola: Le s ignorine del lo 01 c o n 

A. Lualdi 
Si lver Cine: O* Cangacciro con A. 

Ruschcl 
Smeraldo: II s egno di Venere con 

S. Loren 
Splendore: L'eterno vagabondo 

con C. Chaplin 
Stadlum: I gladiatori ; o n V. Ma­

ture (Cinemascope! 
Stel la: Riposo 
Superc inema: Dcsiróe con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 19.50 
22.15) 

Tirreno: 11 passo del d iavolo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
i 'revl: Sabrina con A. Henburn 
Trianon: La femmina contesa con 

R. Widmark 
Trieste: Inferno «otta 7ero con 

A. Ladd 
Tuscoln: Terra lontana ?on T. 

Stewart 
Ul isse: L'oro di Napoli c o n Totò 
triplano: Il t iranno di Cast ie l ia 
\ ' erbano: Il mago Houdinl con 

T. Curtis 
Vittoria: I gangsters c o n B. L a n ­

caster 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Alhambra . Brancacc io . Cristallo 
Del le Maschere . Due Allori . I o ­
nio, Moderniss imo. Olimpia. Or­
feo . Pr inc ipe . P lat ino , Planetario . 
Quirinale. Qnlrlnetta. Rivol i , R o . 
m a . Reale , Rubino . Sala U m b e r ­
to . Salone Margherita. Salerno. 
Tuscoln. TEATRI: Goldoni . R o s ­
sini , P irandel lo . Sistina. QnattTO 
Fontane . Val le . 11 Mil l imetro. 

i n i i i i i i i i i i i i n i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico o e r 
l a diagnosi • cura del l* S O L B 
DISFUNZIONI SESSUALI «1 n a . 
tara nervosa, psichica, endocrina, 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE, CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE .>RE-
POSTMATRIBIONIALL ANOMA­
LIE» F o r n o ribelli cara rapido 

radlcalL 

Br. Uff. B. P. Or. CARLETTI 
P.xza Esqaillno 12, Roma (Stax.1 
Visite: 9-12 e 18-18 . CcmsulU-

tlonl massima riservatezza 

Donna 
del 

DAMONE 

LEWIS 

fflMÌ 
7*>jJZir<ùs£esifÀTAPCOS 

SESSUALI 
4} o r a i e r u t t o o formo - D o -
flrlenzo costitnTJoaalJ • S e n i ­
lità . Aaoaaalio . Accorta-

arentt pre-ntaortmonlau 
c u r o rapido radicali 

Prof. GraaM'Ufr. DE BERNARDI» 
S p e c Derm. Cita. Roma-Parigi 

Docente U n . St . Mon. Roma 
Piazza lAdlpesdeaza . 9 (StaaMm*} 
Orario: »-13-, 1S-1S) . f t o t . 10 -U 

Io delle lotte per la pace. Si 
trat to — ha affermalo Se 
reni — di imparare Ò rioo 
nosco re il legame che "Cgi 
più eh»' mai . esiste fra iv»f 
Censiva padronale e governa 
tiva centro il lavoro, contri 
la libertà, e la preparazione 
della jruerra atomica: ;i trai­
la di fare, della campagna 
contro la preparazione della 
guerra atomica, uno s t rumen 
lo dei più efficaci non >olo 
della lotta per la pace, ma 
della lotta oer la libertà nel 
la fabbrica, centro la dimori 
mìnazione dei ci t tadini , per 

Osx\ >• ;m;;:i . cerò. A: ot tene. 
re che la longc sia "fieliiva 
r.ente apoW-aU». a r r ivando 
rlno ni la *ouore«?ione deU'isii-
•uio n.-cfe:fz:«. «oeondo quan 
to dispone !o S ta tu to .lolia 
autonomia siciliana 

Conclude Lì Causi 

»« • • « • • * > • j i i u « t u a ' 
t-nnicrreleno otmr.ro ecx Arrt-04 I 
•Tienli rraniu»5r« - ewnmnir-i la I 
. iai*»:r»ni Tar»:* V " l ìnrrr^t l . 
Kr.»»> l< 

Chiusa così la di-cussione. 
ha orefo la oarnla il relatore 
LI CAUSI oer una brevissi­
ma conclusi! ne. Egli 'ta d: 
chiarata che i'.n'ervcrv.o i e ; 
'oiv.pafcno T o s i ' ^ t t : e 1^ "1 

' H \ I ! I - I ' U 1 S I s u o i i n i r n l v fil­
ma sp«ftJlÌ77*!o U v o i J / i t m i ir.' 
feri» plavftrhr antiarte); #• jn l iw. l 
»rnfi Vipla. Po l ie t i l ene . r iex i^l*r 

j rnb4.*irìni recipienti . r*»; :jr »er 
; halol. riveMimrnti ternic i oro 

let t ire tp lx i l i r i . film* «aldatTtn 
oer ^archetti e t imba l l i : * ! . So . 
nraluo-h: . prevent iv i : I N I > \ B 1 
»* "*S Pa lermo ZS 

* « l l l ^ » 

-/«.--.-.*,-._ - , .^- .~- ; • ~ » • «''irtn-rr. M\ l ) l Calmine M I 
.-sCUvione svo:la>i in .-er.<> ». ( r P t .>. , f , p . - . .^.- . « C H I A V O M 
Comitato Centrale hs imo da- Montebello «sa. 

I>atn i l p a r t i c o l a r e c a r a t t e r e d e l film al c o n * i « l i a 
il p u b b l i c o d i v e d e r e l o s p e t t a t o l o d a l l ' i n i a i o 

O R A R I O : | S — I s . t s - 2 # . | | _ 25.15 

Il ' ì lm è t r a t t o d a rm f a l l o v e r a m e n t e a c c a d a l o ed 
r- anv-o;.i l a l i d a la t a g l i a ili KC.CM d o l l a r i p e n d e n t e 

ftu;!i a u t o r i d e l l a r a p i n a 

i t i i pr imi .> t:i>r:.i .1: p r ' T i a r n m n z i o n e r.on s-ono v a l i d e l e 
io;-t.i«.- ivi i c i g l i e t t i o m a g g i o . 

DOTTOR H T D A I f 
ALFREDO i l I K U n 

VENE VARICOSE 
\ : - : N E R E E - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

TeL «1.S2S - Ore *~20 . Fest . S-13 

Stuello 
Vedirr- ESQUILIMO 

Cure ramile 
rrematrtmomall 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
ili orni nett ine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICRO.V S A N G U E 
Dtrett. Or. r . Calandri Spec tallita 
v u Carlo Alberto. «3 «Staucne i 

Oott«T 
r » * v i p 

SPICCIAI. is i . t DERMATOLOGO 
Cora orierosante del le 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

lll!i» UNZIONI SESSUALI 

VIA COU 01 WttZO 1S2 
; le». Jit^oi . otm a.2, . f M t ^JJ 
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I PORTUALI DI GENOVA PRONTI A NUOVE AZIONI DI LOTTA CONTRO LA UBERA SCELTA,, 

GENOVA — l'na visione del porto Immobilizzato durante il totale sciopero di 48 ore 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 14. — Que»U »»U>na ali» ere 8 il 
Ut oro è ripreso nel porto di Genova. Come era 
stato predisposto dille organizzazioni sindacali, > 
6.000 lavoratori del Ramo commerciale hiano ri­
sposto alla chiamata e sono saliti a bordo dove 
hanno avuto regolarmente inizio le operazioni di 
carico e scarico sulle 70 navi ere per 48 ore erano 
state bloccate dal grandioso sciopero. 

L'impressione della massiccia azione dei portuali 
è ancora vita in tutta la città. Il Consorzio del 
porto ha cercato di reagire facendo affiggere in 
ogni calata ordinanze, ordimnxe di tipo borbonico, 
con le quali tengono minacciate sanzioni pecuniarie 
nei confronti dei lavoratori in caso di nuoti even­
tuali scioperi. L'ordinanza del generale Ruffini, pa­
lesemente anticostituzionale, è stata respinta ener­
gicamente oggi stesso dai portuali con una sospen­
sione dì tutto il lavoro straordinario dalle ore 17,30 
alle 20. In queste tre ore l'attivo «indicale del 
porto si riuniva in assemblea e, denunciando il 
nuovo attacco alle libertà costituzionali effettualo 
al Consorzio, deliberava di intensificare la prepa­
razione delle altre pesanti azioni già preannun­
ciate, che porteranno, come pretisto, allo sciopero 
• tempo indeterminato. 

La battaglia contro la « libera scelta > —• men­
tre si avvicina l'inizio del terzo mese di sciopero 
nel Ramo industriale — è più forte e impegnativa 

che mai, e lo sciopero di 48 ore, terminato ieri, è 
soltanto la prima delle azioni dei laior-lori in 
risposta all'intraruigenza del ristretto gruppo di 
armatori e industriali. 

Le conseguenze sul fronte degli industriali si 
sono già fatte udire. Ieri delegazioni dt operatori 
commerciali del porto e di piccoli industriali si 
senn (atte ricevere dal generale Ruffini e bar.no 
dichiarato di non voltr ulteriormente tollerare il 
perdurare di una simile situazione ; in seguito a 
queste decise prese di posizione il generale Ruffini 
è oggi improvvisamente partito per Roma. 

Mentre si accentua la sollevazione delle più con-
sapetoli categorie economiche genovesi contro l'ir­
responsabilità del grosso padronato e delle auto­
rità, che manifestano ormai apertamente di voler 
condurre la battaglia sul piano politico, più tasta 
e commovente è la solidarietà verso gli eroici la­
boratori in lotta. 

Orgi alle ore 14 è giunto un altro carico di 10 
quintali di riso inviato dalle mondine di Vercelli 
che stanno preparandosi allo sciopero del 18 cor­
rente. Per sabato mattina sono previsti arrivi di 
generi alimentari dall'Emilia, da Biella, Novara, 
Mantova, Cremona, Forlì, Ravenna, Prato. Un te­
legramma da Modena annuncia per il 19 aprile 
l'arrivo di un'autocolonna che sta in questi gior­
ni girando ogni paese della provincia. 

KNltU'O ARDI" 

UN* INTERROGAZIONE AL MINISTRO MEDICI 

Proposte delle sinistre 
per !» iris! iis ialpiiiinii» 

N O V A R A , 14. — L a g r a v e ficati n e l l e az i ende a m e z z a -
ag i taz ione de terminatas i fra dria e co lonia ». 
« l i agr ico l tor i de l la V a l l e L'auspicato p r o v v e d i m e n t o 
P a d a n a , s foc ia la durante le l eg i s la t ivo , reso necessar io 
u l t i m e s e t t i m a n e nei m o v i - dal d in iego de l la m a g g i o r 
m e n t a t i c o n v e g n i di Verce l l i 
e Novara , avrà una eco in 
P a r l a m e n t o . 

Un'interrogazione presenta­
ta al minis i io Medici dal -
l'on. Moscate l l i e recante la 
firma a n c h e dei deputat i F l o -
reanini , Scarpa , M o n t a g n a -
na. Ot tona , Buttare e altri 
c h i e d e «di conoscere , di f r o n ­
te a l la g r a v i t à de l la crisi 
agraria che in quest i u l t imi 
m e s i si è inaspr i ta n e l l a V a l ­
l e P a d a n a irr igua, e c h e ha 
ser i e c o n s e g u e n z e su l la i n ­
t iera e c o n o m i a de l territorio 
e i n part ico lare s u l l e c o n d i ­
z ioni de i piccol i e m e d i p r o ­
duttor i agricol i , qual i p r o v ­
v e d i m e n t i i n t e n d e adot tare 
al fine di: 

1) I n c r e m e n t a r e e a g e v o ­
lare l 'esportazione de l riso 
e dei prodot t i l a t t i e r o - c a -
sear i i n ogn i paese del m o n ­
do; 2 ) Arg inare le mass icce 
importaz ion i di prodott i l a t -
t i ero -casear i e zootecnic i ; 3 ) 
R idurre dras t i camente i c a ­
noni di affitto d e l l e az i ende 
irrigue padane , i qua l i h a n ­
n o ragg iunto l ive l l i tal i c h e 
•1 minis tro stesso alTermò in 
Senato il 23 ottnebre ti. s. che 
in q u e s t e z o n e "la rend i ta 
fondiar ia cos t i tu i sce u n g r a ­
v e os taco lo al progresso d e ì -
l 'agricoltura; 4 ) Di sporre per 
la rate izzaz ione dei prest i t i 
agrari di eserc ìz io , con p a r ­
t icolari a g e v o l a z i o n i in f a - j 
v o r e de i piccol i e m e d i p r o ­
duttori; 5 ) Sost i tu ire l'attua­
le reg ime commiss -nr ia le de'.-
1 Ente Risi con un consìg l io rii 
nrrtmini.-traz :one, cost i tuito da 
tutte le categorie agricole in­
teressate , col compito di pre­
parare uno .-tatuio demecra 
I T O dolì 'Fni". .-. d,i as*i-!-•<---. V 
curare una efficace tu'.eia de i ' , r . n j s 
produttor i e in part ico lare L, s-e*. 
de i piccol i e m e d i produttori;;*-.-. 
6 ) A t t e n u a r e l 'attuale squ i - lpórs i 
l ibr io tra prezzi agricol i e!-ì, 
prezzi industr ia l i , m e d i a n t e 

parte de i grandi concedent i 
a mezzadr ia e co lon ia di a s ­
sogget tars i a l la s o s p e n s i o n e 
de l la r ivalsa de i contr ibut i 
unificati ne i confront i dei l a ­
vorator i mezzadr i e coloni , 
si . rende s e m p r e p iù u r g e n t e 
in cons ideraz ione de l p r o ­
g r e s s i v o a g g r a v a m e n t o c h e 
col passare deg l i anni la q u e ­
s t i o n e ha d e t e r m i n a t o ne i 
rapport i fra le part i per la 
s u a in tr inseca r i l e v a n z a e 
per l e c o n s e g u e n z e i m m e ­
d ia te c h e c o m p o r t a su l la n o r ­
m a l e ch iusura e s a l d o a n n u a ­
le d e l l e contabi l i tà co lon iche , 
c h e r i m a n g o n o da anni s o ­
s p e s e in n u m e r o r a p i d a m e n t e 
c r e s c e n t e d e t e r m i n a n d o ogn i 
a n n o grandi ag i taz ion i 

La def inizione del p r o v v e ­
d i m e n t o l eg i s la t ivo s i r ipro ­
p o n e ogg i con n u o v a e m a g ­
g iore urgenza p o i c h é s i a m o 
ne l per iodo d e l l a chiusura 
d e l l e contabi l i tà annua l i 

La FIAT vuol sfruttare i risultati elettorali 
per un nuovo taglio dei tempi di lavoro 

/ capi reparlo incaricati di diffondere Io slogan: « Avete votato bene, ora lavorate bene! » 
Successo unitario nelle C. I. alla Mirafiori, Lingotto e Fonderie per l'orario estivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 14. — Noi tre r.tn-
bilJmenti Fiat: Mini i iori . F o n ­
der ie e Lingotto le Direz ion i 
az iendal i h a n n o ieri comuni 
cato al le Commiss ioni Interne 
il loro in tend imento di r ipor­
tare — c o m e già era a v v e ­
nuto ne l la pr imavera scoi sa 
— l'orario di lavoro in a n ­
t ic ipo s u que l lo n o r m a l e . 

Secondo le proposte de l l e 
Direz ioni aziendal i , nei tre 
stabi l imenti i turni di lavoro 
avrebbero dovuto .a l lungars i 
di un'ora e in cons ideraz ione 
de l le necess i tà produtt ive d e l ­
lo az iende > e di conseguenza 
il per iodo di refez ione per il 
p r imo t u r n o e p e r il turno 
normale avrebbe dovuto r i ­
dursi da 45 a 30 minut i . 

Le Commiss ioni Interne dei 
tre s tabi l iment i hanno un i ta ­
r iamente respinto l e rlchies*» 
de l le Direz ioni e hanno a v a n ­
zato de l le controproposte che , 

per i tre turni , t e n d e v a n o a 
far rispettare il per iodo di 
refez ione fissato in 45 minut i , 
formo restando l'attualo o i a -
rio per il turno centi a le . Le 
Commiss ion i Interne h a n n o 
inoltre proposto c h - \ i'i ag ­
giunta a l l ' indennità di d isagio 
notturno g ià corrisposta i'gii 
operai d i notte , venj'a corr i ­
sposta ai lavoratori la s o m n u 
di l ire 55 giornal iere , »ier 
l 'aumentato disagio elio c o m ­
porta il l avoro not turno oo»». 
t inuato p e r 6 oro e tre quart i . 

D o p o una discuss ione c o n i 
rappresentanti dei Imbonitori 
i qual i , c o m e abbiamo scritto, 
hanno uni tar iamente sos tenu­
to le loro proposte, Je D i r e ­
z ioni az iendal i h a n n o Infine 
accettato l e r ichieste drilli 
Commiss ioni Intern-*. 

Il p r o v v e d i m e n t o re lat ivo 
al n u o v o orario entrerà iti 
v igore da luned i pross imo. 

P r o s e g u e Intanto in tutti 
gli s tabi l iment i F iat l 'att ività 

Sciopero dei mille della Rivetti 
contro il raddoppiato sfruttamento 

Una delegazione dì deputati e di senatori di sinistra ha chiesto al mini­
stro Vigorelli la sospensione di tutti i licenziamenti di lavoratori tessili 

B I E L L A . 14. - Lo maestran­
ze del lo stabi l tmen'n t e d i l e 
Rivet t i di Vig l iano , che ernta 
i-'A'v mi'.!" d ipendent i , h.:n-
: . » fermato il lavoro Der una 
<' a '>n ~o?n" di «.olidarietà 

lavoratrici dei reparti 

r iduz ione de i prezzi dei e o n - !
( - r n t . . . _ „ 

c imi e deg l i altri mezz i t t c - | ̂ { ^ n i - c n t o "tess i l e ù ° r i m : 

e <• torcitura >> de.-
.i/ icnd.i , da tre gio>-

i : - \ - j ;~ -o tota le per op-
,\'. tc^'at ivo padronale 

j'.'-.Tni/.ump di doppie 
i i - i - n a ci.>rcun d i -vn -

IVr un'ora il grrndo 

.. i <>•**:>!'•!.. m e n t e p ira l i z -

La :< n.patta ri.nitrazione 
ì(j-/.i dr>tp < Z2i dai '.a\<»-

:•> • e (ì,'\ «* ! a \ i n ' r ' c i ;•••'.-
s tabi l imento Ri»ett i cu V;-

nici , c o n s e g u i b r c a t t r a v e r - o . 
ìa r iduz ione de i profitti de i ' -~ 
m o n o o o l i industr ia l i i n t c - ' ' " 
ressat i ; 7 ) Ass i curare u n p iù ì . ; 
e o u o prezzo del erano, me-!* ' ' 
di . intc la i s t i tuz ione di u n i . 
arle^uafo p r e m i o di co 1 1iva- '.' . . -
rioni»., d a . non calcolars i a g l i - L " - ™ cuitj iui -ce am-n,- un 
efTetti dei canoni in « n n o o 
ron r i f e r i m e n t o a! erano , in 
favore de : conferent i a ' ì 'am-l '•- •' '"'° o - : : n al ixcor.zlprrcn-
rrta-so p e r c o n t i n e n t e . ciy<- *•' r - " ~ ' 5 0 d i n t r d ' n t i e 
ass icurare ai picco'.i e m e d i ; "••£••<'*** l i a - ! a res tante m. •"-
produttor i 'i p.-T-edenza no' . -* *"""• "> -***-=--•» prod.izi. ne 
oonfrr.rr.ento; a ' i ' / i n r ' o di'"'*-"""1 «*. '-*-i;»ur?ndo un m..*-
rìetto p r e m i o pub c-.=cre lar-!-1" •"."••nto ' f ; i r . e di .-upcr-

• ^ M i n m**T-» ! ' f '*It~ 

,1: -i-.rrnr.imf nto ai 
.! i n t r i d o n o 

p e d a n i , i 
O'r-rediTe 

riamente prr.v*. ;'to ?on?a! i c n t r 

i»i"» *.*» » . ì 1 Z Cir i 

c ' e a n a u m e n t o de! prezzo del j L i f.er.i 
pr.ro, r' .ed'ante !=? r iduz ione! a dei 
de!7c c : o ; e st;-"-o e- am*r3£-o. 
i m n o s t e ai p-o^i i i to - i e a:, 
consumator i da nar i* ^oKp.j 
Federcon^orzi : 8» P f . i d e r o ì 
i nrod-r.tn-j . \ r m - i i m i t n r l 
ed i picco": o rr.c.'i c ? € T e n t : j J 
d a l l e n v r . o v r e dei ^ra i . i i -
soerulator: . rolnovo'.i d e l - L A T I N A — La segreteria 
i attu-ile sai:iI:brio tra nr£zz- i> t i ;a C i L . ha annunciato di 
'-el produt tore e prezzi a . | a \ r r rac^i-jnto e superato con 
cor . 'umo: 9> A - ^ u - n - " e*v\\-, -f./» dt r-.nrzo del 1955 il 100 
n e s s u n d a n " 3 -: v ^ r i - ' h i \rcr certo / c i r jc i te.<serati. Si 
nel la indicata ^i*';-^ -,r.e. a' " 
s i s tema dei contributi unifi­
cati e o i i n d i al « ^terr.3 p r n -
vidPnziaif» e r>i;5=*f*,"!:T,«» de: 
^racc-:ant^ e dei ^a'ar' i t : ». 

sta le intrepifle d o n n e e l 'uni­
tà tenace e durevo le realiz­
zata fra g i i aderenti ai tre 
s indacat i , cr.stituiace un serio 
baluardo contro il qua le *-i 
infrangeranno i dispotici di-
;C"ni del s ignor Giorgio Ri­
vett i . u n o dei più ricchi in­
dù.-'. ~i.di tr-.-.li italiani-

Parlamentari da Vigorelli 
per la crisi tessile 

Un.» coinmissiori-j composta 
da 16 deputati e senatori co­
munisti «. socialisti del le di-
terse regioni interessate al 
problema rìcll'industria tessile 
•_• in partico!.ne di quella co­
toniera. accompagnata dagli 
r.n. Bitossi e SanU, di l la Sesre -
t»rii della CGIL, e das;h ono-
ic.Vli Tiri.-ù NOÌI- e Grilli. 
J.Ha Seireteria della FIOT. è 
itala r ,ce\uta u r i si-r.i dal mi­
nistro Vigorelli. 

La eommi^sicne ha esporto 
al ministro le f.ra\i prtotcU-
pazloni oetrrminate nelle mae­
stranze operaie dai licfnzia-
rr.^nti gi. atveput: e da o.ue".lÌ 
rv.e 5ì pro-dettano in ti ivtr ce 

N£L MONDO DEL LAVORO 

Sc!!e:itazicnì a Gronchi 
per i contributi unificati 
L a segre ter ia de l la F c d e r -

me7zadri N'azionale ha i n v i a ­
to a! prec idente de!!a C a m e ­
ra, on . Gronchi , una «:ter£ 
por l a m e n t a r e il e rave n -
•ardo f rappos to a l la a o o r o -
yaz-.cne de l la proposta di'r-er.-.ar/.i hanno solidarizzato 
.^?;;c per la « discipl ir .a'con i d'scccipati m lotta chiù-
del i onere de i contr ibut i u n i - ' d e n d o i negozi. 

pr- vcae cae ne: pross.mi me=i. 
- i :a l'affluenza dei nuovi jscr.t-
t-.. sr-rcJ."-.G sur-rati 1 9 C 0̂ ade­
rì.iti c ! ìa CGIL 

DISOCCUPATI — Oltre cin­
quemila disoccupati e asstgna-
u ri oeirO.V S. hanno manife­
stato in II centri silani per 
h:erìtre l ' imiio immediato dei 

!a\ori eia pro««Uati e il TÌ-
«T-*to della lezee sul coHoca-
•-.cnto r>elecazioni si sono rc-
cr.'.c dai sirdaci, dal colloca-
;r.r: e ó".!t* caserme dei carabi-
ri eri. allo s(f>T-o di ottenere il 
'n'.i ir.torve**to r p r « i la pre-
fvtt'ira In nojt i centri i com-

PESCARA — I tran*, ieri 1e!-
l'azier.da FHA har.no ir.crc-c;r.to 
le braccia per <8 ore m seg7i<j 
di prf'lv^ta per il mancato pa­
gamento desì i arretrati che 
rr.zier.da si era impcTnnti a 
pagare prima della Pasqua. 

ISO — Tutte le maeMramt 
i c i l i fabbrica di motocicli ISO 
di Broiso (Milano), hanno 
£c:oj~eratù per la giornata d: 
martedì «corso, contri') le de-
ci-ior.i della direzione. !a qua­
le vucle licenziare il 30 per 
cento del le rr.ae-tranzc-

METALLt'RC.ICI — Sono 
t .pre-e a Roma, nella giornata 
di mercoledì, le trr-ttr.tive per 
il corr.plcr-mer/.o del contratte 
dei lavoratoli metallurgiei cor 
I''same delle questioni relati­
ve allo qualifiche operaie. Le 
trattative proseguiranno oggi 

aziende tessili e cotoniere, sot­
toponendogli le concrete pro­
poste recentemente ribadite dal 
parlamentari di sinistra nel re­
cente convegno di Milano. In 
attesa di prendere le urgenti 
misure di carattere economico 
per superare l'attuale crisi pro-
du'tiva, la commissione ha 
chiesto l'immediata sospensio-i 
ne dei licenziamenti e l'intc-
r.razione fino a 40 ore di sa­
lario settimanale. 

Il ministro, assicurando ì 
parlamentari intervenuti dei 
suo interessamento, ha diclra-
rnto che convocherà t rap:«rr-
«entanti sindacali degli operai 
oer un ulteriore esame del 
•"-roblemt dono la riunione i r -
•erminì^terialf che avrà lueco 
la settimana prossima sullo 
=te"o oggetto. 

de l le Commiss ioni interne 
appena elette1. O m m a i in tut­
te le fabbr iche i nuovi eletti 
sono stat i « insediat i » ed han­
no tenuto pr imo i arnioni di 
Commiss ione Interna e han 
no a v u t o i pr imi incontri ' o o 
le r i spet t ive Direzioni . 

In mol t i s tabi l imenti si so­
no g ià nvute ne l l e Commis­
s ioni In terne a lcune decisioni 
unitarie p e r la soluzione- «ti 
Importanti problemi di fab­
brica, c o m e al la Lingotto al­
la Grandi Motori , a l la S P A e 
ol le Ferr iere . 

D e l resto è p e r tenere con­
to de l lo stato d 'animo larga­
m e n t e diffuso n e l l e ofllcinr* 
che i m e m b r i de l l e C. I. han­
no preso ques te p r i m e deci­
s ioni unitarie . Il successa 
c h e la Fiat ò r iusc i t i a it-n-
lizzare con i noti s i s temi n e l ­
l e e lez ioni del le C. I. non m» 
avuto potere di mutare »*» 
dura realtà del problemi a l 
officina che anzi si sono v i e p ­
p iù acuit i in ques to periodo 
di rapporti tesissimi fru Di ­
rezione e maestranze . 

Serpeggia infatti v iv i s s imo 
ne l l e officine il malcontento 
dei lavoratori per il t e n t a t i l o 
padronale di attaccare diret­
t a m e n t e l e qualif iche n r o l c s -
s ional i , con quali conseguenze 
è fac i le immaginare , i n o l t i v 
al la F ia t si va ass i s tendo in 
quest i giorni ad un'altra of­
fens iva che già h a preso 
f o r m e abbastanza ejstpse m 
molte officine: l'offensiva Iel ­
la produzione s fcr ia ta dal 
rapi pei ordine del la D'r«-
zionc. X u m c j o s i gruppi e 
squadre di lavoratori «aw> 
infatti già sottoposti a di­
scorsi in cui si c h i e d e loro 
e dopo aver votato b o n e * di 
« produrre bene e di niù >. 

Questo scoperto tentat ivo 
padronale di a f i g n v n r e i n ­
cora lo sfruttamentej d e v e m -
sere con.sldcr.ito con estrema 
attenzione d:d lavoratori o da 
tutte lu C. I. perchè rappre­
senta scii7a dubbio non si •io 
una dimo.slrazÉone c h e la Fiat 
considera una e sua > v i t e ­
ria il risuliiito e le t tora le , ma 
prelude ed un a t tacco in ;jiu 
grande sti le contro i tempi 

ili lavoro che solt .mto l'unità 
dei lavoratori e del le C o m ­
missioni lutei ne riuscirà a 
far fa l l i l e . 

CONTRO LE POSIZIONI AUT0N0MISTE DI MOLTI INDUSTRIALI SICILIANI 

La Sicinriustrin capitola 
ai i/nhiri dei monopoli 

' Il Consiglio dell'Aisociizione presieduto da De Micheli e dal grande latifondi- -
sta don Lucio Tasca - La Caverà tace sul petrolio, sullo zolfo e sui trust elettrici 

* J 

Compatto sciopero 
dei lavoratori cementieri 
Lo sciopero imitai io nelle 

fabbrichi' Iudeeinemi dcilu 
To.siana e del le Mai che, e in 
tutte le aziende del Giuppo 
SACCI, ha avuto pieno succes­
sa). I lavoratori hanno incro­
ciato Io braccia compalli per 
qu.ittro o i e m o^ni turno di 
lavoro. 

Comi» e noto l'astensione era 
stata proclamata unitariamente 
da tutti i sindacati allo scopo 
di costringere gli industriali 
del cemento a rinnovare il 
conti atto di lavoro ion ì rela­
tivi rmulioiamenti salariali e 
noi imitivi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, H — iVei lus­
suosi s a lom di Vili»! l yca si 
i! r iunito in una atmosfera di 
ecct'zionule solennità il c o n -
siol io ocneralu della S i c i n -
dtistria l 'associacionc clic or -
pani : ;a y h industrial i del l ' iso­
la. La riunione s>i è svolta 
sotto la effettiva presenza del 
capo del la Con/ industr ia , De 
Michel i , e del capo Ueoli agra­
ri s ici l iani , Don Lucw Tasca, 
ad cutdenfe s iani / ienrione che 
la vecchia a l leanza fra i n d u ­
striali del nord e lat i fondi­
sti del sud, superata la lase 
transitoria del separatismo 
del primo dopoguirra, si è 
nuovamente e su più forti 
basi ricostituita. 

Lo scopo dichiarato del con­
vegno era quel lo di discutere 
le ìnfriafii'e da prendere per 
far passare subi to dopo la 
com'octKione della terza as­
semblea renionale, alcuni 
provvedimenti sulla i n d u -
strializrazioiiL' che la seconda 
si è rif iutata di npproi'nrp, 
nonché di esaminare gli a s p e t ­
ti s ici l iani del p iano Vanonl . 

Su entrambi questi p u n ì ' 
ha riferito l'ing. Domenico La 
Caverà presidente della Sicin-
dustria. Egli — non parlando 
ct' iden/cnu'nfe a notne degli 
industriali s ici l iani — ha au­
spicato che si cre ino le mi-
oliori condirioni per « cana-
l i : :arr ,. tvr.so l'Isola il capi-
tale cont inenta le e straniero. 
Parole assai gravi, che pos­
sono suonare come un invito 
ad aprire d e / i n h i u u m e n t e (e 
porte della S ic i l ia ai mono­
poli internazional i e ai mo­
nopoli del Nord, creando lo 
condirioni p iù adatte a far 
loro realizzare i più alti pro­
fitti, a iutandol i , cioè, a colo­
nizzare. l'Isola. In attcsto sen­
so, ad esempio, i salari di fa­
ine e le v io laz ioni del confrat­
ti afrimlnienfc in affo in Sici­
lia potrebbero rappresentare 
un fattore di « convenienza » 
per i colonizza/ori . Quindi, 
La Caverà, con tm linatiag-
rjio piuttosto brutale, ha de­
plorato il rifiuto dell'Assem­
blea di regalare, senza alcuna 
contropartita, ai prossi indu­
striali i» ni monopol i del nord 
qualcosa come c inquanta mi­
liardi (questo era il succo 
della legge) e ha concluso af­
fermando che la S icmdusfria 
deve « ot tenere dalla pross i ­
ma legis latura u n p r o r u e d i -
mento assai p iù ani tuo di 
quel lo accantonato , come è 
ora indispensabi le per la p o ­
siz ione che IH Sicilia occupa 
nel piano Vanonl». 

Qual'è questa « nuova po­
sizione » della Sicilia? E' pre­
sto detto: il p iano preoede se­
condo i calcoli fatti da La Ca­
verà, l'investimento, nel pros­
simo decennio , nel settore 
industriale dell' isola di 800 
miliardi. La metà di questa 

somma dovrebbe essere forni­
ta dallo Stato sotto forma di 
credito, l'altra metà dovrebbe 
essere invece approntata dai 
privati, cioè dagli industriali . 
La Caverà non condiv ide q u e ­
sta posizione e propone 
senz'altro che anche questi 
400 miliardi vengano tratti 
dal pubbl ico erario, più p r e ­
c i samente dal le casse della 
Reg ione attraverso l 'auspicato 
ampio p r o v v e d i m e n t o al q u a ­
le piti sopra si à accennato. 

Questa, nuda e cruda, la 
posiz ione della presidenza 
della Sìcìndustria. Posiz ione 

di questo stabilimento di ben 
300 mi l ioni pre l evat i dal fon­
do delle pa. 'tecipazioni a z i o ­
narie cost i tui to dal la Reg ione 
presso il B a n c o di S ic i l ia , 
nonché di un credito di favore 
dalla Cassa del Mezzogiorno . 
per l'ammontare di qualche 
cosa come G-700 mil ioni . 

Per comprendere meglio »' • 
s ignif icato del . 'opera2ione. o c ­
corre aggiungere che detto > 
fondo ammonta complessiva­
mente a un mi l iardo e c h e 
l'interesse sui G-700 mi l ioni 
si aggira sul 3 per cento. Ma 
se il mutuo è pacifico che 

Gli "aiuti,, americani 
it#**j. 

L'industria zolflfera siciliana * In. crisi. Nel lo scorso 
febbraio le j-lacenze complessive del minerale ascende­
vano IÌ. 321.1C1 tomi., circa 11 doppio della produzione 
ii'inunle. 

Come riferlj.ee l'iiRcnzla A1*I « la situazione del lo 
solfo sicil iano è uKgravata dal fatto che le condizioni 
politiche uttunli non consentono l'esportazione di zolfo 
(considerato prodotto d'importanza strategica) nel l'acsl 
orientali e che sul mercato occidentale è pressoché i m ­
possibile fronteggiare la concorrenza americana». 

L'eco 1 vantaggi degli « stretti vincoli d'amicizia » fra 
Italia e Stati Uniti. Gli americani c l impediscono d i 
esportare all'est per « motivi strategici » e pc - « aiutarci » 
invadono il nostro mercato. Risultato: un intere settore 
della nostra Industria è minacciato da una crisi gra­
vissima. 

Ma per l'attuale governo sempre valido rimane lo 
slogan: « Grazie, America! •-. 

che è parsa ta lmente inoppor­
tuna e, sotto certi aspett i , 
immorale da susc i tare le c r i ­
t iche di qualcuno degli stessi 
present i . P u r t r o p p o fino ad 
oggi la tanto vantuta i n d u ­
strial izzazione dell ' isola che 
poi si riduce a beri poca cosa 
si è realizzata su questa li­
nea. Il Cotonificio siciliano, 
ad esempio, che sorge ne l 
pressi di Palermo, e nel qua~ 
le il La Caverà è fortemente 
interessato, è nato quasi 
esclusivamente con denaro 
pubblico. Il pres idente del la 
Sicindustria ha potuto dispor­
re infatti per la costruzione 

Da 15 giorni presidiata 
la Furter Gobbio di Ramate 

Anelli- le maestranze della Stitrler in lotta contro la smobilitazione 

N O V A R A , 14. — A l l a F u r ­
ter G a b b i o di R a m a t e ( f a b ­
brica t e s s i l e control lata dal 
g r u p p o R i v a - A b e p ) i l a v o r a ­
tori c o n t i n u a n o a pres id ia ­
re la fabbrica che i padroni 
vorrebbero c o n d a n n a r e al la 

unitar ia coi loro compagn i 
A l l ' in t erno d e l l a fabbrica 

occupata è s tata attrezzata 
un'off ic ina e organizzata una 
m e n s a . Il m o r a l e fra ì l a ­
vorator i è a l t i s s i m o e n u m e ­
rosi at testat i di so l idar ie tà 

tota le smobi l i taz ione . S i è . g i u n g o n o da tutta la provin-
cosi arr ivat i al qu ind ice s imo 
g iorno di q u e s t a lotta. 

Col pasFare dei giorni la 
a7ione de i lavoratori si è a n ­
data raf forzando e organ iz ­
z a n d o s e m p r e m e g l i o : n u ­
m e r o s e de l egaz ion i di o p e ­
rai e o p e r a i e s o n o a n d a t e di 
casa in casa a d i scutere con 
i lavorator i c h e al m o m e n t o 
de l la dec i s ione padronale , di 
ch iudere lo s tab i l imento , non 
si t r o v a v a n o al lavoro . Q u e ­
st 'az ione ha fat to si che a l ­
tri 30 lavorator i <d ?ono p r e ­
sentat i in fabbrica c h i e d e n ­
d o di partec ipare alln lotta 

eia. T e l e g r a m m i , g e n e r i ali 
mentar i , s o m m e di d e n a r o 
sono g iunt i da Vi l ladosso la , 
Domodosso la , R o m a g n a n o , 
Ses ia . Verban ia , B o r g o m a n e -
ro. G r a v e l l o n a , O m e g n a e da 
molt i altri centr i . 

! lavoratori della Stigler 
per le vie di Milano 

MILANO, IL — Quattro­
cento lavoratori dell'i For.de-
ri.i StigI'T. m lotta per imp«-
d i ' e In sm /bilitrtzfcnc del la 

fabbrica, h a n n o sospeso ieri 
matt ina il lavoro in m a s s a ed 
hi'nno attraversato la città 
per recarsi dal s indaco por 
richiederne l ' intervento. Il 
prof. Ferrari ha promesso il 
suo interessamento . 

La direzione ha messo in 
l iquidazione l 'azienda moti­
vando questa grave dec is ione 
con Io « scarso rendimento ». 
Pare oerò che la vera ragione 
debba essere ricercata nel l ' in­
tenzione del la direzione stes­
sa di vendere il terreno s u cui 
si trova la fabbrica e che , per 
la sua posiz ione centrale ( la 
St ig ler è ne l l e v ic inanze del la 
s taz ione) , ha un cons iderevo le 
vr.lore. C o m u n q u e la s i tuazio­
ne deficitaria de l l 'az ienda n o n 
giustifica la sua mc>sa in li­
quidazione. 

Riprendono le lidtiaììve 
rer i poligrafiti de- quotidiani 

Dopo i recenti scioperi ef­
fettuati urutanamen'.e dai H-
vo_atori dei quotidiani per la 
nota vertenza delle « teletyp*»-
=et;er », =ono state riprese le 
t-attrit:ve e pertanto l'agita-
z.or.e :n cor?o e st i la sospesa. 

In un ir.contro avvenuto i«-
ri, ir.frtti. tra ia Federnzior-.e 
-iegli editori e cieH'A-óociazio-
r.e italiana stampatori giorna­
li. ed i £*5retari delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora-
•nri poligrafici, è stata ravvi­
sata la po«:bii: ià di un utile 
ripresa delie trattative ed è 
«tato concordato che le p ir l i 
«i r:*m.ranno in sede plenaria 
1 2a aprile a Roma 

Delegazione sindacale 
inglese a Mosca 

MOSCA, H. — E' giunta ieri 
a Mo-%a una delegazione del 
Sindacato degli elcttricisti in-
SICM, su invito del comitato 

cen'rnle del Sindacato deRl; 
operai i e l l e centrali e de'.l'in-
au^'ra elettrica dell 'URSS. Tra 
i delesati son.T dheritf elettri­
cisti di firiende indtuttv,lt di 
Londra. ' Bristol, Neweasu>. 

T G "PESTA Tf AI TRU 

L'on. Tc«ni si è risentito eh» t'Unita «tbfa pubblicato una 
fotosrsfìi in cui è ritratto accorto »tl'ii*i» Carlo PaMnti, efran 
capo» c'etl'ltalccrronti e noto per esser* uno dei più *ro*sr 
monopo'isti italiani. In una lettera che cl ha inviato, il de­
putato d. e afferma ehe «a parte l'evidente speculartene su 

un fatto avvenuto alcuni anni or sono durante un normale 
Impegno di carattero ufficiale ( se ben ricordo inaucuravo uno 
stabilimento In qualità di ministro dell'Industria) e. Indipen­
dentemente dalla fieura dell'ine. Petenti indiscusso realizza­
tore di iniziative industriali ehe fa onore all'Italia, devo rile­
var* coir* lo sia stato • sia tutt'altro eh* in armonia con I 
suddetti "-«randi monopoli Italiani"». Sostiene, difatti, l'on.le 
To^ni di essere stato «il primo ad iniziare un tentativo con­
creto di energica azione legislativa nei confronti di taluni in­
teressi economici di inciustifteato privilegio, come si rileva 
dalia mia nota iniziativa antitrust eh* pestò i piedi a tante 
c't'.n» persone e contro la quale per la verità si «citarono i 
vernini sdegni di tanti "sinistri-* più o meno in rosse». 

Va ben*: l'on. Toc ni sostiene di non essere — com*" noi 
avevamo scritto — «il pupillo d. e, del crandi monopoli». Non 
si capile* pero ii suo sdegno per esser* stato fotografato ac­
canto all'ine- Perenti, quando pei di questo «barone del ee> 
rr.ento*» parla benìssimo definendolo «una figura oh* fa onore 
all'Italia*. Ne si capiso* quali «piedi* possa aver pestato con 
la sua lesse antitrust, se «Ila reoente assemblea della Conffrv-
dustria e stato chiamato alla Presidenza dei lavori. Analogo 
trattarrorto non è stato certo riservato al prof. Ernesto Rossi 
che, per essersi permesso solo di scrivere alcune considerazioni 
(e non certo di formulare leggi), • stato qualificato, • proprio 
dai numerosi giornali finanziati dall'ine. Pesanti, un «sabota­
tore», un «nemico della Patria», un «utile idiota» eco. Me cer­
tamente al tavolo della Presidenza della Confindustru» sono 
«tati chiamati quegli uomini politici eh* da anni si stanno 
battendo n«J Parlamento • nel P*9f contro lo strapotere del 
monopoli. Comunque, a confermare gli stretti vincoli • 1 con­
tinui contatti fra Tognl • grandi industriali tri sono molt* fo­
tografo. E la colpa non e nostra, ma di Togni che, pur non 
essendo più ministro dell'Industria, continua a frequentar* 
certi ambienti. Quella che oggi pubblichiamo vede in intimo 
colloquio l'on. Toent (a destra, e Alighiero Do Micheli, il 
t.iorno in cui questi venne eletto presidente della Con fin du­
stria. L'on. Togni oi scriverà nuovamente per assicurar* eh* 
in quel colloquio venne decisa la nazionalizxazlon* della 
Montecatini? 

debba essere r imborsino, non 
così può dirsi dei 300 mil ioni . * 
.Anch'essi, è vero , debbono 
essere rimborsati , ma non è 
detto e sa t tamente quando. 

I criteri con cui i l fondo 
per la partecipazione az iona­
ria v i e n e ammini s tra to sono 
di natura più politica alie 
bancaria. 

Naturalmente, tutto ciò non 
può durare eternamente ed 
ecco allora la proposta di leg­
ge che poi {".Assemblea ha 
bocciato. Che cosa diceva 
questa legge? A n c h e qui è ' 
presto detto. La Caverà e u n -
gruppo di suoi amic i c h i e d a - J 
vano che la Regione desse un " 
contr ibuto a fondo perduto 
non già ai piccol i e medi in­
dustriali, ma a tutti, indiscri­
minatamente. coloro — coni-"" 
presi, ad esempio, i monopoli ' 
del nord — che avessero im­
piantato o infendessero ini- -
piantare industr ie su l suo lo 
s ic i l iano. Giudicando insuf- -
f i d e n t i o superate le prov- -
uidenze / Inora adottate ' in 
campo nazionale e regionale • 
(esenzione fiscale, facilitazio­
ne del credito, fondo di p a r - " 
fec ipazione azionaria, a b o l i ­
z ione del la nominat iui td dei 
titoli azionari , ecc.) si ca lco la • 
che fra l'altro, il La Caverà, • 
se qupsfa legge fosse passata , • 
avrebbe potuto ot tenere per il 
suo Cotoni / i c io altri 200 o 250 
milioni. 

Questa linea pol i t ica del- • 
l'attuale presidente della Si­
cindustria e de i ristretti grup- -
pi che l 'appoggiano, è l a ' 
conclusione di una progres­
siva tnvo luz ione di cui i l L a . 
Caverà, con i suoi atteggia­
menti, ha sottolineato le fasi 
principali. L'attuale presi­
dente della S ic industr ia n e l 
'51 era, almeno a parole, un 
convinto autonomista e non • 
d i sdegnava , fra l 'altro, d i > 
partec ipare a manl /e s faz ion i 
pubbl iche per la d i / e sa del lo 
statuto siciliano, come quella 
famosa svo l tas i appunto n e l 
g iugno del '51 all'Arena Trla-
non di Palermo. In quella oc­
casione, operai, commerc iant i , 
bottegai , contadini, piccoli in­
dustriali, reclamarono il ri­
spetto dello statuto s i c i l iano 
da parte del governo centrale 
e In particolare di chiarire 
l 'erogazione de l le somme do­
vute alla S ic i l ia dallo Stato 
in forza dell'articolo 38 dèlio •• 
Statuto. Poi, via via, il La • 
Caverà s c ivo lò s e m p r e p i ù s u 
posizioni governat ive e cos ì 
ant iautonomisfe . 

/Incora qualche mese fa , • 
al precedente consiglio gene--
rale del la S ic industr ia egl i era' 
contro il piano Vanoni che ' 
giudicava dannoso per il Mez­
zogiorno ed in particolare per 
la S ic i l ia; ieri . Improvv i sa ­
mente . s i è messo a cantarne 
le lodi. E fra lodi ed inni al 
ministro delle F inanze s i è 
dimenticato dì parlare d e l ­
l 'energia e let tr ica i l cu i al^ 
tissimo costo, lo sanno tutti, • 
cost i tuisce la p i ù formidabi le 
remora ad uno sviluppo in­
dustriale dell'Isola* s i è d i - ." 
menticato d i parlare del p e - . 
trofio. dello zolfo, del lati- • 
fondo da trasformare, si è 
dimenticato di parlare della • 
riforma agraria. 

Vn ben desolante spettaco­
lo. dunque, questo d i u n c o n -
stolio generale dì txna c s s o -
c^azìone che pretende di 
esprimere le esigenze delle 
categorìe vroduttire del l ' Isola . , 

GIUSEPPE SPCCIAUt 
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ULTIME lf Unità NOTIZIE 
A' POCHI GIORNI DALL'INIZIO DELLA CONFERENZA AFRO-ASIATICA 

Cìu En-laì è giunto ieri a Rangun 
pei incontrarsi con U Hu e con Hehre 

Nuovi attentati contro la Conferenza di Bandung preparati dai servizi segreti americani 
e di Clan Kuisceh in Indonesia - Vati Fleet chiede il bombardamento atomico della Cina 

R A N G U N , 14. — A b o r d o 
di u n aereo i n d i a n o è g i u n ­
to ogg i a R a n g u n il p r i m o 
min i s t ro e m i n i s t r o d e g l i 
esteri del la Repubbl ica po­
po lare c inese , Ciu E n - l a i . 
E g l i è s t a l o r i c e v u t o a l l ' a e ­
roporto dal p r i m o m i n i s t r o 
b i r m a n o U N u , da l m i n i s t r o 
deg l i ester i , da l capo de l c e ­
r i m o n i a l e e dagl i a m b a s c i a ­
tori di Inghi l terra , di Ind ia 
e di Cina. 

A b o r d o d e l l o s t e s s o a e r e o 
v i a g g i a v a n o i m e m b r i d e l l a 
d e l e g a z i o n e c i n e s e a l la C o n ­
f e r e n z a a fro -as ia t i ca di B a n ­
d u n g , tra i qua l i i l v i co p r e ­
s idente de l Cons ig l io Cen I, 
i l m i n i s t r o de l c o m m e r c i o 
es tero Ich Ci-c iuan, il v i c e 
min i s tro degl i Esteri C ian 
Han- fu nonché l 'ambnscia-
tore di Indones ia a P e c h i n o , 
H u a n Cen. Aere i a reaz ione 
b i rmani hanno scortato l o 
« S k y m a s t e r » del l 'Air India , 
dal la frontiera b irmana fin 
n e l c ie lo del la capitale . 

D u r a n t o la permanenza del 
p r im o min i s tro c inese a Ran­
g u n , c h e si prolungherà al­
m e n o quarantott 'ore, sono 
previs t i incontri tra Ciu 
E n - l a i e i l p r i m o m i n i s t r o 
b i r m a n o U N u n o n c h é tra i 
p r i m i d u e e il P a n d i t N e h r u , 
a t t e s o p e r d o m a n i n e l l a c a p i ­
t a l e b i r m a n a . A R a n g u n , 
d'altra parte , g i u n g e r à a n ­
c h e il p r i m o m i n i s t r o e g i z i a ­
n o Nasser . S e c o n d o a l c u n e 
font i , il v i a g g i o da R a n g u n 
a B a n d u n g v e d r e b b e r iuni t i 
s u u n o s t e s so a e r e o i pr imi 
m i n i s t r i di Cina, di India , di 
B i r m a n i a e d'Egitto. 

D a S ingapore intanto si ap 
p r e n d e c h e i tre supers t i t i 
de l l ' aereo ind iano prec ip i ta­
t o s o n o attes i di ora in ora 
E s s i n o n h a n n o ancora fa t to 
dichiarazioni alla s tampa. D a l 
rel itto del l 'aereo sarebbero 
stat i estratti altri sei cada­
veri . 

Bandung. La stampa indone­
siana ha registrato negli ul­
timi giorni l'intensa attività 
che o l i agenti d i Cian Kai 
Scek svolgono a Giava, in 
contatto con bande r ibel l i o-
peranti nella giungla e noto­
riamente rifornite di armi a-
merìcane, allo scopo dì or­
ganizzare torbidi durante la 
conferenza. La s tessa stam-
pa nota con allarme il nu­
mero eccezionale di « turisti » 
amer ican i che la conferenza 
ha richiamato a Giàkarta e 
a Baj idunp. I l sabotaggio del 
Conste l la t ion è parte di un 
complotto molto più vasto la 
cui fila, attraverso Hong 
Kong, fanno capo a Washin­
gton e a Taiwan e contro cui 
il governo indonesiano, ospi­
te alla conferenza asiatico-
africana, si appresta ad eser­
citare la m a s s i m a vigilanza. 

FRANCO CALAMANDRKI 

L'articolo 
di Vun Fleet 

N E W Y O R K , 14 — I n u n 
ar t i co lo p u b b l i c a t o s u l l a r i v i ­
s ta « L i f e » i l g e n e r a l e a m e r i ­
c a n o J a m e s V a n F l e e t , g ià c o ­
m a n d a n t e d e l l e t r u p p e di a g ­
g r e s s i o n e in Corea e a t t u a l ­
m e n t e a r iposo , s c r i v e c h e gl i 
s t a t i U n i t i d o v r e b b e r o i m p i e ­
g a r e l e a r m i a t o m i c h e contro 
la Cina , qua lora la Repubbl i ­
ca popolare c inese intrapren­
da la l iberaz ione de l l e isole 
8 u e m o y e Matsu , occupate da 

ian K a i - s c e k c o n l 'appoggio 
a m e r i c a n o . 

« N o i a b b i a m o b i sogno di tin 
o b i e t t i v o m i l i t a r e cos ì specif i ­
co n e l Pacif ico — sost iene 
V a n F l e e t — per dimostrare 
ai nostr i amic i ed al nemico 
che f a c c i a m o su l serio. . . A b ­
b i a m o b i sogno di u n gesto di­

mostrat ivo . e n e l riguardi del­
le i so le al largo de l la costa 
c inese si presenta la mig l io ­
re opportunità per gli Stati 
Uniti di compiere questo 
ges to ». 

Gi i Stati Uni t i h a n n o biso­
gno de l l e isole c ines i di Mat­
su e Q u e m o y — dice V a n 
Fleot — perchè e s se « costi­
tu iscono u n importante posto 
s trategico e s ervono a scorag­
giare la nav igaz ione cost iera » 
del la Repubbl ica p o p o l a l e ci­
nese . 

Lo Scià firma l'accordo 
sovietico-iraniano 

TEHERAN. 14. — Lo Scià ha 
firmato ORUÌ l'accordo sovieti-
co-iraninno che risolve le que­
stioni di frontiera e le contro­
versie di caratici e economico 
fra 1 due Paesi. 

Chiesa e Stato 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 14. — Si 
sta sviluppando in Argentina 
una energica campagna di 
stampa contro l'ingerenza 
della Chiesa cattolica nella 
vita politica del paese e per 
la cessazione degli aiuti del­
lo Stato alle scuole clericali, 
che sono accusate di aver 
usato per scopi non leciti 
le sovvenzioni destinate allo 
insegnamento. 

La Radio di Stato ha an­
nunciato che il ministero del­
l'Educazione ha deciso di so­
spendere temporaneamente 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. 

Il giornale e Critica >, sot­
to il titolo € L'eguaglianza 
di fronte alla legge esige la 
separazione tra Chiesa e Sta­
to », scrive che vi sono due 
chiese entro il cattolicesimo: 
una che diffonde la parola di 
Cristo e l'altra che « cerca 
l'aiuto dello Stato come una 
fontana di ricchezza ». 

Un altro giornale, « La 
Epoca », nel richiedere la se­
parazione tra Chiesa e Stato, 
riporta in estratto i verbali 
del dibattito svoltosi nel 
1853 al Congresso costituzio­
nale argentino, e conclude af­
fermando che « i rappresen­
tanti del popolo argentino 
sentirono cento anni fa la ne­
cessità della separazione ». 

e* 
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Il sabotaggio 
dell'aereo indiano 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 14. — Mentre le 
ultime speranze vanno sva­
nendo che a lcuno de i passeg­
geri cinesi ed europei del 
Conste l lat ion caduto tra Hong 
Kong a Giàkarta sia soprav­
vissuto, l'analisi delle circo­
stanze in cui il disastro si è 
prodotto aggiunge sempre p i ù 
forza all'accusa del governo 
cinese, che esso è stato il ri­
sultato di un sabotaggio dei 
serviz i segreti americani del 
Kuomindan annidati a Hong 
Kong. 

E' u n autorevole organo in­
diano, come l 'Hindustàn S tan­
dard che — facendo seguito 
a 11'opinione espressa da 
Nehru sul carattere « molto 
insol i to » del l 'accidente — de­
finisce « misteriose >• le cir­
costanze della tragedia e ri­
l e v a che al momento del di­
sastro il Conste l lat ion volava 
in condizioni meteorologiche 
de l tutto favorevol i . D'altra 
parte — come ha indicato il 
direttore delle linee aeree in­
diane a Hong Kong — l'ap­
parecchio, che successivamen­
te avrebbe dovuto vortare a 
Giàkarta lo stesso Nehru, era 
uno dei migliori de l la com­
pagn ia , era stato accurata­
mente verificato nella sua cf-

' jictenza Per questa missione 
speciale e H volo dì andata 
da B o m b a y a Hong K o n g lo 
aveva collaudato p ianamente . 
Senza un fattore introdotto 
dall'esterno, è inveros imi le 
che in un tale aereo, e in tali 
condiz ioni a tmosfer iche , ab­
bia potuto sv i luppars i tri ma­
niera cos i repent ina (solo otto 
minuti passarono fra l'allar­
me lanciato dalla radio di bor. 
do e H disastro) una avarìa 
capace, come testimoniano i 
pescatori c h e h a n n o ass ist i to 
a l la sciagura, di far esplodere 
e cadere in fiamme Tappa 
recchio. 

Le autorità inglesi, nel ten­
tativo di negare le proprie 
responsabilità, si appigliano 
al fatto che tra l 'arrivo da 
Bombay e la partenza per 
Giàkarta il Conste l la t ion ha 
sostato all'aeroporto dì Hong 
Kong solo un'ora e mezzo. Ma 
è ovvio che può bastare mezzo 
minuto ad un agente esperto, 
mischiato al personale che ri­
fornisce l'aereo durante la so­
sta, per applicare nel punto 
più adatto la carica adesiva 
con la capsula a tempo. Per 
q u a n t o p icco lo , u n ord igno 
s i m i l e è più che sufficiente 
per provocare l'incendio nei 
controlli idraulici — altrimrn. 
ti assai improbabile — che , 
secondo le prime d ich iaraz io 
ni attribuite a uno dei tre 
ind ian i superst i t i , sarebbe sta­
to l'origine della tragedia. 

Di frónte ° H a mancanza di 
elementi che possano spiega­
re il disastro con l'avaria, si 
ha «I fatto inconfutab i l e che . 
trentasei ore prima della scia­
gura, il governo cinese aveva 
avvertito le autorità britan-

. niche di essere a conoscenza 
di un piano di sabotaggio con­
tro i l Cons te l la t ion . Ne è solo 
la Cina a d e n u n c i a r e i metod i 
criminosi con cui i servizi se ­
gret i amer i can i e del Kuo­
mindan cercano di ostacolare 
« turbare la conferenza ài 

Inchiesta parlamentare negli S.U. 
sulla destituzione di Edward Corsi 
/ / siluramento del funzionario italo-americano diretto a mantenere il carattere razzistico 
delle leggi immigratorie - Le accuse di « comunismo » del deputato Walter • Critiche a Dulles 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMENICA SI E' INIZIATO IN U.R.S.S. IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sono 4 le grandi r iva l i 
della Dinamo d i Mosca 

Per conservare il titolo i campioni dovranno guardarsi dalle 
Dinamo di Kiev e Tlilissi e dalle Spartak di Mosca e Minsk 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK, 14. — La 

polemica sollevata negli Sta­
ti Uniti dal siluramento del­
l'ex consulente speciale del 
dipartimento di Stato per i 
problemi dell'immigrazione. 
Edward Corsi, è uscita oggi 
dalle colonne dei giornali, 
per raggiungere il Parla­
mento. Una sottocommissio­
ne senatoriale, presieduta 
dal senatore Langer ha aper­
to una inchiesta, chiamando 
a testimoniare lo stesso Cor­
si e il capo dell'Ufficio per 
la sicurezza del dipartimen­
to di Stato, Scott McLeod, 
responsabile del siluramento 
di Corsi. 

Il funzionario destituito 
era stato chiamato da Dul­
les al posto di consulente 
speciale, con l'incarico dì af­
frettare l'esecuzione di una 
legge speciale approvata da 
Eisenhower, tendente a r i ­
durre parzialmente le restri­

zioni esistenti negli Stati 
Uniti nella immigrazione. In 
particolare la legge prevede­
va l'immigrazione straordi­
naria negli Stati Uniti di 
duecentoquattordicimila per­
sone, prevalentemente italia­
ni e tedeschi. 

L'attuazione di questa leg-
gè è stata vigorosamente o-
steggiata da alcuni circoli 
reazionari americani, e in 
{«articolare dai gruppi che 

anno capo al senatore Me 
Carthy ed al deputato Fran­
cis Walter, autore insieme 
con il defunto senatore Me 
Carran, di una legge restrit 
tiva dell'immigrazione negli 
Stati UnitL Questi gruppi 
(noti come propugnatori di 
gran parta della legislazione 
antioperaia e antisindacale 
degli Stati Uniti) hanno al 
dipartimento di Stato nel si­
gnor McLeod un autorevole 
rappresentante, al quale si 
attribuiva la responsabilità 

di aver sabotato l'applicazio­
ne della legge Eisenhower. 
In un anno e mezzo, in effet­
ti, solo ventiduemila dei due­
centoquattordici visti previsti 
dal la l e g g o e r a n o stat i con­
cessi . 

L 'opera di Cors i e r a s ta ta 
m e n o eff icace d i q u a n t o s i 
p o t r e b b e p e n s a r e : m r ea l tà 
eg l i h a a c c u s a t o i er i i l s e 
gre tar io d i S t a t o D u l l e s di 
a v e r fatto sa l tare , s i lurando­
lo, u n p i a n o p e r l ' i m m i g r a ­
z i o n e n e g l i S t a t i U n i t i d i 
d i e c i m i l a c o n t a d i n i t e d e s c h i 
e m i l l e sart i i ta l ian i . U n d i c i 
m i l a p e r s o n e i n tut to , c o m e 
s i v e d e : u n a c i fra b e n l o n 
tana a n c o r a d a q u e l l a p r e v i 
sta . A n c h e q u e s t e l i m i t a t e 
m i s u r e e r a n o p e r ò m a l v i s t e 
nei c irco l i di e s t r e m a destra , 
s o p r a t t u t t o p e r i l f a t t o c h e 
e s s e e r a n o i n c o n t r a s t o c o n 
i c r i t er i d i s c r i m i n a t o r i e r a z ­
zist ic i c h e s o n o a l l a b a s e 
de l la l egge Walter -McCarran. 

CONTRO LA CORSA AL RIARMO ATOMICO 

Di qui la furibonda rea 
zione - che ha condotto alla 
estromissione di Corsi. An­
cora una volta l'arma impie 
gata è stata quella dell'anti 
comunismo, comodo manto 
{ier ogni impresa reazionaria. 

I deputato Walter attaccò 
vigorosamente Corsi accu 
sandolo di legami con « or­
ganizzazioni filocomuniste » 
Poco tempo dopo, il diparti­
mento di Stato annunciò che 

Appello ai socialdemocratici 
del Partito comunista francese 

Soddisfazione in Francia per la decisione governativa di non pro­
durre bombe H - La stampa sollecita una iniziativa per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 14. — U n a az ione 
c o m u n e i n p a r l a m e n t o e ne l 
p a e s e per v i g i l a r e aff inchè la 
Franc ia n o n s i i m p e g n i ne l la 
corsa a l la produz ione d i armi 
a t o m i c h e e t ermonuc lear i è 
s ta ta proposta dai comunis t i 
frances i ai soc ia ldemocrat ic i , 
c o n u n a p p e l l o c h e , a n o m e 
dell 'uff icio pol i t ico d e l P.C.F., 
il c o m p a g n o J a c q u e s Duc los 
ha indir izzato ieri al comi ta to 
d ire t t ivo d e l l a S.F.I.O. 

« P a r t e n d o dal l 'opposiz ione, 
c h e c i è c o m u n e , a l l a c o s t r u ­
z i o n e i n Franc ia d e l l e b o m b e 
a t o m i c h e — s c r i v e Duc los — 
v i p r o p o n i a m o : 1) d i a g i r e i n ­
s i e m e i n q u e s t o s e n s o a l l ' A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e e a l C o n s i ­
g l io d e l l a R e p u b b l i c a s i n da l la 
r ipresa d e i lavor i p a r l a m e n ­
tari: 2 ) d i c h i e d e r e a l l e f ede ­
raz ioni e s ez ion i d e l nostr i 
d u e part i t i d i e s a m i n a r e in 
c o m u n e l 'az ione d a condurre 
n e l p a e s e p e r m o b i l i t a r e l 'opi­
n i o n e pubbl i ca c o n t r o quest i 
progett i , con trar i a l b e n e d e l 
paese , a l l a c a u s a d e l l a p a c e e 
ag l i m i e t e s s i d e i l a v o r a t o r i » 

f.u proposta c o m u n i s t a i n -
t e r f r i l a i s e n t i m e n t i d i p r e o c -
cupcLzione e d i a l l a r m e s u s c i ­
tati ne l l ' op in ione pubbl ica 
francese q u a n d o F a u r e , d u ­
rante. li d iba t t i to a l S e n a t o 
sug l i accord i d i Par ig i , a n ­
n u n c i ò c h e la Franc ia SÌ a c ­
c i n g e v a anch 'e s sa a produrre 
bo ;ncc H. L'annuncio , per la 
v e n t a , fu acco l to ne l m o n d o 
con u n c e r t o s ce t t i c i smo . S i 
ppnsò c h e c o n e s s o l 'at tuale 
p r e n d e n t e de l Cons ig l io i n ­
t e n d e s s e soprat tu t to influire 
s u a l cun i senator i d i des tra in 
s e n s o f a v o r e v o l e a l l a ratifica 
d e l l U E O . c o n l 'argomento c h e 
l a Franc ia s a r e b b e rimasta, 
a n c h e c o n gl i accordi d i P a ­
rigi , u n a g r a n d e potenza , ed 
a v r e b b e m a n t e n u t o una su­
per ior i tà concreta sui tede­
sch i . a i qua l i la produz ione 
di a r m i a tomiche è teorica-
c a m e n t e pro ib i ta dagl i stessi 
accordi sulITJEO. 

La a l l a r m a t a reaz ione d e l ­
l 'op in ione pubbl ica ha a v u t o 
c o m u n q u e effetto, spec i e in 
v i s t a d i cons ideraz ioni e l e t ­
torali e s s e n d o la Francia a l la 
v ig i l i a d e l l e e lez ioni c a n t o ­
nal i . il cu i p r i m o turno a v r à 
in iz io d o m e n i c a . Ieri sera 

Faure , t ornando s u l l e s u e p r e ­
cedent i d ich iaraz ioni a f ferma­
va c h e < la Franc ia i n t e n d e 
d i v e n t a r e u n a potenza a t o m i ­
ca pacif ica », e d e s c l u d e v a la 
poss ibi l i tà c h e v e n i s s e r o p r o ­
dot t i ord ign i t ermonuc lear i . 

P e r c h è la Franc ia s i a d a v ­
v e r o u n a « p o t e n z a a t o m i c o 
pacifica » n o n bas tano tut tav ia 
l e d ichiaraz ioni g o v e r n a t i v e : 
occorre c h e la Franc ia s v o l g a 
a t t i v a m e n t e un'opera r ivo l ta 
ad o t t e n e r e i l d i s a r m o a t o m i ­
co s u l terreno internazionale , 
e a b b a n d o n i l a pol i t ica c h e 
t ende a trasformarla in u n a 
base a t o m i c a d i p o t e n z e s t r a ­
niere . Occorre quindi s o p r a t ­
tut to coord inare e d a r e un i tà 
a tutt i que i m o v i m e n t i i q u a ­
li, s i a p u r e s u piani e in d i r e ­
zioni ta lora d ivergent i , s o n o 
ost i l i a l la g u e r r a fredda e d 
a l la corsa a g l i a r m a m e n t i . E ' 
q u e s t o l 'obiet t ivo in d irez ione 
del q u a l e s i m u o v e la p r o p o ­
sta l a n c i a t o da i comunis t i 
francesi . 

N e l l o s t e s so s e n s o sono 
or ientat i a l cun i c o m m e n t i d i 
s t a m p a a l l e d ichiarazioni d i 
Faure . P e r Liberat ion s i t r a t ­
ta d i u n a « svo l ta fe l i ce »: o c ­
corre d e c i s a m e n t e sos tener la , 
i m p e d e n d o a q u e s t o o a i f u ­
turi g o v e r n i d i tornare s u u n a 
d e c i s i o n e e che , inserendos i 
ne l la prospet t iva d i u n a d i ­
s t e n s i o n e internaz ionale , è u n a 
v i t tor ia de l l 'oppos iz ione p o ­
polare e d e l l a re s i s t enza deg l i 
sc ienz iat i f rances i a l l a m i l i ­
tar izzaz ione de i loro lavori ». 

E q u e s t a sera L e M o n d e esa­
m i n a n e l s u o ed i tor ia le la d e ­
c i s ione f rancese n e l q u a d r o 
del la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a ­
le . « P r e s e n t a n d o il s u o e s e m ­
pio — s c r i v e i l g i o r n a l e — la 
Franc ia s i p o n e a s s a i m e g l i o 
in g r a d o d i c h i e d e r e c h e l a 
corsa a g l i a r m a m e n t i n u c l e a ­
ri s ia f ina lmente arres tata . Il 
g o v e r n o s i è a v v i a t o s u u n a 
n u o v a s trada . B i s o g n a ins i ­
s tervi ». 

MICHELE RAGO 

Arrestato un bandi 
che uccise sei persone 

H E N D E R S O N ( K e n t u c k i ) , 
14 — D o p o u n a cacc ia di 
due s e t t i m a n e , svo l tas i in d u e 
stati , è s ta to arrestato i l t r e n ­
t enne L e s l i e I r w i n g , c o n d a n ­
nato per furto , r icercato p e r 
trasgress ione d e l l a l ibertà 
provvisor ia s u v ig i lanza . R i ­
condot to in carcere , l ' Irwin 
ha confe s sa to d i a v e r c o m ­
messo tre o m i c i d i ne l lo s ta to 
del K e n t u c k y . D a l c a n t o s u o 
la pol iz ia ha d ich iarato d i 
possedere p r o v e suff ic ient i 
per poter addeb i tare a l l 'ar ­
restato altri tre omic id i c o m ­
messi , ques t i , ne l l o s ta to d e l ­
l 'Indiana. 

L'Irwin a v r e b b e da to la 
s eguente v e r s i o n e dei tre a s ­
sass ini! da lui c o m m e s s i n e l ­
la reg ione di H e n d e r s o n , ne l 
K e n t u c k y . U n g iorno , s a p u ­
to c h e la famigl ia di Goebe l 
D u n c a n s i e r a a s s e n t a t a , p e ­
n e t r ò n e l l a c a s a p e r d e r u ­
barla. A d u n cer to m o m e n t o 

r ientrarono n D u n c a n e d u n 
s u o figlio v e n t u n e n n e , R a y ­
mond, e sorpresero il ladro 
sul fat to . L ' Irwin s i lanc iò 
su l D u n c a n fili t o l s e la c i n ­
ghia d e i ca lzoni , g l i l e g ò le 
mani a l la s c h i e n a e l o l e c e 
ing inocchiare . Q u i n d i , m i n a c ­
c i a n d o il g i o v a n e R a y m o n d 
col fuc i l e , l o cos tr inse a r e ­
carsi in u n prato v i c i n o . Qui 
lo l e g ò e l o ucc i se c o n u n 
colpo a l la n u c a m e n t r e e r a 
ing inocchia to . Entra to ne l la 
casa, a s s a s s i n ò n e l l o s t e s so 
m o d o il v e c c h i o D u n c a n . 

L'assass ino s ì r ecò quindi 
ne l la c a s a de l l 'assass inato 
R a y m o n d per fare m a n b a s ­
sa sugl i ogget t i dj va lore . 
Mentre era i n t e n t o a l s a c ­
chegg io , en trarono la m o g l i e 
di R a y m o n d e la cognata . 
L'Irwing aggredì l e d u e d o n ­
ne n e l m e d e s i m o m o d o f e r o ­
ce c h e a v e v a usa to c o n il 
vecch io e c o n R a y m o n d . 

(Dal nostro corrlspondante) 

MOSCA, 14 — Con sei in 
contri, di cui ben quattro ter­
minati alla pari, è cominciato 
domenica- scorsa, negli stadi 
delle città più meridionali del 
paese, il IT campionato di cal­
cio deU'f/nloiie Sovietica. L'av­
venimento, che di solito coin­
cide con l'avvento della prima­
vera, non è stato quest'anno fa­
vorito dal tempo. Sebbene a 
Mosca e a Leningrado, dove 
questo rigidissimo inverno por­
la ancora la neve quasi ogni 
giorno, l'inìzio della stugione 
$'a previsto soltanto per il 24 
aprile con un leggero antici­
po sugli anni precedenti, an­
che nelle città del sud pioggia 
e vento hunno ostacolato le 
partite di cjueyfa prima gior­
nata del massimo torneo so­
vietico. 

All'inclemenza del tempo ha 
portato rimedio l'entusiasmo 
dei « bolielsciki » — è ti Tiomi-
gnolo locale del « ti/osi * — che 
/tarino riempito tutti gli spai 
ti di tutti i campi da gioco. 

Per gli airpussionati del cal­
cio, che sono milioni, è comin­
ciato il periodo delle palpita­
zioni, delle speranze e delle 
delusioni, che sì chiuderà so­
lo a metà ottobre, quando con 
la finale della Coppa, la sta­
gione terminerà. 

l'i sono le squadre che di­
sputano quest'anno il campio­
nato di serie A. Eccone l'elen­

co; Dinamo, Spartak, ZDSA, 
Lokomotiv e Torpedo di Mo­
sca; Zenit e Riserve del Lavo 
ro, di Leningrado, Dinamo di 
Kieu. Dinamo di Tbilissi, Spor­
tale di Minik, Ali Dei Soviet 
di Kuihiscrv e lo Sciakter di 
Statino. 

Nella serie B saranno in ga­
ra 32 compagini, suddivide in 
due gironi secando Un criterio 
zonale: le vincitrici saranno 
promosse al'a categoria supe­
riore, da cui retrocederanno 
inupce le due ultime classifica­
te, La stampa esprime l'augu­
rio che questo divenga l'asset­
to definitivo del campionato. 
poiché negli ultimi anni sono 
stati introdotti troppo spesso 
dei cambiamenti. 

L'esordio p iù brillante è sta­
to, domenica, quello della Di­
namo di Mosca, campione del­
lo scorso anno. Impegnata a 
Baku contro la concittadina Lo­
komotiv, squadra dei ferrovie­
ri, dopo un primo tempo chiu­
so a reti inviolate e dopo 
auer incassato una rete all'i­
nizio della ripresa, il celebre 
* undici » prendeva l'iniziatiua 

e conquistava una sonante vit­
toria per 4-1. La partita è sta­
ta un piccolo trionfo del cen­
trattacco Mamedov, autore dei 
quattro goalt. 

La seconda vittoria della 
giornata è stata conquistata, 
in campo avverso, dalla Zenit 
di Leningrado sull'Ali Dei So­
viet, per 2-1. 

Fra gli altri incontri finiti 
alla pari, il maggior interesse 
era puntato sul « m a t c h » di 
Kieu, dove erano impegnate la 
locale Dinamo, vincitrice della 
Coppa 1954, e la Spartak di 
Mosca, seconda classificata ne l 
precedente campionato: la pur 
tifa si è conclusa a reti invio 
late. Sarebbe tuttavia avventa 
to trarre da questi risultati 
delle indicazioni circa l'esito 
finale del torneo. Una vera 
- favorita - tiou esiste. 

I tecnici sovietici sono in ge­
nere concordi nel riconoscere 
che non si riscontrano oggi 
dei grossi dtslivclli fra le di­
verse squadre. Gli allenamen­
ti, cominciati in pieno inver­
ilo, hanno consentito a quasi 
tutte le concorrenti, salvo qual­
che eccezione, di raggiungere 
sin da adesco un buon grado 
di preparazione e di forma. 

Come pretendenti al titolo 
possono essere considerate — 
oltre, ben inteso, alla Dinamo 
di Mosca — le squadre omo-
mime di Kiev e Tbili>si. e le 
Spartak di Mosca e di Minsk. 
Delle sorprese potrebbero ve­
nire delta ZDSA. la squadra 
dell'esercito, rinforzata rispet­
to alla precedente stagione, e 
dalle due compagini leningra-
desi. Il torneo si annuncia 
quindi pieno d'incertezze. 

Fra le diverse innovazioni 
introdotte quest'anno, una del­
le più importanti è rappresen 
tata dalla partita delle riserve, 
che dovrà essere giocata sullo 
stesso campo e fra le stesse 
squadre impegnate nella par­
tita principale, prima che 
questa abbia inizio. Si intende 
con questo interessare mag­
giormente gli allenatori alla 
preparazione dei rincalzi, che 
sono rappresentati quasi inte­
ramente dai più giovani ele­
menti del cateto sovietico. 
Quella del rapido ascendere 
delle nuove leve di calciatori 
è, del resto, la preoccupazione 
essenziale degli sportivi: se ne 
occupano con insistenza tutti 
gli articoli che, sulla stampa 
quotidiana e specializzata, han­
no commentato l'apertura del 
campionato. 

Pieno d'interesse si presen­
ta anche ti calendario interna-

AL TEATRO NUOVO DI TORINO 

stonale. Dopo un lungo sog­
giorno in Svezia, durante l'in­
verno, la » Nazionale» torna 
ad esibirsi, nel prossimi mesi, 
più spesso di quanto abbia 
fatto nella precedente stagio­
ne, E' già deciso che verran­
no restituite le visite fatte a 
Mosca dalla Svezia e dall'Un­
gheria: il C giugno si giocherà 
a Stoccolma, ed il 5 settem­
bre a Budapest. La sezione del 
calcio sovietico ha inoltre in­
vitato nell'U-R.S.S. numerose 
squadre d'Italia, d'Inghilterra, 
Jugoslavia, Svezia, Francia e 
dei paesi a democrazia popo­
lare, Vi è comunque da spera­
re che i nostri sportivi non 
saranno ancora privati del con­
fronto diretto fra i calciatori 
dei due paesi. 

GIUSEPPE BOFFxV 

Stasera l'assemblea 
dei soci del Sanlart 

ORSI venerdì 15. con inizio iti­
le ore 20, avrà luogo l'assemblea 
annuale del soci dell' A. S. San-
loreu/oartiRllo. Dati eli impor­
tanti argomenti che figurano al-
l'o. d. g. tutu l soci sono pregati 
di Intervenire. 

Anche nell 'URSS il calcio ha 
milioni di appassionati (l 
« holUlsciki ») che ogni gior­
nata di campionato affollano 
gli stadi In ogni ordine di 
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Tiberio nitri ai punti 
prevale su Albanese 

Barbadoro piegato ai punti da Visintin 

Edward Corsi 

Cors i e r a s t a t o a l l on tanato , 
p e r c h è la s u a car i ca e r a s o l o 
t emporanea , e c h e g l i era 
s ta to offerto u n n u o v o i n c a ­
rico, n e l c a m p o d e l l ' i m m i g r a ­
z i o n e d a l l ' A m e r i c a L a t i n a . 

Cors i rif iutò l 'offerta, a c ­
c u s a n d o i l d i p a r t i m e n t o di 
S t a t o e u n a « in to l l erante 
minoranza » di c o s p i r a r e per 
i m p e d i r e l ' app l i caz ione d e l l a 
l e g g e . D u l l e s r e p l i c ò affer­
m a n d o in u n a conferenza 
s t a m p a che Corsi era s tato li­
quidato por « incapaci tà ». La 
polemica d i l a g ò v io l en t i s s ima 
sul la s tampa e n e i c ircol i po­
lit ici e il * caso Corsi » ha 
assunto l e proporzioni d i u n 
vero e proprio s canda lo na­
zionale . 

# Con part i co lare p r e o c c u p a ­
z i o n e ques t i s v i l u p p i s o n o 
segu i t i dag l i a m b i e n t i i qua l i 
t emono che la des t i tuz ione di 
Cors i r ive l i b r u t a l m e n t e la 
rea le s i t u a z i o n e e s i s t e n t e in 
A m e r i c a i n m a t e r i a d i i m m i ­
graz ione; e c o n f e r m i ancora 
una vo l ta c h e l e p o r t e deg l i 
S ta t i Un i t i s o n o s b a r r a t e ag l i 
emigrant i s tranier i . S c e i b a e 
Martino ( e s p o n e n t i di u n go­
v e r n o che sa par lare s o l o di 
emigraz ione ai disoccupat i 
del suo p. icse) a v e v a n o appe 
na lasciato g l i S . U , c h e Dul­
l e s si è preoccupato d i chia­
rire quanto v a l g a « l 'amicizia 
americana » a n c h e in ques to 
c a m p o . 

DICK STEWART 

Terremoto nel Peloponneso 

A T E N E , 14. — U n v io len­
to terremoto h a scosso la not­
te scorsa tut to i l P e l o p o n n e ­
so . e d è s tato l e g g e r m e n t e av­
vert i to a n c h e ad A t e n e . Dan­
ni sono segna la t i ne l l 'Aca ia . 
ne lPArgol ide , ne l l 'Arcad ia e 
in Messenia . La città p iù col­
pita sembra s i a K a l a m a t a , ne l 
Pe loponneso m e r i d i o n a l e , do­
v e sarebbero r imaste danneg­
giate o t tocento case . A Spar­
ta. s ituata a 6 0 k m . d a Kala­
mata . c inque p e r s e n e sono ri­
maste ferite e 150 case rese 
inabitabi l i . 

TORINO, 14. — Tiberio Mitri 
ha riportato stasera, sul ring del 
Teatro Nuovo, una vittoria assai 
convincente sul quotato e dure 
peso medio tunisino Albanese. 
Dopo aver iniziato guardingo *• 
calmo, il triestino ha creso via 
via confidenza con l'avversarie 
e, limitandosi nelle prime ripre­
se a saggiare le forze del riva­
le, piazzando qualche bel sini­
stro e cercando di neutralizzare 
il pericoloso destro di Albanese. 
Mitri si è fatto poi, dalla auin-
ta, aggressivo e scattante met­
tendo in ginocchio aUa sesta ri-
oresa l'avversano che t>er alcu­
ni secondi si è tenuto alle corde 
iti seguito ad un COIDO al fegato 
2 ad una sequela di altri duri 
•olpi al viso. In particolar mo­
do nella settima e nell'ottava ri­
presa il pugile triestino è parso 
scattante, deciso e combattivo, 
anche se trascurava di oortare 
i termine i propri attacchi ocr-
icttendo cosi ad Albanese di ri­

pararsi nel corpo » corpo. Ed è 
stata forse questa mancanza di 
decisione del nostro pueilc che 
ha evitato al tunisino il fuori 
combattimento. Mitri ha termi­
nato ancora in buone condizioni 
di freschezza, mentre Albanese 
ha terminato assai provato. 

Negli altri incontri (organizza­
to all'ultimo momento auello tra 
l piuma Barbadoro. che rientra­

va nella categoria dei leeeeri e 
isintin. sostituto di Tartari che 

non ha ottenuto dalla Federazio­
ne francese il nulla osta) si è 
vista molta tecnica ma poca bo-
te . Visintin ha vinto su Barba-
'oro per la sua classe di un 

«radino superiore. Barbadoro si 
ì dimostrato aggressivo e buon 
•neassatore. ma alla fine contro 
la maggior classe del rivale ha 
dovuto abbassar bandiera. 

Ottima la prova rfi Vccehiato 
che ha liauidato Roustan fHs 
terza ripresa e buone le presta­
zioni di Strada nei « callo » e 
"Mdini nei «mediomassimi» vin­

citori Tispettivamentc di Sibi la 
- Pinot. 

Fcco il dettaglio tecnico: 
PESI GALLO: Strada di Aosta 

(Kg. 54) batte SiseUa di Alcs 
sandru (Kg. 5W0») ai nnnti in 
• riprese. PESI LEGGERI: Ver-
cbUto di L'dlnt (Kg. rc.1M) bat­
te Roustan di Valente iKe 
51.S40) per K.O. al 1"24" deija 
terra ripresa. PESI MEDIO MAS. 
SIMI: Baldini di Valenza Po 
(Ke. M.6M) batte Dinot iti Pa 
riti (Kg. 77.CM) al nnnti in « 
mrew. PESI LEGGERI: \ i s l n -

tin (Ke G1.S90) batte Barbadoro 
(Kg. 5XJ>0«) al pntitl in S ripre­
se. PESI MEDI: Mitri «Kg, 
73.5««) batte Albanese (Kg. 
•3.4*0) ai punti In ! • riprese. 

Maxim battuto 
ni punti da Olson 

SAN FRANCISCO. 14 — In 
superi-* condizioni «il torzr.s. 
veloce e tembilmcnte potente. 
al peso di »\g. 76.657. i: c«m-
pjor» mondiale dei pe5i medi 
Cari < Bobo » O'.son t-a cMar*-
rr.ente dominato Jory Maxim 
(kg. 79.378), ex campiere mon­
d a l e del pesi medio-massimi. 
<he egli :ia battuto al punti in 
10 riprese, dopo a\er:o inviato 

duo volte al tappeto: per 8" 
al secondo tempo e per 6" al 
nono. Olson si è cosi assicurato 
11 diritto di sfidare Archie Moo-
re, campione mondiale del me-
dlo-massimL 

li azzurri per i «mondiali» 
di lotta greco-romana 

La squadra italiana per i Cam­
pionati del mondo di lotta greco­
romana che si svolgeranno a 
Karlsruhe dal 21 al 24 aprile, è 
stata cctsl composta: 

Pesi mosca: Ignazio Fabra. 
Pesi piuma: Umberto Trippa. 
Pesi leggeri: Bruno Granaiola. 
Pesi medio-leggeri: Giuseppe Pi-
razzoli. Pesi medi: Antonio Cer-
ronl. Pesi medio-massimi: Adel­
mo Bulgarclli. Pesi massimi: Giu­
seppe Marcucci. 

I rugbysti azzurri 
giunti ieri a Londra 

LONDRA, 14. — Alla stazione 
di Victoria è giunta oggi pome­
riggio la comitiva comprendente 
i giocatori della selezione italiana 
di rugby, che si incontrerà sa­
bato con la rappresentativa lon­
dinese allo stadio di Tivickenham. 

ATALANTA - FIORENTINA: 
Gli orobici, che allineeranno la 
stessa formazione di domenica, 
sono leggermente favoriti nel 
confronU di una Fiorentina pri­
va di Segato e di Maenini: co­
munque un pareggio non è Im­
probabile. 

CATANIA _ SPAL: eli spallini 
giocano l'ultima carta per la sal­
vezza affidandosi all'abituale « ca. 
tenacclo ». ma I rossoblu, favoriti 
dal fattore campo, dovrebbero 
imporsi. 

INTER _ GENOA: 1 campioni 
d'Italia vogliono tornare alla vit­
toria prr cancellare il ricordo 
della sconfitta di Bologna, ma i 
rossoblu non sono avversari da 
sottovalutare. 

JUVENTUS - UDINESE: in­
contro aperto ed equilibrato, ma 
i bianconeri torinesi hanno tutte 
le carte In regola per troncare 
la serie positiva del friulani. 

NAPOLI - TRIESTINA: le po­
lemiche e i contrasti che segna­
no nel «clan» partenoneo (caso 
Jeppson) rendono Incerto n ri­
sultato, anche perchè 1 « muletti » 
hanno una difesa ben solida. 

NOVARA - MILAN: Il «dia 
volo», malgrado abbia ritrovato 
la cadenza giusta, troverà un du­
ro ostacolo In un Nov-ira a di 
sperata caccia di punti per al 
lontanare lo spettro della retro­
cessione: alla fine. però, dovrebbe 
spuntarla. 

PRO PATRIA - LAZIO: 1 « t i 
grotti» sono ormai spicciati, ma 
non per questo staranno a cuar 
dare, tanto più che a spronarli 
ci saranno Cerconi e Hnding, 
due ex biancoazrurrl: la Lmzio. 
però, non dovrebbe tornare a 
casa a mani vuote. 

ROMA - TORINO: i giallnros<!i 
si trovano sempre in difficolta 
con squadre che conoscono l'arte 
della difesa ad oltranza, ai» sta­
volta dovrebbero riuscire ad i m . 
porsi, malgrado le « diavolerie » 
di Frossi. 

SAMPDORIA - BOLOGNA: 
rossoblu, che scenderanno a Ma­
rassi senza Bonafln e Pilmarch. 
non avranno vita facile contro 
un avversario a caccia di suc­
cessi polemici. 

MODENA - LANEROSSI: gran­
de incertezza. I « canarini • ner 
continuare a sperare nella pro­
mozione dovrebbero battere il 

Lanerossi. ma la «capolista» ha 
perduto solo quattro volte... 

PARMA - PADOVA: 1 glauc­
hi fi non hanno mal perduto In 
casa, perciò il compito del Pa­
dova non è davvero facile 

BAU! - CATANZARO: 1 «gal­
letti » vincendo eliminerebbero 
un pericoloso antagonista, ma 1 
giallorossl giocano nell'incontro 
tutte le loro ultime speranze di 
promozione. Il pronostico è ner il 
Bari. 

CREMONESE . LIVORNO: m 
casa la Cremonese è fortissima 
(1 pareggio e 12 vittorie) perciò 
non crediamo che i labronici rie­
scano a fare il colpo pieno. 

Epìmeteo ir. 

Le nostre previsioni 
Atalanta Fiorentina x 1 
Catania Spai 1 
Inter Genoa 1 
Juventus Udinese I x 
Napoli Triestina 1 
Novara Milan 1 x 2 
Pro Patria Lazio x 
Roma Torino I 
Sampdoria Bologna x 1 
Modena Lanerossi 2 
Parma Padova - * » 
Bari Catanzaro 1 
Cremonese Livorno 2 1 
(Partite di riserva) 
Alessandria Legnano -
Prato Sanremese * 

Ciclismo 
SAFI, l i . — il belga Olllvirr 

ha vinto in volata la 1* tappa 
del Giro ciclistico del Marocco 
la Macazan-Safi di km. 177 cori 
il tempo di 4.11'45"; ai posti dì 
onore si sono classificati Do 
Graveleyn, Meunler, Dacquay e 
l'italiano Vso Anzlle. Gli altri 
italiani In gara si sono cosi 
classificati: 29) Zampini in oro 
4.13-23"; 36) Nasclmbene in ora 
4.14'29": 66) Para in 4.18'29"; 
b9) Pasotti in 4.18"29". 

Automobil ismo 
BRESCIA, 14. — Alla chiu­

sura delle iscrizioni a tassa 
semplice quattrocento macchine 
risultano Iscritte alla prossima 
«Mille Miglia». Fra le catego­
rie più affollate sono la turi­
smo speciale fino a 750, cho 
comprende anche una ventina 
delle nuove Fiat 600 e la tu ­
rismo normale di serie che v e ­
drà allineate alla partenza ol­
tre sessanta tra Fiat, 1100 nor­
mali e "Appia". 

Particolarmente numerosa la 
partecipazione di equipaggi 
stranieri: finora una sessantina 
di macchine di scuderie tede­
sche, inglesi, francesi ed au­
striache oltre a qualche Iso­
lato. 

Ippica 
La squadra ufficiale irlandese 

ria aperto la serie delle iscri­
zioni al 24. Concorso Ippico 
Internazionale Ufficiale di Ro­
ma che, com'è noto, avrà luogo 
a Piazza di Siena dal 30 aprilo 
all'8 maggio p. v. L'ultima par­
tecipazione irlandese all'Inter­
nazionale di Roma, risale a l 
1952. anno in cui la squadra 
si classificava al quinto posto 
nel Premio delle Nazioni, 

RAYN0R NEI GUAI PER GLI INFORTUNI DI BERGAMO E VIV0L0 

Di Veroli centravanti a Busto? 
Probabile il ritorno in squadra di Lruin — Celio ad 
Abano — Non ancora varata la formazione giallorossa 

Mister Rat/nor. in rfsra della 
trasferta tìi Busto, ha latto svol­
gere ieri un allenamento ridotto 
ai suoi ragazzi per r.on correre 
i-lutili rischi considerando ti lat­
to che già dorrà rinunciare a 
due uomini d l̂.'.r formazione di 
Udine: difaixi mentre Bergamo 
ancora risente del calcio rtcrrulo 
domenica ci ginocchio. Vicolo ha 
ìmprorrisamcnte cccusaxo ti r;a-
cutiz^arsi di un notaio stt'ranm-
to muscolare. Per completare tJ 
qiudro c'è poi da aggiungere che 
anche Fontancsi è finito ITJ in­
fcrmeria per un rcrsaTncnto al 
ginocchio smisTro. 

La formazione per rincontro 
con la Pro Patria e Ci conseguen­
za in cito mare; comunque, da 
indiscrezioni raccolte, sembra che 
a Butto faranno ritorno in prima 
squadra Fum e Di Veroli. ti pri­
mo nel suo naturale ruolo di me­
diano e il secorUlo ci comando 
del quintetto di rmnUi. posto che 
il ragazzo ha più di una rol'a 
ricoperto con successo nelle par­
tite di campionato riserve. 

Oggi «:" dorrebbero avere in­
dicazioni più chiare; in mattina­
ti i bilr.cOilzznrri si ritroveranno 
allo Stadio Tonno per l'urtino al-
IcmmcTjfo della se:ti"nar.<i e rei 
poTTieriogio d--»rrrbt»ero osservare 
il più assoluto riposo. In serata 

mittcr Raimor dorrebbe render 
noto l'elenco dei convocali. 

1 giiiVorCtsi hanr.o sostenuto 
una breve partitella a formazioni 
Ubere nella mattinata di ieri, al-
VallcnaTicnto è rirultalo assente 
il solo Ccl'O. ti qi.i'c st è recaro 
ad Abar.o r*r una breve ci.'-T di 
tanghi. Per que^'a mattina mister 
Csrrvcr ha f :«cto t.n'altra srdutn 
di prcjvirarTOrtc sul tcrrero dello 
Stadio Tonno: reno in procrirn-
rt.i esercizi giriTi'ro-ctlctici e : 
rituali palleggi e tiri in ro-ta 

Per la formazione mente an­
cora di ullicinlc. ma la solita rid­
da di rOci; ro*5 st dà per sicuro 
il rientro di Flìcni (nel suo nz-
turale ruolo di terzino) e di Ca-
vazzut'. rrcntre si dà per proba­
bile quello é*t" Boccolo che è or­
mai completamente onorilo e cr­
ac dil desiderio di giocare. 

Tal. 

ALLE CAPAXXELI.E 

Vittoria di Morbin 
nel Premio Castelli 

Rittramt tutti » {avnrjt e rt-
mis'.o il solo Finmarken t t cn -
tcnderell il pas«o. Morbi--. ri«-!'a 
Scuderia Montova non ha avuto 

difficoltà ad aegiudicarn il Pre­
mio Castelli IL. 630 mila - me­
tri 2000 in pista rierby» che figu­
rava al centro del convegno di 
ieri all'ippodromo delle Capan-
nclle. 

Ecco i risultati 
Prima corsa: I» Aleovia. 2) 

Raracnrco. Tot.: V. 12: P. 1*-I0; 
Acc. 13. Seconda corsa: l ì Au­
spicio; 2) Mariarbola. Tot.: V. 
1S: p. 12-11; Acc. 20. Terra cor­
sa: 1) Chiostro; 2) AUia. T«>*.: 
V. 25; P. Ifi-16; A c c 51. Quarta 
corsa: I) Mirandolina; 2> Castel. 
tanta. Tot,: V. «5; P. 15-20; Are. 
IS3. Quinta corsa: 1> Morbin; 2) 
Finmarken. Tot, V. 11. Sesta cor­
sa: 1) Zio Sam; 2} Fortlas. Tot.: 
V. 33: P. 1S-17. Are. 114. 
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